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La crisi del fascismo portoghese 
— • - ' • — • - - - -

Tensione 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un comunicato dell'Ufficio politico sugli sviluppi della crisi 

verso si va 
Non si evita il pericolo per,le istituzioni democratiche e non si favorisce la ripresa economica con una politica che aggravi invece di cor
reggerli gli errori del più recente passato - La grave responsabilità dell'attuale gruppo dirigente della Democrazia cristiana - Incontri di 
Rumor con DC, PSI e PSDI per la distribuzione degli incarichi ministeriali - Forse domani il presidente del Consiglio al Quirinale 

L'Ufficio politico del PCI 
ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

« L'Ufficio politico del PCI 
ha esaminato la situazione 
politica in relazione agli 
sviluppi della crisi di go
verno. Il modo elusivo e 
confuso in cui sono state 
impostate le trattative fra 
i partiti del centro-sinistra, 
il carattere del tutto gene
rico e rituale dei punti pro
grammatici presentati dal 
presidente designato, l'as
senza di un qualsiasi impe
gno in direzione del risa
namento e rinnovamento 
della vita pubblica, dei me
todi di governo e della ge
stione del potere pubblico, 
della lotta ai fenomeni 
gravi di corruzione, impon
gono un giudizio severa
mente critico. • . , - . ' 

. « È evidente la respon
sabilità grave dell'attuale 
gruppo dirigente della De
mocrazia cristiana. Inca
pace di fronteggiare la crisi 
economica con un minimo 
di serietà e di rigore, esso 
tende ormai a riversarne 11 
costo sulle spalle dei lavo
ratori e delle popolazioni 
del Mezzogiorno e finisce 
per creare serie difficoltà 
per una parte importante 
degli stessi imprenditori, 
facendo mancare un - qua
dro di nuove .indicazioni e 
certezze per lo sviluppo del
l'economia. Al tempo stesso, 
i dirigenti della DC hanno 
lasciato deteriorare perico
losamente tutto il quadro 
democratico per il rifiuto 
di colpire il prepotere di 
determinati gruppi econo
mici e apparati dello Stato, 
quel sottobosco clientelare 
e quelle connivenze affari
stiche e mafiose che resi
stono ad ogni innovazione. 

« Grave ' risulta soprat
tutto l'incapacità di ante
porre gli interessi generali 
del Paese — che ha bisogno 
di lavorare in un clima di 
sicurezza democratica, di 
solidarietà civile, di impe
gno collettivo, di pace reli
giosa — ai meschini calcoli 
di potere e di partito, co
m e quelli che hanno in
dotto l'on. Fanfanl a respin
gere un accordò democra
tico. del tutto possibile, tale 
da scongiurare il referen
dum sul divorzio. Sarebbe 
un serio errore non contra
stare decisamente queste 
tendenze ritenendo, in que
sto modo, di , evitare il 
peggio. 

« L'Ufficio politico del PCI 
ritiene invece che il peri
colo per le istituzioni de
mocratiche non si evita, e 
non si favorisce la stessa 
ripresa economica, con una 
politica e con un governo 
che. invece di correggere gli 
errori del più recente pas
sato, li aggravino, perdu
rando nella pratica dei com
promessi deteriori, delle va
cue affermazioni di princi
pio, . della " pratica impo
tenza. È proprio in questo 
vuoto, il quale rischia di 
aggravare fenomeni di di
stacco e di ' sfiducia verso 
le istituzioni democratiche, 
che possono inserirsi dise
gni avventurosi non sol
tanto della destra ma di 
forze e uomini della stessa 
maggioranza. > 

« È in base a queste con
siderazioni che l'Ufficio po
litico del PCI dichiara che 
1 ' opposizione del nostro 
partito verso un governo 
che nascesse con le carat-. 
teristiche che si vanno pro
filando sarebbe netta e in 
transigente. ' In ' quest'ora 
grave le masse lavoratrici 
e il popolo italiano hanno 
bisogno di punti chiari di 
riferimento e dell'azione di 
tutte le forze decise a rea
gire ai processi di degra
dazione del quadro demo 
cratlco e alle manovre di 

' destra. Non è tempo di ras 
s e g n a t o n e È il momento 
di far pesare fino in fondo 
la volontà unitaria di prò 
gresso sociale, di rigore m a 
rale, di rinnovamento poli 
tico e civile, lo spirito di 
libertà e di tolleranza, che 
• o n o prevalenti nel Paese ». 

Oscura morte 
del generale 

Bachelet 
in un carcere 
della giunta 

cilena 
IL GENERALE Alberto Bachelet. che aveva 

• ricoperto importanti incarichi in organismi 
governativi durante la presidenza di Allende, 

t . è morto in un carcere di Santiago. L'an-
.*-nunciò è stato dato ieri - pomeriggio dalla 
; giunta che ha parlato di e attacco cardia-
[ co ». In realtà. Bachelet. arrestato dopo il 

colpo di stato, era stato sottoposto a duris-
. . simi interrogatori e a maltrattamenti. Avreb-
- be dovuto comparire il 3 aprile prossimo di 
, fronte ad un consiglio di guerra dèi golpisti. 

sotto l'accusa di « sovversione ». Intanto la' 
: giunta militare fascista, celebrando i sei me-. 

.. si del suo sanguinario potere, ha ribadito per 
bócca di Pinochet che non sarà più tollerata 

,• l'attività dei partiti politici e che saranno 
riconsegnate agli Stati Uniti le ricchezze de) 
paese in cambio di investimenti. Pinochet si 
è poi recato a Brasilia pei* incontrare i capi 

. dei regimi fascisti brasiliano, uruguayano e 
paraguayano. ••.-.•••. A PAGINA 12 

- Dopo il -lungo incontro quadripartito di Villa Madama — conclusosi a tarda notte con la decisione di proseguire 
la trattativa per la formazione del quinto governo dell'onorevole Rumor — anche la giornata di Ieri è trascorsa lungo i binari 
di un fitto calendario di consultazioni. Nella tarda serata II presidente del Consiglio Incaricato ha cercato di tirare le 
fila ed lia riunito nuovamente a Palazzo Chigi le delegazioni dei tre partiti che entreranno a far parte del gabinetto — DC. 
PSI e PSDI — per discutere l'assegnazione dei posti di ministro e di sottosegretario. In linea di massima, è stato confer- . 
malo che la lista dei ministri potrebbe essere presentata a Leone, se non interverranno fatti nuovi, nella serata di , 

domani, o al massimo il gior
no successivo. Si chiariscono. 
quindi, i cosiddetti tempi tec
nici della crisi. Sul piano più 
generale della formula e del
le indicazioni politiche il di
scorso. invece, anche all'in
terno della maggioranza di 
centro-sinistra, è più com
plesso e articolato. La fra
gilità del governo che si sta 
profilando e la genericità e 
vecchiezza delle sue basi pro
grammatiche sono dati più o 
meno esplicitamente ammessi. 

I repubblicani, nel confer
mare il loro appoggio ester
n o — e quindi la permanen
za del PRI nella maggioran
za —, hanno nella sostanza 
fatto pesare sul nuovo go
verno, in modo abbastanza 
evidente, la definizione di un 
governo a termine, che nelle 
previsioni non dovrebbe ave
re né respiro né vita suffi
cienti per superare di molto 
il giro di boa delia consulta
zione del referendum (12 
maggio). Nelle dichiarazioni 
rese ieri dai dirigenti repub
blicani - si • è • cercato di at
tenuare questa impressione 
(in questo senso è stata in
terpretata una dichiarazione 

"deH'oh. Biasini).- - rna il fat
to comunque resta ed ha un 
peso. Riguardo, poi. ai pro
blemi economici e al modo 
come sono stati affrontati da 
Rumor nella riunione di Vil
la Madama — e quindi nella 
bozza di documento program
matico — non sono mancate 
le riserve di alcuni _ esponen
ti del PSI. Ciò è risultato dal
la riunione della segreteria 
socialista di ieri mattina. : 

Nel corso di questa riunio
ne, alla quale di regola pren
dono parte tutti i maggiori 
leaders socialisti. De Marti
no ha svolto una relazione 
sulle intese che si sono pro
filate nella riunione quadri
partita della sera precedente. 
La segreteria • ha approvato 
l'operato della delegazione 
del PSI. L'on. Manca ha di
chiarato di avere espresso, a 
nome del suo gruppo, una 
< sostanziale • approvazione » 
del / programma concordato. 
pur senza tacere < che esisto
no perplessità e riserve su al
cuni punti*. Landolfi, manci-
niano, ha detto che il pro-

i gramma e suscita forti riser
ve» da parte dei socialisti. 
e particolarmente sui punti 
relativi alla politica dei prez
zi e ai risali di deflazione 
anclie in relazione alle con
dizioni del prestito del Fondo 
monetario » (Rumor, come è 
noto, ha proposto di accetta
re il prestito dei 1200 milio
ni di dollari alle condizioni 
contrattate da La Malfa). La 
sinistra socialista, con un 
proprio comunicato, ha an
nunciato di avere € declinato 
l'offerta* di entrare nel go
verno. I lombardiani giudi
cano la soluzione che si sta 
profilando e inadeguata ai 
problemi di eccezionale gra
vità che sono oggi di fronte 
all'opinione pubblica ». e L'on. 
Rumor — afferma la sinistra 
del PSI — si appresta a vara
re un governo che non pre
senta nessuna novità rispet
to a quello precedente, e che 
anzi risulta indebolito dall'ul-

50 ufficiàli 

e scontro 
nel regime 

Si delinea una rottura fra l'estrema destra 
oltranzista e alcuni settori dell'esercito e del 
governo - Caetano cerca • un compromesso 
mentre le forze armate sono state tenute per 
4 giorni in stato d'allarme A PAGINA 11 

Al Senato e alla Camera sarà letta la comunicazione della commissione 

OGGI IN PARLAMENTO IL CASO 
DEGLI EX MINISTRI ACCUSATI 

Le assemblee convocate per le 17 — In mattinata riu
nione dell'ufficio di presidenza dell'organo inquirente 
Camera e Senato questo po

meriggio sì riuniranno per 
ascoltare le comunicazioni dei 
presidenti Pertini e Spagnoli! 
relative all'apertura dell'inda
gine sugli ex ministri Ferri e 
Valsecchi e all'archiviazione 
del procedimento a carico di 
Andreotti, " Ferrari > Aggradi, 
Bosco e Preti. Un'ora prima si 
riunirà la commissione parla
mentare Inquirente mentre 
per questa mattina alle 12 è 
stato convocato " l'ufficio di 
presidenza della stessa com
missione. 

Prende cosi oggi l'avvio la 
inchiesta concernente soprat
tutto le tre famore leggi del 
1967, '68 e 1971 attraverso le 
quali le grandi compagnie pe
trolifere hanno conseguito in-. 
genti vantaggi. Questa inda
gine avrebbe dovuto essere 
molto più ampia ed art'colata 
rispetto al ristretto campo in 
cui è stata rinchiusa su deci
sione della maggioranza dei 
componenti la commissione 
inquirente (come è noto, ol
tre ai rappresentanti dei 
gruppi governativi — il PSDI 
era assente —, hanno volato 
per le archiviazioni i fascisti. 
e una volta anche i liberali). 
Solo i comunisti si sono sem
pre schierati contro l'archi
viazione del procedimento a 
carico di Andreotti. Preti. Fer
rari Aggradi e Bosco: e que
sto non per fare opera perse-. 

cutoria ma proprio per chia
rire fino in fondò gli aspetti 
della vicenda. 

Nel decidere l'archiviazione 
la maggioranza della commis
sione è stata costretta a pre
cisare che essa è . avvenuta 
a allo stato degli atti»: rima
ne quindi aperta la prospetti
va di accertamenti che riguar
dino l'operato anche degli uo
mini di governo usciti per ora 
dalla vicenda. La necessità di 

' allargare questa inchiesta è 
ribadita anche dalle notizie 
che continuano a filtrare da
gli ambienti parlamentari e 
che confermano quanto noi 
comunisti abbiamo sempre so
stenuto a proposito della 
mancata giustificazione degli 
aumenti e delle altre agevo
lazioni. 

Ieri alcuni giornali hanno 
pubblicato il testo di un me
morandum dei petrolieri, in 
data 6 febbraio 1973. cioè in 
pieno governo di centro de
stra. In questo documento si 
assicura che le compagnie 
sono disposte a « regali » 
straordinari per i partiti al 
governo a patto che fossero 
rispettati 5 punti e cioè: « As
sicurazione alle società ope
ranti in Italia. Agip compre
sa. che sarà mantenuto l'equi
librio tra costi e ricavi, e a 
questo scopo occorre rivedere 
il metodo del Cip per determi-

i nare 1 prezzi. Riconoscimento 

che In Italia non è eccessiva 
la capacità' di raffinazione. 
Blocco delle concessióni per 
nuovi impianti. Riconoscimen
to che le . scorte obbligatorie 
costituiscono un fatto d'uti
lità sociale e militare e che 
quindi i costi-relativi devono 
essere ripartiti con la comu
nità. Garanzia della non alca
torietà del pagamento differi
to delle imposte di fabbrica
zione e sull'entrata». 
• Altri • appunti sequestrati 
all'Unione petrolifera parle
rebbero dei contatti avuti dai 
petrolieri con. esponenti di 
due partiti di centro sinistra. 
i quali si sarebbero lagnati 
che i petrolieri, sotto il go
verno di centro destra, man
tenevano rapporti con i mini
stri e non con le amministra
zioni dei partiti; documenti si 
riferirebbero anche alle preoc
cupazioni dei petrolieri, circa 
i decreti che nel 1972. per la 
intransigente opposizione del 
PCI erano stati fatti decade
re. Si tratta dei decreti che 
concedevano la proroga della 
cosiddetta defiscalizzazione. 
' " Nell'appunto rinvenuto si 
sostiene che il governo (An-
dreotti-Malagodi) aveva assi
curato che in ogni caso la co
sa si sarebbe sistemata entro 
il 31 dicembre del 1972. Quan
to è regolarmente avvenuto. 

'•• '-'.:."•- '"':-- P- 9-

Giovane disarmato dirotta un Jumbo MZiJ&TX^-ElJStEr 
linee aeree nipponiche-subito dopo il decollo da Tokio, chiedendo un riscatto di 40 miliardi. Sull'aereo si trovavano 425 
pèrsone. Durante uno scalò""all'aeroporto di Okinawa, sul jumbo sono stati fatti salire sette agènti di polizia travestiti da 
assistenti di volo i quali sono riusciti a immobilizzare il ragazzo, a Volevo studiare " la terra , dall'alto » ha dichiarato il 
giovane subito dopo la cattura. Nella foto: alcuni passeggeri si allontanano dall'aereo durante lo scalo a Okinawa 
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« Amichevoli e concreti» colloqui con Pompidou in Georgia 

« » 

paneuropeo sulla sicurezza 
I documenti della conferènza sulla sicurezza e la cooperazione dovrebbero essere sottoscritti al massimo livelle 
Oggi incontri separati Breznev-Pompidou e Gromiko-Jobert • In serata il Presidente francese ripartirà per Parigi 

(Segue in ultima pagina) 

.Nuova provocazione 

Ordigni fascisti 

esplodono nella 

notte a Milano 
Ancora* atti -di provocazione 

fascista a Milano, chiaramente 
destinati ad alimentare la stra
tegia della tensione: due atten
tati, a distanza di pochi minuti 
l'uno dall'altro sono stati com
piuti ieri notte in città. Il primo 
ordigno è esploso verso Cuna in 
via S. Pietro dell'Orto davanti 
alla agenzia pubblicitaria del 
€ Corriere della sera », ha man
dato in frantumi anche i vetri 
di numerosi negozi adiacenti e 
quelli delle finestre dei piani su
periori. Dopo qualche minuto 
la seconda deflagrazione, que
sta volta più potente, in via Di
sciplini 2. Un cilindro di zinco 
carico di tritolo ha distrutto la 
saracinesca della sede del Cen
tro sociale Gramsci. 

Che la firma degli attentati 
sia quella dei fascisti è dimo
strato dal fatto che sul luogo 
delle esplosioni la polizia ha 
rinvenuto volantini firmati da 
un gruppo denominato « Ordi
ne nero ». ^ r •• .t. 

La prima prova del contagio 
E' interessante notare il to

no assunto dal quotidiano de
mocristiano. Si sa che questo 
giornale, data la linea gene
rale del proprio partilo, non 
ha risparmiato in nessuna oc
casione il più petulante attac
co contro i comunisti. Tutta
via, talora, questo attacco 
aveva sfiorato i limiti della 
argomentazione v politica- - La 
scelta di oggi, invece, è quel 
la del ritorno all'indictro a to 
ni ormai espliciti di antico 
munìsmo viscerale. Come tut
te le ripetizioni di cose di al
tri tempi, ovviamente, si av
verte il senso dello stantio. 

Può darsi, cioè, che nelle fu
ribonde crociate di una volta 
vi fosse persino un po' di 
convinzione. Ma, oggi, ' con 
tutto quello che si viene ri
velando sulla Democrazia cri-
sliana — sulla sua opera di 
governo e sul suo modo di 
essere — questo anticomuni
smo strumentale si • riduce a 
puro e semplice insulto. Le 
argomentazioni dell'Unità (ma 
non solo le nostre) sul divór 
zio sono < traballanti » e alln ' 
ra i comunisti e inventano,-
speculano, stravolgono: pope--. 
ri cocchi! ». Siccome noi vo--

i gliamo una svolta nella dire

zione del Paese allora noi 
vogliamo il referendum per 
e spostare a sinistra l'asse 
del Paese ». 

Naturalmente non possono 
far ' finta di • non • accorger
si che i neofascisti conducono 
— essi si — una campagna 

. per il referendum per spo
stare a destra l'asse del Pae
se. Ma, per stare all'altezza 
del nuovo corso della dirigen 
za de, aggiungono subito che 

't è stato « Berlinguer a cari-
' care per primo la consulta
zione del 12 maggio di sìgnifi 
cati politici generali ». •. 

L'indifferenza verso la ve

rità e il suo ' rovesciamento 
diventano, cosi, totali. Noi ab
biamo chiamato e chiamiamo 
sul referendum, che non noi 
abbiamo voluto, a una grande 
battaglia in difesa di un di
ritto civile, conquistato ormai' 
da tre anni, che ha fatto sol
tanto del bene e che i neofa
scisti, gli oltranzisti della de
stra clericale e il gruppo dirì
gente della DC vorrebbero to
gliere agli italiani. Abbiamo 
sottolineato, ed ognuno lo in
tende, che questa battaglia, in . 
quanto lotta contro il sopruso, 
trascende i confini di partito . 
9 lo stesso schieramento della < 

sinistra. Sono le destre estre 
me che, da sempre, hanno vo
luto e vogliono una crociala 
sanfedista. La attuale direzto-
ne della DC, scegliendo la 
strada del rifiuto di ogni 
accordo, ad una impostazione 
di destra si è accodata. La 
scelta di oggi deWanticomuni 
smo viscerale, dei toni qua
rantotteschi, dell'insulto, è la 
conferma dì un tale accoda 
mento. Qualche democristiano 
aveva parlalo dell'inevitabilità 
del contagio derivante dal tro
varsi al fianco dei fascisti. La 
prima prova è in questa gara, 
ottusa, a chi sia l'anticomuni-
sia più farnetico. 

., Dal nostro inviato 
•-'• '-"-'• PITBUNDA, 12 

- Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea e 
sviluppo dei rapporti bilatera
li, sono stati al centro della 
prima giornata di colloqui tra 
il segretario generale del 
PCUS. Leonid Breznev, ed il 
presidente francese. Georges 
Pompidou. - -

Le conversazioni. ' definite 
« amichevoli » e <c concrete », 
sono cominciate poco dopo le 
19. ora locale (corrisponden
te alle 16. ora italiana) in una 
villa immersa in un bosco di 
pini secolari, con una splendi
da vista su un mare calmo e 
incredibilmente ' limpido. Ai 
colloqui hanno preso parte. 
tra gli altri, i ministri degli 
esteri Gromiko e Michel Jo-
bert. Breznev era assistito an
che dai consiglieri personali 
Andrei Alexandrov e Anatoli 
Blatov. . . ' . • - . 

L'aereo, con a bordo Pompi
dou ed il suo seguito, era at
terrato puntualmente alle 
17.30 all'aeroporto Adler, di 
Soci. Ad attendere il Presiden. 
te francese erano Breznev. 
Gromiko ed altre personalità 
sovietiche ed i massimi diri
genti delia Georgia, compreso 
il Primo segretario del partito. 
Edward Scervardnaze. L'arri
vo è stato trasmesso, in diret
ta, dalla TV sovietica. Trat
tandosi di una visita non uf
ficiale, non si è avuta alcuna 
cerimonia protocollare. I di
rigenti dell'URSS e della 
Francia si sono salutati calo
rosamente e sono saliti su un 
elicottero che ih pochi minuti 
li ha portati a Pitsunda; l'ulti
mo tratto di strada lo hanno 
percorso in automobile, tra j 
una piccola folla che applau
diva. -
' Alcune ore prima dell'arrivo 
di Pompidou, era giunto da 
Parigi un aereo speciale ca
rico di giornalisti francesi. 
Complessivamente, i giornali
sti accreditati al Centro stam
pa organizzato per rincontro, 
sono oltre 160. .... 

Come abbiamo detto, 1 due 
temi principali delle conversa
zioni di oggi sono stati la con* 
ferenza pan-europea e le re
lazioni fra i due paesi. Ciò 
non ha impedito, ovviamente, 
agli interlocutori, di esprime
re e confrontare le rispettive 

posizioni su altri.problemi in
ternazionali di comune inte
resse, quali il regolamento po
litico del conflitto nel Medio 
Oriente e le iniziative da in
traprendere. per affrontare la 

' crisi energetica. Su questo ul
timo punto è il caso di ricor
dare che Mosca, come Parigi. 

è d'accordo x sulle • proposte 
avanzate dall'Algeria di indi 
re una riunione straordinaria 
dell'Assemblea generale del 
l'ONU dedicata . al problema 

/- Romolo Caccavale 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

GÈ volete farvi una idea 
0 della serietà e della 
concretezza con le quali 
il presidente Rumor sta 
per /ormare il suo nuovo 
ministero, fate caso alle 
voci che corrono sui dica
steri da sopprimere, se
condo le esigenze di ridu
zione fatte presenti (caro 
Luigi Bianchi ' del « Cor
riere»^ dai comunisti per 
primi, e sui cambiamenti 
che sono dati per i più 
probabili. Tra le soppres
sioni. la più emozionante 
sarà quella del ministe
ro affidato al - senatore 
Coppo a con incarichi spe
ciali». La.volta in cui eb
be l'incarico più delicato 
fu quando gli dettero da 
portare una valigia alla 
stazione Termini. Là giun
to, non riusciva a trovare 
il Deposilo bagagli, e fu _ 
così che gli aggiunsero un 
sottosegretario. 

Ma l'iniziativa più giu
sta. di cui tutti parlano, 
sarà quella di affidare al-
l'on. Tonassi il ministero 
delle Finanze. Deve fini
re l'epoca dei praticoni.' 
e anche il ministro Preti, 
la cui competenza in ma
terie finanziarie può es
sere discussa ma non ne
gata, in fondo non è mai 
stato quel teòrico di cui 
si è sempre sentita la ne
cessità. Tonassi, invece, 
è soprattutto un grande 
studioso: egli gira col pal
lottoliere a tracolla ed è 

. suo quel testo fondamen
tale di scienza delle fin-
nanze intitolato: « La vio-. 
letta la va la va», che, 

sullo sfondo 
presentato da Nicholas 
Kaldor e da Joan Robin
son, è edito in Inghilter
ra dal famoso Mac Millan. 
Il solo problema, a risol
vere il quale l'on. Rumor 
convocherà un vertice, è 
che Tonassi non vuole ri
nunciare a farsi venire a 
prendere la mattina, in 
Largo Messico, dai solili 
alti ufficiali che gli fanno 
corona. Su proposta del 
senatore Fan fani, pare 
che la questione verrà ri
solta travestendo da gene
rale di corpo d'Armata il 
prof. Pasquale Saraceno 
e da ammiraglio il prof. 
Sylos Labini. Al volante 
della macchina col motore 
acceso, il maggior genera
le Ruffolo. Aprirà gli spor
telli. come al solito, l'at
tendente Zappulli. 

L'on. Tonassi essendo un 
riflessivo poco incline al
le spensierate improvvisa
zioni, si è pensato di met
tere accanto a lui, nomi
nandolo sottosegretario, 
l'attuale « responsabile » 
del «Popolo», Gianni Pa-
squarcili, del quale una 
volta, per dire come sia 
serio, scrivemmo che era 
nato prima che inventas
sero il sorriso. Dopo di al
lora, Pasquarelli ogni tan
to sorride, per convincer
ci come, tutto sommato, 
sia preferibile l'infelicità. 
Costui sarà dunque, con 
Tonassi, chiamato a diri
gere le nostre finanze. 
Questi due uomini, tal 

. quali li vedete, grandeg
geranno d'ora in poi su 
uno sfondo monetario. 

Portebracd* 
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Si vorrebbe ottenere la compressione dei consumi di combustibili attraverso il rincaro 

Benzina : anziché razionamento 
nuovi forti aumenti del prezzo? 
Le strane « perplessità » di Fanfani - Le gravi conseguenze di un nuovo rialzo dei prezzi sull'industria e sul turi
smo - Disaccordi nella maggioranza governativa - Il Poligrafico dello Stato non ha ancora stampato nessuna tessera 

Le indiscrezioni relative al
la politica energetica che il 
nuovo governo intenderebbe 
adottare sono Incerte e preoc
cupanti. Un punto fermo sa
rebbe quello di risparmiare, 
comunque, un certo quantita
tivo di carburanti per alleg
gerire la bilancia del paga-

Intervista al «Mondo» 

Amendola 
sulla gravità 

della crisi 
italiana 

La situazione economica ita
liana, la crisi della CEE e il 
ruolo dell'Europa sono al cen
tro di un'ampia intervista 
concessa dal compagno Gior
gio Amendola al settimanale 
II Mondo che la pubblica nel 
prossimo numero. Amendola 
sottolinea Innanzitutto che la 
crisi Italiana va inquadrata 
nella più vasta crisi politica 
ed economica europea e mon
diale; ma che esistono carat
teri specifici della congiuntu
ra negativa del nostro PaeBe 
dovuti In particolare all'Inca
pacità di inserire nella lotta 
contro l'inflazione e per la 
difesa della lira una forte 
politica di investimenti pro
duttivi, soprattutto nel Sud. 

«Proprio su questo punto 
$1 è palesata l'impotenza del 
governo Rumor, la sua incapa
cità a passare sul terreno 
operativo », dice Amendola. 
«Quel che è necessario fare 
nel nostro Paese per affronta
re le incognite della congiun
tura internazionale —aggiun
ge ">— è un massiccio impe
gno di investimenti a breve 
termine, per dar subito lavo
ro a tutti; e a medio termine, 
per creare le condizioni di un 
aumento generale della pro
duttività ». 

Qui s'Innesta la paralisi del
la CEE. Una profonda crisi 
economica, osserva Amendo
la, investe tutti i paesi capi
talistici avanzati: «se dovesse 
continuare ad aggravarsi, 
avrebbe ripercussioni in tutte 

<.ole parti del mondo e in tutti 
i paesi, quali che stano le lo
ro strutture». Essa trova le 
sue radici nel profondo cam
biamento dei rapporti di 
scambio tra paesi produttori 
di materie prime e paesi in
dustrializzati. Questi processi 

determinano automaticamen
te, rileva ancora il compa
gno Amendola, un'acutizzazio
ne dei contrasti sociali all'in
terno dei paesi industrial
mente avanzati. 

« / vecchi gruppi dirigenti 
tendono a scaricare sui lavo-
raton tutto ti peso della cri-
su I lavoratori d'altra parte 
difendono ti loro tenore di 
vita. I più arrabbiati nella 
difesa del loro livello di vi
ta, e nello stesso tempo i me
no propensi ad operare le ne
cessarie trasformazioni strut
turali, sono proprio certi 
gruppi del ceto medio. Sono 
impauriti e frustrati dalla 
nuova realtà che li circonda. 
Non la comprendono e non 
sanno come opporvisi. E' ne
cessario che la classe operaia 
e i suoi partiti riescano a 
fornire prospettive di svilup
po che chiariscano come le 
trasformazioni richieste sono 
dirette anche al fine del man
tenimento delle condizioni di 
vita dei ceti medi ». 

Per fermare i possibili svi
luppi involutivi nei vari pae
si. Amendola insiste sull'uti
lità di una politica di unità 
europea che indicasse come, 
a questo punto della crisi 
mondiale, gli interessi degli 
Etati europei sì differenziano 
da quelli degli Stati Uniti. 
Questo significa tra l'altro af
fermare un concetto più am
pio di Europa («che non è 
fatta soltanto di CEE e di 
COMECON ma anche di pae
si di vecchia e nuova neu
tralità»), e riuscire a trova
re le basi di una coopera
zione economica e morale di 
tipo nuovo, facendo dell'Eu
ropa una zona di disarmo 
graduale e controllato. 

« Abbiamo sempre dello 
che si va avanti, e che tutte 
le questioni si possono risol
vere — conclude Amendola — 
non nel contrasto dette for
ze ma nel quadro di un di
sarmò generale. La CEE non 
può aspirare a collocarsi co
me terza forza militare tra 
due blocchi che sono troppo 
polenti. La sua vìa è invece 
quella della distensione. I 
suol interessi coincidono con 
la distensione ». 

menti. Non si sa bene anco
ra, però, attraverso quali stra
de questo obiettivo dovrebbe 
essere conseguito. 

Nei giorni scorsi si è par
lato ripetutamente di un im
minente razionamento della 
benzina, con quote d'assegna
zione mensile, per ogni auto
mobile, oscillanti sui 50-60 li
tri, e con la possibilità di ri
correre al cosiddetto «secon
do mercato » - per acquista
re liberamente altra benzina, 
oltre a quella razionata, a 
prezzi notevolmente maggio
rati (40 60 lire al litro In più 
sia per la « normale » sia per 
la « super »). -

Il discorso sembrava avere 
una sua logica, quanto meno 
in rapporto al fatto che ognu
no avrebbe potuto « ammini
strarsi» i suoi 50-60 litri di 
benzina al mese a propria 
scelta, pur dovendo soppor
tare ovviamente notevoli ri
nunce. Sembra ora. invece, 
che questo proposito stia 
per essere abbandonato, e 
risulta che In seno al parti
ti del centro sinistra non esi
ste al riguardo alcun accordo. 

Alcuni fatti sono precisi. Il 
Poligrafico dello Stato, che do
vrebbe ~ stampare le tessere 
per il razionamento, non ha 
ancora Iniziato neppure le o-
perazionl preliminari, non es
sendo chiaro se 11 raziona
mento si farà e non essendo 
stato stabilito da nessuno se 
1 litri di benzina da conce
dere a ciascun automobilista, 
debbano essere 50 o 60 al me
se. Ciò significa, in sostanza, 
che in ogni caso l'eventua
le tesseramento della benzi
na non potrebbe andare In vi
gore il primo maggio come 
si era detto. 

E' tutt'altro che escluso che 
almeno una parte della futura 
maggioranza governativa In
tende rinunciare di fatto a 
qualsiasi forma di raziona
mento organizzato e prestabi
lito. Il rischio che stiamo 
correndo, In altri termini, è 
che si attui la riduzione del 
consumi dei carburanti non 
già attraverso una chiara for
ma di razionamento, valida 
per tutti, ma attraverso 
la manovra del prezzo. 

L'ipotesi, del resto non nuo
va, secondo cui la compres
sione dei consumi di benzina 
dovrebbe essere - perseguita 
con l'aumento ulteriore e ge
neralizzato del prezzi di ven
dita appare, a questo punto, 
tutt'altro che azzardata. I re
centi aumenti, del resto, co
me ha dimostrato la prima 
domenica di semi-austerità 
(circolazione parziale delle 
targhe pari), hanno già- por
tato a un risultato del gene
re, sia pure limitato. E nulla 
autorizza ora a pensare che 
non si voglia continuare su 
questa strada, spingendo i 
prezzi t della benzina fino a 
300 lire al litro per la «su
per » e a 280 per la « norma
le ». secondo le note propo
ste di La Malfa. 

In questo caso, come è già 
accaduto, gli aumenti potreb
bero essere suddivisi tra 1 
petrolieri e lo Stato. I pri
mo, infatti, hi sentirebbero 
incoraggiati ad elevare le 
proprie richieste (a parte la 
attendibilità dei costi di pro
duzione da essi presentati) 
per mantenere alti i profitti 
anche in vista di una ridu
zione dei consumi. 

Il discorso, a questo punto, 
diventa complicato. E' certo. 
comunque, che l'industria au
tomobilistica sulla quale si è 
voluto impostare lo sviluppo 
del paese non potrebbe non 
risentirne. Nessuno dice, al 
riguardo, che bisogna con
gelare l'attuale situazione 
e che non si debba, invece, 
andare a una graduale ricon
versione dell'industria dell'au
to e di quelle ad essa colle
gate. Questa anzi appare oggi 
una esigenza insopprimibile. 
In tale direzione però, si de
ve e si può lavorare soltanto 
prevedendo una gradualità di 
interventi che non comporti
no scosse e guaiti e che non 
compromettano, in particola
re. i livelli di occupazione. 
senia immediate alternative. 

Vanno anche considera
te altre circostanze. Nei me
si scorsi, mentre la crisi ener
getica esplodeva drammatica
mente. coinvolgendo tutti i 
paesi europei e In parte la 
stessa America, l'allora mini
stro dell'Industria. De Mita. 
dichiarò In varie occasioni 
che 11 petrolio ci sarebbe sta
to a sufficienza purché lo si 
fosse pacato. Lunedi scorso, 
li segretario della DC, Fan
fani. ha affermato che sulle 
preventivate misure di razio
namento della benzina egli è 
piuttosto perplesso. 

Sirio Sebastianelli 

; < i 

Presa di posizione dei senatori del PCI 

Prima di discutere il decreto ; 
il governo risponda sul petrolio 

Ieri la riunione della commissione finanze • Dichiarazione del compagno Borsari 

SI è riunita ieri la com
missione finanze e tesoro del 
Senato per iniziare l'esame 
del decreto legge del febbraio 
scorso relativo all'aumento 
della imposizione fiscale sul 
prodotti petroliferi. Si tratta, 
come è noto, di un ennesimo 
decreto che mentre offre un 
nuovo regalo alle compagnie 
petrolifere, contemporanea
mente ha determinato la de
cisione del CIP di aumento 
da 200 a 260 lire il litro del 
prezzo della benzina. 

A questo proposito il com
pagno senatore Borsari ci ha 
dichiarato: 

«Il gruppo comunista, nel
la seduta odierna della Com
missione ha ribadito che pri
ma di procedere all'esame 
del decreto è necessario che 
11 governo risponda al Parla
mento alle Interpellanze re
centemente presentate dal PCI 
al Senato attinenti: la rego
larità del conteggi effettuati 
per determinare 1 costi del 
prodotti petroliferi, la con
sistenza effettiva delle scorte. 
la validità delle motivazioni 
per le esenzioni fiscali con
cesse In passato, l'accerta

mento di eventuali responsa
bilità per irregolarità com
piute. l'attività svolta • per 
stabilire rapporti diretti con 
gli Stati produttori di petro
lio greggio, l'approntamento 
delle proposte relative al pia
no petrolifero e più In gene
rale alla soluzione del pro
blemi energetici. 

« I comunisti, in relazione 
al merito dsl provvedimenti 
governativi adottati prima 
della crisi ministeriale, si so
no battuti per ottenere: 1) 
la eliminazione dell'aumento 
dell'imposta di fabbricazione 
e della corrispondente sovrlm-

ftosta di confine che gravano 
ndlscrlmlnatamente sul prez

zi al consumo; 2) la rlconsi-
derazlone dell'aumento di 
prezzo concesso al petrolieri 
rlducendo di conseguenza il 
prezzo al consumo dei prodot
ti petroliferi; 3) l'Istituzione 
del doppio prezzo delle ben
zine e del petrolio entro il 
1. maggio 1074 stabilendo che 
1 prezzi al consumo contin
gentato non siano superiori 
del 10 per cento a quelli in 
vigore prima del 20 febbraio 
1074 e che ogni eventuale au

mento di imposta gravi esclu
sivamente sul prezzi del con
sumi non contingentati; 4) 
10 sgravio fiscale sul carbu
ranti per uso agricolo. 

« I comunisti hanno chie
sto infine che i maggiori in
troiti conseguenti all'even
tuale aumento della imposta 
di fabbricazione, siano ripar
titi assegnando alle Regioni 
11 15 per cento del gettito di 
detta imposta, come prescri
ve la legge 281 del 16 mag
gio '70, per cui su un even
tuale aumento dell'imposta 
di fabbricazione di circa 350 
miliardi, alle Regioni dovreb
bero andare 52 miliardi e 500 
milioni. 
> «Invece l'articolo 4 del 

decreto del 20 febbraio '74 
ora in esame ristabilisce che 
tutto l'introito relativo allo 
aumento dell'imposta di fab
bricazione è riservato esclu
sivamente all'erario dello 
Stato. 

«I comunisti Invece si 
battono e si batteranno per 
il pieno rispetto della legge 
per salvaguardare i diritti 
delle Regioni». 

Non è in vista per ora una decisione del Consiglio della magistratura 

RESISTENZE AD UNA SOLUZIONE 
SOLLECITA DEL CASO SPAGNUOLO 
Il problema della scadenza dei termini - Per il trasferimento del magistrato dovran
no essere esaminati i rapporti sulla situazione di alcuni uffici giudiziari romani 
Evitare una deleteria « vacanza » nella direzione della procura generale romana 

"Il Consiglio superiore della 
Magistratura per ora non de
ciderà sul caso • Spagnuolo, 
nonostante siano trascorsi i 
trenta giorni (previsti dalla 
legge sulle guarantlgie della 
magistratura) da quando lo 
stesso consiglio ha stabilito 
all'unanimità - di aprire un 
procedimento per il trasfe
rimento 4 d'ufficio dell'alto 
magistrato. 

L'organo di ' autogoverno 
della magistratura Infatti de
ve superare due problemi, 
uno di carattere, diciamo co
si, legale, e uno di opportu
nità. prima di adottare qual
siasi decisione. 

TI motivo ledale è questo. 
secondo una concorde Inter
pretazione della lefge, l tren
ta giorni che devono passar»» 
tra il momento della apertu 
ra del procedimento e quello 
della decisione definitiva sul 
trasferimento, partono dal 
giorno in cui l'indiziato ri
ceve la comunicazione uffi
ciale con tutti l documenti 
che formano il fascicolo. In 
et'lettl Spagnuolo ha ncevuto 
questa comunicazione non 
l'8 febbraio, giorno successi
vo J alla seduta durante la 
quale fu decisa l'apertura 
dell'Inchiesta a suo carico 
ma alcuni giorni dopo, quan
do l'alto magistrato tornò da 
un breve soggiorno a Milano 
e Genova. 

I trenta giorni non sareb
bero quindi ancora scaduti. 

II secondo motivo è que
sto: quasi tutti 1 membri del 
Consiglio hanno espresso la 
volontà di adottare una de
cisione definitiva sul procu
ratore generale di Roma do-
p-> aver esaminato il rappor
to richiesto alla seconda com
missione inquirente sulla si-

Un documento del cardinale Pellegrino a l la diocesi 

PREOCCUPATA NOTA DEL VESCOVO 
DI TORINO SUL REFERENDUM 

L'alio prelato constala che molli cattolici non vogliono l'abrogazione del divorzio • Le parrocchie non devono 
assumere responsabilità dirette nella campagna elettorale - Grave appello oltranzista dei vescovi sardi al clero 

La questione del referen
dum sul divorzio ha suscitato. 
e continua a suscitare, pro
fonde differenziazioni non 
soltanto negli ambienti del 
laicato cattolico, ma anche 
in seno alle gerarchle eccle
siastiche. Sono di Ieri due 
prese di posizione, di segno 
assai diverso: una dell'arcive
scovo di Torino, ' cardinale 
Pellegrino, l'altra della con
ferenza episcopale sarda. <-

Il cardinale arcivescovo Pel
legrino. in una «notificazio
ne» alla sua diocesi, ha as
sunto - • un atteggiamento 
preoccupato e problematico. 
Egli riconosce, in primo luo
go. che molti cattolici, «pur 
riconoscendo la dottrina del
la indissolubilità del matri
monio ed operando attiva
mente a sostegno di questo 
fondamentale valore», tutta
via non se la sentono « di col
locarsi fra coloro che voglio
no l'abrogazione della legge 
vigente, e questo per motivi 
di libertà di coscienza Ai pa
ce sociale e di valutazioni po
litiche continaenti ». Tutti I 
cattolici — prosegue la « no
tificazione » — faranno bene 
«ad approfondire i temi del
l'indissolubilità di ogni vali
do matrimonio secondo le 
motivazioni, ben distinte, del
la dottrina della Chiesa, del 
diritto naturale e dei dati so
ciologici». D'altronde, «sono 
comprensibili sensibilità di
verse per ciò che si riferisce 
al giudizio su una realtà co
si varia e complessa come è 
quella della situazione politi
ca e sociale italiana, sulla 
quale il referendum può ave
re ripercussioni non facilmen
te prevedibili». E* dunque 
«auspicabile» — conclude la 
«notificazione» del cardina
le Pellegrino — «che la con
sultazione popolare avvenga 
in un clima di "confronto ci 
vile". I risultati, qualunque 
essi siano, non potranno es
sere interpretati come "con
ta di cattolici", dal momen
to che tale consultazione 

verte su valori condivisi an
che da uomini di onentamen-
to diverso. Poiché la piena 
comunione ecclesiale e un 
bene da difendere e da con
servare col massimo impe
gno, le differenze di opinio
ne non derivanti dal rifiuto 
della indissolubilità, ma da 
motivazioni di ordine stori
co, non dovranno diventare 
causa di divisione». 
• L'arcivescovo di Torino, in
vita 1 sacerdoti a far cono
scere ampiamente il docu
mento della CEI (Conferenza 
episcopale italiana), e sotto 
linea infine che, «data la 
natura civile e politica del 
referendum, le varie comuni
tà cristiane, in quanto tali, 
non prenderanno in proprio 
iniziative che significhino 

l'assunzione di responsabilità 
diretta nei compiti che la 
legge sul referendum affida 
ai promotori », ammonisce 
che «l'attenzione particolare 
al referendum non deve far
ci dimenticare che la fami 
glia ha bisogno di sostegni 
molto più profondi, più in
cisivi e più estesi di quanto 
ne offrano te sole leggi», ed 
afferma la necessità che t 
cattolici, perciò, soprattutto 
si adoperino, «con fermezza 
ed urgenza », affinchè « la ri 
forma del diritto di famiglia 
venga celermente condotta in 
porto ». 

Non certo su questo pia 
no, che denota consapevo
lezza dei riflessi negativi che 
l'iniziativa degli oltranzisti 
antidivorzisti promotori del 

referendum provoca nelle co
scienze dei cattolici e, più In 
generale, < nella società ita
liana, si colloca invece la 
presa di posizione della Con
ferenza dei vescovi sardi. 
Essi — In un comunicato dif
fuso l'altro giorno — espri
mono Infatti, senza alcuna 
riserva, «pfena» e «convin
ta » adesione alla « notifica
zione» del Consiglio perma
nente della CEI e chiedono 
«ai sacerdoti di condividere 
la delicata responsabilità di 
illuminare tempestivamente i 
fedeli sui valori del matri
monio secondo la dottrina 
cristiana e sulle conseguenze 
impegnative che dalla profes
sione cristiana derivano an
che sul terreno delle scelte 
temporali ». 

A proposito del documento dei vescovi sardi 

Una scelta integralistica 
Non può sfuggire la diffe

renza di accenti tra la presa 
di posizione dell'arcivescovo 
di Tonno e quella dei vescovi 
sardi, anche se l'uno e gli al
tri si richiamano al documen
to della CEI. • 

Nel documento della Con
ferenza episcopale sarda vi è, 
in particolare, un'affermazio
ne le cui conseguenze non pos
sono sfuggire. Si afferma che 
«t vescovi confidano che t 
sacerdoti condivideranno con 
loro la delicata responsabilità 
di illuminare i fedeli » non so
lo, si badi, a sul valori del ma
trimonio secondo la dottrina 
cristiana », cosa più che logi
ca, ma « sulle conseguenze im
pegnative cne dalla professio
ne cristiana derivano anche 
sul terreno delle scelte tem
porali ». 

In tal modo, come si vede, 
si afferma una scelta total
mente integralistica. Non è 
nostro compito esaminare in 
che cosa e come una tale po

sizione corrisponda alle elabo
razioni che la Chiesa cattolica 
è venuta sviluppando, certa
mente. però, è constatazione 
oggettiva che una tale affer
mazione tende a privare i cat
tolici di ogni autonomia di 
giudizio e di posizione politi
ca. Le «scelte temporali» dei 
cattolici vengono considerate 
« impegnative », e cioè obbli
gatorie, sulla base della « pro
fessione cristiana » la cui in
terpretazione è affidata ai sa
cerdoti. 

Secondo una tale posizione, 
di conseguenza, ognuna delle 
« scelle temporali » — e, cioè, 
anche quelle politiche — è 
obbligata: ora per il referen
dum, domani per altri proble
mi. Che una tale posizione 
non sia quella di tutta la 
Chiesa è evidente per il fatto 
che altri vescovi parlano in 
altro modo. Che tale posizio
ne, poi. suoni come contraria 
ad ogni principio di libertà di 
coscienza per il cattolico in 

quanto cittadino è altrettanto 
evidente. Le leggi che debbo
no regolare la vita dello Stato 
dovrebbero essere concepite 
dai cattolici come pura e sem
plice applicazione dei dettami 
di alcuni vescovi. Di conse
guenza, la vita dello Stato, che 
è una comunità fatta di varie 
opinioni e posizioni ideali e 
politiche, non dovrebbe più es
sere regolata dallo sforzo di 
comprensione reciproca, ma 
dal tentativo di imporre la 
convinzione di una parte so
pra le altre. Anche se la forza 
del numero bastasse a questo, 
saremmo atta cancellazione di 
ogni principio democratico. 
> E" grave che una posizione 

di tal genere venga assunta; 
ma è grave innanzitutto per 
coloro che l'hanno presa, per
ché essa, come in altre occa
sioni, Si ritorcerà a loro dan
no. Non mancherà la rispo
sta dei cittadini di ogni credo 
e dei cattolici vi primo luogo. 
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K .E HAŜ IA PI GUERRA; 
SI r?APUNIN0 I BAR0NI, 
I VASSALU E I CAVA
LIERI. SUONINO I 
£0RNUEfr?CWE 

I .TROMBONI.... 

...M06MO FARE UN 

0UARANT0TT0I 

0 
0 
B 
0 
0 
0 

f«É * 

T e l k 

a 
0 
B 
0 

A 1 * | 

Q 

Q 
B 

0 
0 
0 
• 
0 

0 
Q 

Q 

E 

tuazlone di alcuni uffici giu
diziari romani sul quali l'or-
cano di autogoverno ha già 
fissato la sua attenzione. 

Come si rlcordeià, 11 setto 
febbraio scorso 11 Consilio 
superiore, decidendo sulla 
questione * Spagnuolo, aveva 
si dichiarato aperto un pro
cedimento a carico dell'alto 
magistrato, ' ma aveva ag
giunto di volere fare comple
ta luce sul « mlBteri » del pa
lazzo di giustizia romano che 
come è noto è stato al cen
tro. soprattutto negli ultimi 
tempi, di violente polemiche 
e fatto oggetto di sospetti. 
-' Di conseguenza 11 consiglio 
all'unanimità aveva deciso 
di Incaricare la seconda com
missione (formata dal presi
dente Giovanni De Benedet
to, componente eletto dal 
Parlamento, vice presidente 
Francesco Greco, magistrato 
di Cassazione, Renzo A'essan-
drl, magistrato di Cassazio
ne, Elio Simonettl, magistra
to di appello, Gelsomino Cor-
r.rtta, magistrato di tribuna
le, Gianfranco Marls, compo
nente eletto dal Parlamento) 
di svolgere immediate inda
gini dirette ad accertare si
tuazioni di incompatibilità 
che possono essersi verificate 
nel confronti di alcuni ma
gistrati della procura della 
Repubblica e dell'ufficio 
Istruzione presso 11 tribuna
le di Roma. 

Il comunicato non specifi
cava chi fossero questi ma
gistrati oggetto di indagi
ne, ma negli ambienti giudi
ziari erano stati fatti dei no
mi precisi e si era afferma
to che gli «inquisiti» erano 
tre sostituti e due giudici 
istruttori. Queste prime Il
lazioni, nel corso di questo 
mese, avevano trovato Indi
retta conferma. 

Di più: 11 7 febbraio scorso 
11 Consiglio superiore aveva 
deciso di vedere chiaro an
che nell'opera di ceni setto
ri della polizia giudiziaria 
che, come è noto, lavora alle 
dipendenze della magistratu
ra. L'organo di autogoverno 
aveva deciso all'unanimità di 
chiedere al procuratore della 
Repubblica e al presidente 
del tribunale di Roma «un 
rapporto dettagliato In ordi
ne al funzionamento della 
polizia giudiziaria tenendo 
conto anche del contento del
le vicende sulle quali 11 Con
siglio - ha portato il suo 
esame ». 

La opportunità di questa 
indagine prima di decidere 
sul caso Spagnuolo era data 
principalmente dal fatto che 
11 PG romano aveva diretta
mente chiamato in causa al
tri uffici giudiziari nel corso 
della intervista al settima
nale «Il mondo» che aveva 
dato il via all'inchiesta a suo 
carico. In altri - termini, 11 
Consiglio vuole avere un qua
dro completo della situazio
ne prima di decidere. . > 

C'è però chi, almeno cosi 
si dice negli ambienti giudi
ziari, vorrebbe approfittare 
di questa forzata attesa per 
arrivare ad unificare vari 
procedimenti e costringere il 
Consiglio ad .' adottare, In 
unica decisione, vari provve
dimenti riguardanti appunto 
Spagnuolo ma anche altri 
magistrati romani. Una tale 
manovra avrebbe due risul
tati: primo, ritardare oltre 
ogni logica e necessità una 
precisa pronuncia sull'opera
to del procuratore generale 
romano; - secondo, alzare il 
classico polverone nel quale 
coinvolgere tutti gli uffici giu
diziari e tutti 1 magistrati 
mettendo insieme chi ha sem
pre correttamente esercitato 
la sua funzione e chi questa 
dirittura non ha avuto. Già 
in passato una analoga ma
novra è stata respinta dallo 
stesso Consiglio grazie alla 
ferma posizione soprattutto 
di molti del membri laici 
(cioè eletti dal Parlamento); 
già una volta è stato respin
to il tentativo di fare di ogni 
erba un fascio e di mettere 
genericamente sotto accusa 
la magistratura. 

Per questo è necessario che 
le varie posizioni siano subi
to e separatamente chiarite. 
Se è necessario attendere 
questo rapporto prima di de
cidere sul caso Spagnuolo si 
attenda pure, ma poi ogni 
indagine segua la sua strada. 
Si dice da qualche parte: ma 
se la seconda commissione 
accerta altre posizioni «irre
golari » e stabilisce che vi so
no altri magistrati sul cui 
operato è bene indagare, per
chè non aspettare anche la 
fine di questa seconda tor
nata di accertamenti e deci
dere in blocco? 

A prescindere da tutti gli 
altri motivi suespressi, ve ne 
è uno che preme perchè 11 
Consiglio superiore si pronun
ci presto sul PG romano. L'al
to magistrato non può conti
nuare ad amministrare li suo 
ufficio con serenità ' mentre 
pende l'ipotesi di un suo tra
sferimento. D'altra parte 11 
suo prestigio è fortemente 
minato: di conseguenza egli 
non può agire con la forza 
necessaria. 

Non è possibile lasciare la 
procura generale romana, con 
tutta la sua importanza, in 
questa condizione di attesa. 
Bisogna di conseguenza che 
al più presto il Consiglio su
periore decida. 

Paolo Gambescia 
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L'asscntblM del grwpp* dei 
senatori cwnynltH è convo
cata oggi immediatamente 
dopo la fin* dolio soduto. 

Il giudizio delle Regioni e dei sindacati 

PIANO EGAM: 
un primo passo 
ma insufficiente 
per le miniere 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. .12 

Le Regioni ed 1 sindaca
ti hanno espresso sul pro
gramma minerario e metal
lurgico dell'EGAM (Ente ge
stione aziende minerarie) per 
gli anni '73-'75, una valuta
zione complessivamente posi
tiva anche se va commisura
ta alla reale volontà politi
ca di giungere ad un piano 
minerario nazionale che non 
si può pensare sostituito da 
un programma EGAM; il qua
le rappresenta unicamente un 
adempimento, certamente es
senziale, della legge istitutiva 
dell'Ente. 

Giustamente, si sottolinea 
il successo che, con il pro
gramma quinquennale EGAM 
è stato finalmente realizzato 
in virtù di un forte, deciso, 
pressante movimento che, per 
la prima volta, ha visto una 
azione coordinata fra le lotte 
dei lavoratori (si ricorda a 
questo proposito la battaglia 
del minatori del Sulcis e del
la Maremma toscana) e da 
Intere popolazioni e la Inizia
tiva portata avanti dalle or
ganizzazioni sindacali, le isti
tuzioni democratiche, le as
semblee elettive. 

Il programma EGAM — a 
giudizio delle Regioni e dei 
sindacati — costituisce dun
que una occasione importan
te per affrontare in modo 
programmato il grave proble
ma dell'approvvigionamen
to delle materie prime, pro
prio nel momento In cui più 
acuta si manifesta la crisi a 
livello nazionale ed interna
zionale in conseguenza del for
te aumento del prezzo (in
nanzitutto del petrolio) e del 
mutare delle ragioni di scam
bio a favore dei paesi emer
genti. 

Risponde 11 programma 
EGAM a questi presupposti 
Indicati dalle Regioni e dai 
sindacati? La risposta a que
sto interrogativo è abbastan
za articolata. C'è una valuta
zione generalmente positiva 
su un atto politico che, al di 
là degli adempimenti formali 
porta l'intervento dello stato 
nel settore minerario e del
le prime lavorazioni, nel qua
dro di una azione program
mata e coerente, con stru
menti propri, dotati di ade
guate risorse tecniche e fi
nanziarie. La valutazione, pe
rò tiene anche conto del limi
ti derivanti, appunto, dalla 
mancanza di un plano mi
nerario nazionale che rende 
poco chiara (e comunque da 
verificare nel tempo) la pre
messa del programma EGAM 
per quanto concerne alcune 
scelte fondamentali, rende 
squilibrato il rapporto fra set* 
tore minerario e metallurgico 
(con una sottovalutazione del 
primo), rende incompleto il 
programma di ricerca ed in
soddisfacenti le proposte ri
guardanti i livelli di occupa
zione. 

La premessa del documen
to EGAM muove giustamente 
dalla constatazione dell'au
mento dei prezzi delle mate
rie prime (zinco, piombo, ra
me, alluminio, stagno, niche
lio) che hanno importanza 
strategica per le lavorazioni 
industriali, rilevando che nel 
nostro paese, mentre I consu
mi dei metalli non ferrosi 

crescevano continuamente, si 
aveva una costante diminu
zione delle produzioni minera
rie ed un 'aumento non tra
scurabile di quella metallur
gica. Da questa giusta con
statazione, però, se ne fa de
rivare una linea che non sem
bra tenere nella dovuta con
siderazione quelle esigenze In
dicate con chiarezza nel con
vegno delle regioni minera
rie, svoltosi a Firenze nel lu
glio *72, e successivamente, 
nella conferenza nazionale mi
neraria di Cagliari, del marzo 
'73. SI affermò chiaramente 
In quelle sedi — come ha ri
cordato il presidente della as
semblea regionale toscana, 
che presiede anche 11 comita
to nazionale di coordinamento 
fra le regioni ed i comuni 
minerari — che una politica 
mineraria fondata su una ri
forma dell'ordinamento giuri
dico del settore, sul poten
ziamento e sulla programma
zione della ricerca sulla ela
borazione degli Indirizzi fon
damentali nel campo produt
tivo, non poteva prescindere 
dalla apertura di nuovi e di
retti rapporti economici e 
commerciali con i paesi 
emergenti e dalla Individua
zione del relativi strumenti di 
intervento. Tutto questo — fu 
detto — nel quadro di un pia
no minerario, la cui ottica de
ve travalicare le necessarie 
competenze settoriali del
l'EGAM, per coincidere con 
una programmazione naziona
le, capace di saldare in un 
unico disegno le varie fasi 
della valutazione dei fabbi
sogni, dell'accertamento del
le risorse, della definizione 
delle politiche di approvvigio
namento. dell'integrazione 
verticale del cicli, della crea
zione delle basi di una mine
ralogia nazionale. 

Tutto ciò non si riflet
te che limitatamente nel pro
gramma EGAM 

I dati forniti dal program
ma confermano poi le preoc
cupazioni per lo sviluppo dei 
livelli di occupazione se si tie
ne conto che i 10 mila 350 
dipendenti attuali dei setto
ri minerario e metallurgico. 
dovrebbero salire nel quin
quennio ad appena 13 mila 
300 del 1977. Più rilevante 
appare dagli Investimenti. 11 
limite espresso a proposito 
della subordinazione del set
tore minerario a quello metal
lurgico. Per quanto riguarda 
gli impianti, infatti dal 1973 
al 1977 vengono destinati 101 
miliardi per la ricerca e la 
produzione mineraria, rispet
to ai ben 277 miliardi stan
ziati per la produzione me
tallurgica. Insomma, si cor
regge solo parzialmente quel 
pesante squilibrio fra i due 
settori 

Proprio per questo mentre 
si conferma un giudizio so
stanzialmente positivo, rispet
to ad un programma che, no

nostante tutto, rappresenta un 
primo contributo alla defini
zione di una organica politi
ca mineraria, si esprime lo 
impegno ad operare per supe
rare i limiti indicati, nella 
prospettiva di giungere alla 
formulazione, ed al finanzia
mento di un piano minerario 
nazionale, che rimane il nodo 
di fondo da sciogliere. 

Renzo Cassigoli 

Primi impegni per la diffusione di domenica 

Già prenotate da Milano 

75 mila copie dell'Unità 
Bologna ne diffonderà 70 mila, Venezia 12 mila, 

Modena 45 mila, Reggio Emilia 30 mila 

I primi impegni pervenutici In risposta all'appello del-
- la associazione nazionale Amici dell'Unità per la dlffu-
. sione straordinaria di domenica 17, che segnerà l'inizio 

di una serie di diffusioni elettorali sui temi del referen
dum, stanno ad indicare una estesa sensibilità e com
prensione da parte delle nostre organizzazioni per l'Im
portanza dell'utilizzazione del giornale come valido e in
dispensabile strumento di propaganda ed orientamento 
In questa battaglia di libertà e democrazia-

Ciò è confermato dalla circostanza che diverse fede
razioni si sono impegnate sui grandi obiettivi della dif
fusione del 10 febbraio su questi stessi obiettivi pun
tano, ad esempio, le federazioni di Firenze, Alessandria, 
Pavia, Vicenza. Notevole è l'impegno della federazione 
di Milano che diffonderà 75.000 copie; quello di Bolo
gna 70.000; di Brescia 12.000; Padova &500; Rovigo 5.300; 
Treviso 4.500; Venezia 12.000 Trieste 1.500; Modena 45.000; 
Reggio E. 30.000; Rimini 7.000. La federazione di Ferrara 
diffonderà 1.500 copie In più di quelle diffuse la domeni
ca, quella di Grosseto 3.200, di cui 1.200 nella sola città. 

Ricordiamo alle federazioni e alle associazioni pro-
• vinciali Amici dell'Unità di comunicare 11 più presto pos
sibile le prenotazioni ai nostri uffici diffusione di Roma 
e Milano. 
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Lo scrittore imprigionato 

dalla dittatura di Bordaberry 

INDIFESA 
i > 

DI ONETTI 
Uno dei maggiori esponenti della cultura 
latino-americana è vittima della repressione 
che si abbatte sui democratici dell'Uruguay 

La Comunità europea dei Nove semiparalizzata e sottoposta al ricatto degli USA 

Juan Carlos Onetti, il 
maggioro scrittore urugua
iano vivente e uno dei mag
giori di tutta l'America La
tina, è stato coinvolto un 
mese fa in un incredibile 
episodio di repressione: è 
stato incarcerato sotto l'ac
cusa di « oscenità » per un 
racconto scritto da un al
tro. Il fatto, in sé parados
sale, trapelato in Europa 
da Parigi è per ora noto sol
tanto nelle sue linee princi
pali, che sono le seguenti. 

Juan Carlos Onetti presie
deva la giuria di un premio 
letterario per un racconto. 
Il concorso era stato indet
to dalla rivista settimanale 
Marcha: un periodico fon
dato 35 anni fa, il più glo
rioso foglio culturale-poli-
tico dell'opposizione di si
nistra al regime dittatoriale 
di Bordaberry. E' la stessa 
rivista sulla quale aveva 
esordito, da giovane, Onetti, 
e con la quale aveva man
tenuto, e ultimamente raf
forzato, rapporti di collabo
razione. Il concorso viene 
vinto da un giovano scritto
re, esordiente, con un rac
conto intitolato La guardia 
del corpo: protagonista è 
un membro della polizia po
litica, seguito nella sua vi
ta privata (pensieri segreti, 
aspirazioni, confessioni) e 
nel suo destino « pubblico »: 
l'uccisione ad opera dei guer
riglieri. 

Non ho letto il racconto; 
ne trovo il riassunto su qual
che giornale. Il regime mi
litare dittatoriale dell'Uru
guay s'è affrettato a inter
venire con un'azione di se
questro della rivista Marcha, 
di sospensione della pubbli
cazione per dieci numeri, di 
arresto dell'autore del rac
conto, nonché del direttore 
del periodico e di due mem
bri della giuria, tra cui ap
punto Juan Carlos Onetti. 
Reato contestato: oscenità. E' 
la prima volta, crediamo, che 
una giuria viene coinvolta 
in una responsabilità « mo
rale » con l'autore di uno 
scritto, racconto o romanzo 
che sia, per il semplice fatto 
di averlo premiato. Il caso è 
tanto più clamoroso in quan
to Juan Carlos Onetti, nella 
motivazione scritta del pre
mio, dichiarava di non ap
provare quelle che a lui ap
parivano come deviazioni del 
narratore dal tema principa
le, che era politico-psicolo
gico. 

Ma il quadro della situa
zione uruguaiana risulterà 
più chiaro quando saranno 
messi al loro posto altri pez
zi. Anzitutto questo: il regi
me dittatoriale-militare sta 
preparando un processo con
tro il generale Seregni e al
tri dirigenti del « Frente 
Amplio », l'organizzazione 
nella quale si raccolgono le 
forze democratiche uruguaia
ne, comunisti, socialisti, cat

tolici e radicali. In nessun ca
so il regime ha aspettato di 
avere dei motivi che gli 
salvassero almeno la faccia; 
non ha cercato nemmeno 
dei pretesti: alla perdita di 
ogni credibilità di fronte 
al paese reale esso reagisce 
con un aumento di violenza, 
e stavolta arriva a eserci
tare il sopruso alla luce del 
sole, sopprimendo di fatto 
un prestigioso foglio di op
posizione, incarcerando il 
maggior esponente della 
cultura nazionale e uno dei 
tre-quattro maggiori rappre
sentanti della cultura sub
continentale. e preparando
si a eliminare fisicamente 
I più autentici interpreti 
delle esiuenze del popolo. 

Ma il carcere di Onetti e 
il processo-farsa contro diri
genti democratici non sono 
che i fatti più riamorosi, e 
perciò noti a noi. di una re
pressione capillare che tocca 
i minimi angoli della vita in 
Uruguay: noi ci troviamo 
ora a difendere Onetti, ma 
con lui anche il giovane 
scrittore principiante che 
ha conosciuto insieme una 
breve gloria e la prigione, 
e con lui anche i redattori 
di Marcha e quel membro 
della giuria di cui le crona
che non ci hanno trasmes
so nemmeno il nome; di
fendiamo con loro i dirigen
ti comunisti uruguaiani, che 
riescono a far sentire la lo
ro voce solo attraverso co
municati clandestini, e con 
loro anche, e soprattutto, 
gli umili e i poveri che su
biscono soprusi di cui la 
storia ufficiale non ci parle
rà mai. 

Juan Carlos Onetti è no
to anche al lettore italiano 
per tre romanzi tradotti qui 
da noi presso Feltrinelli: 
Raccaltacadaveri (1964; trad. 
1969), La vita breve (1950. 

trad. 1970), Il cantiere 
(1961, trad. 1972). Da noi 
il più famoso è Raccaltaca
daveri, ma è certo che La 
vita breve contiene già il 
tema centrale del mondo di 
Onetti: la frustrazione e il 
delirio di chi tenta di sot
trarsi alla realtà quotidiana 
attraverso il sogno. Chiuso 
nella sua stanza, il protago
nista della Vita breve so
gna di essere altre persone, 
da lui stesso inventate o in

contrate, un dottore, una pro
stituta: vive rapidamente la 
loro vita, in una specie di 
transfert frenetico e alluci
nato, in cui le esistenze al
trui scorrono appaiate e 
parallele alla propria, e fi
niscono per accrescerne lo 
spazio e il tempo. 

Col Cantiere e con Rac-
cattacadaveri il microcosmo 
di Onetti assume le sue for
mo definitive e il suo pro
tagonista stabile, Larsen, 
nonché un luogo fisso, San
ta Maria, che sta a Onetti 
come Macondo sta a Garda 
Màrquez. Larsen amministra 
un cantiere che non c'è più, 
aspira a una eredità che 
forse non c'è mai stata, si 
muove in mezzo a fantasmi 
(direttori, impiegati, ope
rai) come se fossero perso
ne reali: diceva un ispani
sta che, sacerdote della di
sperazione, Larsen officia 
su un altare disabitato. Ma 
il suo scopo non è evocare 
una presenza sull'altare: il 
suo scopo è officiare, e ba
sta. Tanto è vero che lo 
stesso Larsen lo troviamo, 
col soprannome di Raccat-
tacadaveri, invischiato ani
ma e mente nel tentativo 
di aprire un postribolo nel
la sua città: non è tanto il 
postribolo che gl'interessa, 
quanto la riuscita di uno 
scopo in funzione del qua
le ha impostato tutta la sua 
vita: e il fallimento diven
ta, semplicemente, l'impos
sibilità di vivere. 

Dietro le allegorie di 
Onetti c'è la drammatica 
realtà sociale e umana 
del suo paese: in tal sen
so Onetti può dirsi scritto
re politico nel significato 
ampio del termine, ed è 
questo che il regime di Bor
daberry non gli poteva per
donare: lo scrittore è stato 
incarcerato per avere inter
pretato il suo popolo. Le ul
time notizie dicono che. in 
carcere, Onetti, ormai ses-
santacinquenne, si è presto 
ammalato, ed è stato tra
sportato in una clinica, do
ve ora si trova. 

Ferdinando Camon 

La 
Intrinseca debolezza politica e delle stesse strutture istituzionali - Conflitto di interessi con gli Stati Uniti che vedono 
minacciata la loro egemonia da un'effettiva unità economica e autonomia politica dei paesi del MEC - La pretesa di 
Kissinger: ogni tappa del processo d'unificazione dovrebbe ottenere il visto americano - Il ruolo dei comunisti europei 

Crisi, letargo, paralisi. So
no le parole che ricorrono 
più frequentemente quando si 
vuol cercare di definire lo 
stato attuale della Europa a 
nove. Qual è la più esatta? 
Esercizio vano. La realtà è 
che l'Europa a nove è peri
colante. E molti sostengono 
che l'unico cemento che la 
tiene ancora in piedi è la 
paura comune che si arrivi 
al suo disfacimento. Ma, si 
chiedono altri, può bastare la 
paura di andare indietro a 
imprimere la forza necessa 
ria per andare avanti? L'in
terrogativo rimane, per ora, 
senza risposta. Nessuno, in 
effetti, sembra voler pronun
ciare un giudizio netto. Nem
meno i laburisti inglesi, di 

cui è nota la battaglia con
dotta dalla maggioranza del 
partito contro l'adesione del
la Gran Bretagna alla Cee, 
hanno scelto un atteggiamen
to chiaro adesso che sono 
tornati al governo. Se si guar
da alla composizione del ga
binetto presieduto da Wilson, 
infatti, ci si accorge facil
mente che le forze favore
voli all'adesione e quelle con
trarie sono state accurata
mente dosate. Il che vuol dire 
che la battaglia è aperta, 
anche se il governo inglese 
dice di poter rinegoziare le 
condizioni dell'adesione e agi
ta la minaccia di un refe
rendum. 

Ma, atteggiamento britan
nico a parte, come si mani

festa la crisi o il letargo o 
la paralisi dell'Europa a no
ve? In genere si tende a 
guardare tutta la situazione 
attraverso la lente dei diffi
cili rapporti con gli Stati U-
ititi. C'è chi afferma che que
sta sarebbe una lente defor
mante e pone l'accento, per
ciò, sulla intrinseca debolez
za di una Comunità la cui 
stessa strtittura istituzionale 
appare, ed in effetti è, del 
tutto inadeguata a provocare 
lo scatto di cui si avverte il 
bisogno. Seguiamo pure per 
un momento il ragionamento 
di chi vede la causa dello 
stato di pericolo soltanto nel
la debolezza delle strutture 
comunitarie. Ci accorgeremo 
facilmente che se questo prò-

Artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Aldo Turchiaro: « Costruttori operai in armonia con la natura » 

A Torino un'importante mostra antologica dello scultore 

Nella selva di Mastroianni 
La ricerca di un nuovo linguaggio che diventa simbolo della resistenza attiva 
dell'uomo di fronte alle forze negative che agiscono all'interno della storia 

La Gallerìa Civica d'Arte 
Moderna di Torino ha inau
gurato una ricca mostra an
tologica di Umberto Ma
stroianni. La mostra racco
glie oltre un centinaio di ope
re fra sculture, dipinti e in
cisioni. Si tratta dunque di 
un e riassunto ». largo ed ef
ficace. della ricerca plastica 
di Mastroianni a partire dal 
1939 ad oggi. E' il giusto 
omaggio di Torino a questo 
artista, che ha da poco su
perato i sessant'anni. per il 
lungo ed appassionato lavoro 
che fra le sue mura ha svol
to. dopo che nel 1926 vi si 
è trasferito da Roma rima
nendovi in continuità alme
no sino al *57. Di questo le
game con Torino, delle impli
cazioni politiche e culturali 
che hanno segnato il suo sog 
giorno nel capoluogo piemon
tese. delle amicizie fruttuose 
che vi ha intrattenute e vi 
intrattiene, discorre critica
mente il catalogo nel saggio 
di Nello Ponente, nelle note. 
nei rimandi e nelle indicazio
ni delle schede curate da 
Claudia Terenzi e nella pre
sentazione. in apertura, di 
Aldo Passoni. 

Di fronte al dispiegamento 
delle opere esposte, non si 
può fare a meno di ricono
scere, ancora una volta, co
me la qualità primaria di Ma
stroianni sia l'« energia ». E' 
questo il senso che scaturi
sce in modo immediato dal
le sue sculture, da ogni sua 
prova. Sedici anni fa, avendo 
eli ch'esto una dichirirazione 
di poetica. Mastroianni mi fe
ce pervenire una pagi netta 

dove, fra l'altro, scriveva: « La 
esperienza di questi ultimi 
anni mi ha portato al rifiuto 

di una forma chiusa, legata 
all'interpretazione di un solo 
attimo. lontana dalle contrad 
dizioni di cui è ricolmo il 
pensiero umano. Come la lu
ce che crea mille raggi in un 
solo istante, ho tentato una 
apertura formale dove mille 
attimi e mille pensieri vibras 
sera in uno. E il groviglio, 
il caos dj alcune mie scultu 
re testimoniano un'intima ri
bellione che mi fa sovrappor
re volumi e volumi nella fluì 
dita di un contrappunto rit
mico, che nasce dall'umano 
travaglio ». 

Mi pare che una tale dichia
razione sia tuttora valida per 
capire la linea di tendenza 
lungo la quale Mastroianni si 
è mosso in tutti questi anni. 
Uno scultore astratto, dun 
que? A una domanda come 
questa ha risposto Lionello 
Venturi nella presentazione 
che egli scrisse nel '60 in oc 
casione di una mostra ameri
cana di Mastroianni: « Un'al 
tra ragione del suo successo 
— diceva allora Venturi — 
consiste nel fatto che la sua 
forma, pur essendo essenzial 
mente astratta, ha una tale 
carica di umanità da dare 
spesso il senso del figurativo. 
I suoi sono uomini e donne 
diversi da quelli che cono
sciamo nella realtà, ma sono 
portati da un vento di pas
sione così differenziato, così 
individuato, che riesce facile 
d'indovinare dietro il para
vento artistico la immagine 
umana >. 

E' un giudizio col quale non 
si può non essere d'accordo. 
Mastroianni è forse il solo ar
tista italiano che abbia ripre
so la lezione del futurismo 
nella più sicura sostanza hoc-

cioniana. E' stata infatti la 
primitiva intuizione boccio-
niana dell'emozione generatri
ce delle forme che lo ha in
teressato sin da principio. Il 
dinamismo non è mai stato 
per lui un concetto meccani
co. bensì la conseguenza del 
flutto emozionale. In altre pa
role, per Mastroianni. ieri co
me oggi, non è la tecnica che 
risolve i problemi, ma il sen
timento: il sentimento che di
venta forma d'espressione. 

Boccioni, la scultura negra. 
il cubismo. l'informale: sono 
queste le componenti miglio
ri confluite nella sua arte, che 
si è definita nel corso degli 
anni in un linguaggio di vo
lumi angolosi, negativi e po
sitivi. di ritmi taglienti, di lar
ghi piani rotti da solchi e 
spacchi improvvisi di fasci 
irradianti d'aculei, di lance 
aggressive. Storia e natura, 
così, nelle sue sculture si ur
tano. si fondono, diventano 
termini dialettici della sua vi
sione. elementi di contrasto e 
di interazione. Sembra che 
egli, specie nelle opere di più 
grande respiro, avverta il fa
scino della forza e della fati
ca dell'uomo per aprirsi un 
varco nelle difficoltà della 
storia e nel mistero della na
tura. Ed è, appunto, da que
sto fascino che nasce il suo 
entusiasmo plastico, il suo 
slancio, carico di epicità. di 
conclamata energia. 

In catalogo è riportato un 
giudizio dì Massimo Mila che 
illumina benissimo il caratte
re dell'avanguardia di Ma
stroianni: e Mastroianni — egli 
scrive — sta in quella linea 
dell'avanguardia artistica cui 
appartiene, in musica. Luigi 
Nono. L'avanguardia che non 

si rifiuta a nessuna esperien 
za di trasformazione del lin
guaggio. ma una sola cosa ri
fiuta: il gioco formale del
l'esperimento a vuoto. Scon
quassare grammatica e sin
tassi. tonalità e armonia, mo
dellato e disegno, ma perchè 
c'è qualcosa che urge, e che 
coi vecchi vocaboli proprio 
non si poteva dire.... ». 

E' in questa direzione che 
lavora dunque Mastroian 
ni. Girando le sale della mo
stra ci si accorge della veri
tà di un simile giudizio. Le 
sue sculture a tutto tondo, i 
suoi rilievi, le sue immagini 
in bronzo, acciaio, legno e pie
tra. ribadiscono sempre que
sto suo fervore, questa insof
ferenza del limite, l'esigenza 
di esprimere sempre un im
pulso di libertà. Si guardino. 
per convincersene, sculture 
come Hiroshima (1961). La 
nuota Nike (1967). Fantascien
za (1971) e il Modello per il 
monumento ai caduti di tut
te le guerre (1973). Ma, insie
me. si ricordi anche il suo 
grande monumento, dedicato 
alla Resistenza, collocato in 
Cuneo. Quella selva irta di 
punte rivolte contro le monta
gne può essere senz'altro as
sunta " come il motivo domi
nante di tutta l'ispirazione 
di Mastroianni. il simbolo del
la resistenza attiva dell'uomo 
di fronte a tutte le forze ne
gative che agiscono dentro la 
storia. 

Ecco: questo, a mio avviso. 
è il significato della singolare 
ricerca espressiva di Ma
stroianni, che dalla mostra 
torinese, ottimamente allesti
ta. emerge con evidenza. 

Mario De Micheli 

blema esiste esso è insepa
rabile da quello del rapporto 
con gli Stati Uniti. 

In sostanza la Comunità vi 
regge su tre organismi fon
damentali: la Commissione, 
il Consiglio dei ministri, il 
Parlamento di Strasburgo. 
Compito della Commissione, 
composta da rappresentanti 
dei singoli paesi membri (due 
per la Francia, per la Gran 
Bretagna, per la Germania 
federale e per l'Italia e uno 
per ognuno degli altri paesi) 
è quello di elaborare propo
ste in tutti i campi, salvo 
quello della politica estera, 
della unificazione tra i « No
ve » che il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe poi approva
re per conto dei rispettivi go
verni. Tutto procede bene, o 
relativamente bene, quando 
si tratta di questioni che non 
toccano in profondità gli in
teressi dei gruppi dominanti 
nazionali. Appena questo av
viene si producono, in seno 
al Consiglio dei ministri, di
visioni laceranti e il lavoro 
della Commissione diventa 
una pura esercitazione. Que
st'ultima, per far valere il suo 
punto di vista, ha parados
salmente un solo potere: 
quello di dimettersi quando si 
trovi di fronte ad una para
lisi manifesta del suo lavo
ro per porre così i governi 
davanti alle loro responsabi
lità. Ma è difficilissimo che 
ciò avvenga. Per quanto de
finiti a-nazionali, i membri 
della Commissione della Cee 
sono emanazione dei singoli 
governi che fanno parte del
l'Europa a nove. Ciò signi
fica che essi, o la maggio
ranza di essi, finiscono, per 
forza di cose, con l'essere 
sensibili alle esigenze dei 
gruppi dirigenti nazionali ri
producendo così, non di rado, 
in un organismo che dovreb
be essere « europeo*, una si
tuazione analoga a quella che 
si manifesta in seno al Con
siglio dei ministri. . 

In quanto al Parlamento di 
Strasburgo, in attesa che gli 
vengano attribuiti i poteri dì 
approvare o respingere il bi
lancio della ^Comunità, esso 
può esercitare un solo dirit
to reale: quello di emettere 
un voto di censura sull'ope
rato della ' Commissione, ob
bligandola così alle dimissio
ni. Ma anche qui si ricade 
nello stesso circolo vizioso. 
Come può un Parlamento, che 
non viene eletto a suffragio 
diretto e che non ha il mi
nimo potere sovranazionale, 
trovare una maggioranza che 
censuri l'operato di una Com
missione la quale può, e as
sai spesso a ragione, scari
care sui governi la respon
sabilità della paralisi? 

Tutto questo è vero ed è 
noto. Ma è altrettanto vero 
che il carattere non « euro
peo » degli organismi fonda
mentali della Comunità non è 
frutto del caso. Esso da una 
parte traduce la situazione di 
« non impegno » europeo dei 
gruppi dominanti naziona
li che hanno dato vita alla 
Comunità e dall'altra è la 
conseguenza diretta della de
bolezza originaria dell'Europa 
comunitaria nei confronti de
gli Stati Uniti. Entrambi que
sti fattori hanno contribuito a 
lasciare tutto in bilico tra 
l'andare avanti e il tornare 
indietro senza che sì sia 
creato nulla di irreversibile. 
Di qui viene oggi il perico
lo di una erosione che po
trebbe portare, al limite, an
che al disfacimento. 

E' su questa realtà che 
Giocano gli americani nel ten
tativo di paralizzare la Comu
nità o meglio di impedire che 
dallo slato di paralisi si e-
sra se non con una sorta di 
imbalsamazione. A Washin-
aton si sa benissimo come 
stanno le cose visto che in 
larga misura si è contribui
to a determinarle. Si sa be 
nissimo, cioè, che, a conti 
fatti, questa famosa Cee non 
è altro, allo stato attuale. 
che una unione doganale (pe
raltro incompleta) tra nove 
paesi mentre ogni passo a-
vanti sulla strada di una so
lida coesione è reso estre
mamente difficile dal preva
lere degli interessi dei ceti 
dominanti nazionali. Il ven
taglio delle possibilità di pres
sione che ne deriva per gli 
Stati Uniti è perciò assai 
ampio. Sarebbe semplicistico 
attribuire a Washington il di
segno di sfasciare la Comu
nità. Gli americani non ne 
trarrebbero grandi vantaggi. 
Quel che essi vogliono è im
pedire che la Comunità af
fermi una sua forza e una 
sua personalità autonome. E 
la ragione è evidente. Il po
tenziale economico di una Eu
ropa a noce saldamente u-
nita sarebbe tale da minac
ciare direttamente l'egemo
nia americana sullo assieme 
del mondo capitalistico. Né 
diverse sarebbero le conse
guenze sul piano politico. Ec
co perché Kissinger tenta di 
affermare il principio secon
do cui gli europei àovreb-

La polemica tra il segretario di Stato americano Kissinger e il 
ministro degli Esteri francese Jobert si sta facendo, rovente, sul 
tema dei rapporti Europa occidentale-Stati Uniti. Per ora I partners 
della Francia in seno alla Comunità europea evitano di prendere 
posizione tra le due test in contrasto. Ma è un silenzio che non potrà 
durare a lungo. 

bero consultare gli america
ni ad ogni tappa del pro
cesso di unificazione. Attra
verso un tale meccanismo, 
infatti, Washington potrebbe 
esercitare un vero e pro
prio diritto di veto, in no
me dei € superiori interessi » 
della cosiddetta Comunità a-
tlantica, su ogni singolo at
to della Comunità europea. E 
ciò equivarrebbe a liquidar
ne ogni velleità di autonomia. 

Quando si discute, per
ciò, del dilemma Europa eu
ropea - Europa atlantica si 
tocca un nodo di fondo che 
investe sia i rapporti tra i 
«Nove» e gli Stati Uniti sia 
il rapporto all'interno dei 
« Nove ». Una parte dei go
verni europei tende a nega
re che questo sia il proble
ma. Ma cercando di disto
gliere l'attenzione da esso non 
si fa altro che nascondere la 
testa nella sabbia. Le vicen
de ultime sono, a questo pro
posito, illuminanti. C'è, come 
tutti sanno, una crisi delle 
fonti di energia. E' in pro
spettiva una crisi di quanti-

' tà ma nell'immediato una 
crisi di prezzi, conseguen
za della inflazione in atto 
in lutto il mondo capitalisti
co. 

Attraverso il controllo del
la maggioranza delle campa 
gnie petrolifere sono gli Sta
ti Uniti a poter determina 
re in larga misura l'anda
mento dei prezzi. Ciò crea un 
conflitto diretto con gli in
teressi dei paesi europei che 
subiscono pesantemente le 
conseguenze della duplice a-
zione che direttamente o in
direttamente fa capo a Wa 
shington: quella che ha pro
vocato l'attuale situazione del 
sistema monetario internazio
nale e quella che determina 
l'aumento dei prezzi del pe
trolio. 

Dov'è, in questa situazione, 
l'interesse della Europa occi
dentale? Non vi possono esse
re molti dubbi sulla rispo
sta. Si tratta di creare con i 
paesi produttori di petrolio. 
in particolare con quelli del
l'Africa del nord e del Gol
fo Persico, un rapporto che li 
aiuti a liberarsi dal dominio 
delle compagnie petrolifere, 
come alcuni di essi hanno 
fatto o stanno facendo, per 
poter impostare una politica 
basata su uno scambio sen
za intermediari. E' evidente 
che. in termini politici, que
sto significa inlaccare l'in
fluenza economica e politica 
degli Stati Uniti nella regio
ne. 

Washington, naturalmente, 
si oppone. Lo si può com
prendere. Si può comprende
re, cioè, che i gruppi diri
genti degli Stati Uniti faccia
no di tutto per mantenere e 
per rafforzare la loro ege
monia sullo assieme del mon
do capitalistico. Quel che è 
inaccettabile, invece, è che la 
maggioranza della Europa a 
nove tremi davanti alle im
posizioni americane. E' pre
cisamente quanto è accaduto 

in occasione della Conferen
za di Washington sulla ener
gia e che Kissinger tenta di 
riprodurre tuonando contro la 
timida iniziativa assunta a 
Bruxelles di aprire la pro
spettiva di una riunione tra 
i ministri degli Esteri dei 
paesi dell'Europa a nove e i 
ministri degli Esteri dei pae
si della Lega araba. In que
ste condizioni è assai difficile 
che la Comunità dei nove 
possa trovare la strada di 
una sua collocazione autono-

II 22 e 23 marzo 

Seminario 
. sulla ricerca 
fondamentale 

in fisica 
Il 22 e il 23 prossimi si 

terrà all'Istituto Togliatti al
le Frattocchle un seminario 
organizzato dalla sezione cui* 
turale del PCI sul tema «Uà 
ricerca fondamentale In f i 
sica >. 

Il seminarlo si svolgerà 
sulla base di tre relazioni: 
1) Stato attuale e prospetti
ve della ricerca fisica fon
damentale (F . Sederi); 2) 
Ricerca fisica e innovazione 
tecnologica (R. Fieschi); 3) 
Ricerca fisica e insegnamen
to (E. Cuomo). 

I lavori avranno inizio alle 
9,30 del 22 nella sede dello 
Istituto alle Frattocchle (via 
Appla Km. 22). 

«la, e neppure di una sua 
reale unità. 

Al fondo della divisione Ji 
è lo scontro tra tre tesi. La 
prima, quella francese, si ba
sa sulla necessità di ridiscu
tere da cima a fondo e in tut
ti i campi il rapporto Euro
pa a nove - Stati Uniti an
che se ciò dovesse comporta
re un vero e proprio con
flitto politico che sfoci nel 
ritiro delle truppe america
ne dall'Europa occidentale, 
secondo quanto ha fatto in
tendere recentemente il mi
nistro degli Esteri Jobert; la 
seconda, quella tedesco-occi
dentale, nega la possibilità 
che ad un conflitto politico 
con gli Stati Uniti si possa 
arrivare senza aver pri
ma creato una salda e ine' 
versibile unità tra i « Nove »; 
la terza, che caratterizza II 
comportamento italiano, va
namente postula una Europa 
che sia al tempo stesso, e 
armonicamente, europea e a-
tlantica, vale a dire che co
struisca la sua unità senza 
conflitti di sorta tra i « No
ve » e Washington. 

Gli altri paesi, a parte la 
Gran Bretagna il cui orien
tamento, come si è detto, non 
è ancora del tutto chiaro do
po il ritorno dei laburisti -il 
governo neppure sul tema 
fondamentale della perma
nenza o meno nella Cee, o-
scillano tra la seconda e la 
terza respingendo, almeno per 
ora, la prima. 

Naturalmente non si tratta 
di tesi che si sono venute 
formando nel corso di di
scussioni accademiche. Ognu
na di esse è determinata da 
cospicui interessi di vario ge
nere che portano a strategie 
divergenti. E' evidente che 
fino a quando tali interesti 
continueranno a scontrarsi la 
Europa a nove non potrà u-
scire dallo stato attuale di 
impotenza. E qui cade il di
scorso sulle forze capaci di 
imprimere una svolta. 

A Bruxelles i più lucidi 
tra gli uomini della Commie-
sione vanno perdendo la fi
ducia sulla possibilità che 
questa Europa a nove possa 
trovare la strada di un non 
effimero rilancio. E guarda
no perciò con estremo inte
resse al modo come i parti
ti comunisti europei si sono 
posti di fronte al problema 
nella recente riunione che si 
è tenuta nella capitale bel
ga. Ma la forza dei comu
nisti non basta, evidentemen
te. Ne deriva la necessità, 
sempre più chiaramente av
vertita, di una piattaforma 
politica per l'avvenire della 
Comunità che sia in grado 
di raccogliere, attorno ad al
cune idee chiave, un arco 
sufficientemente ampio di 
forze capaci di prospettare 
una svolta credibile. E' attor
no a questo che i comuni
sti europei stanno lavorando. 
Molti ce ne danno atto. Al 
Parlamento di Strasburgo ad 
esempio, viene ampiamente 
riconosciuta la incisività del
l'azione dei nostri compagni. 
Ma gli altri stanno facendo 
la loro parte? Oppure non 
si sono ancora accorti che 
a furia di ostinarsi a voler 
salvare questa Comunità si 
sta rischiando di riconsegna
re, uno dopo l'altro, i pae
si della Europa a nove a 
una egemonia americana che 
potrebbe sospingere alcuni di 
essi, questa volta, lungo stra
de assai oscure anche dal 
punto di vista del loro at 
setto interno? A Bruxelles un 
tale interrogativo comincia a 
serpeggiare. E altrove? 

Alberto Jacoviello 
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RIUNITI I CONSIGLI IN NUMEROSE FABBRICHE DEL GRUPPO 

Valutazione positiva dei delegati 
della Fiat sull'accordo raggiunto 

Sottolineata l'importanza dei miglioramenti economici come quelli relativi alla quattordice
sima erogazione per gli immigrati — Venerdì consiglio d'amministrazione del monopolio 

Domani a Roma (teatro Adriano) grande manifestazione contadina 

Discuteranno in 5 mila 
la crisi dell' agricoltura 

I partecipanti sono stati eletti nel corso delie assemblee che si sono svolte in questi ultimi sette giorni - Una 
dichiarazione del compagno Ognibene, segretario genera le dell'Alleanza contadini • La piattaforma rivendicativa 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 12 

L'accordo è positivo. Sa
rebbe una grandissima cosa 
se la situazione politica ed 
economica non fosse così cri
tica ». Questo giudizio di un 
delegato della FIAT riassume 
l'opinione della stragrande 
maggioranza dei suoi compa
gni, che oggi si sono riuniti 
nei Consigli di fabbrica dei 
vari settori di Mirafiorl, in 
quelli di Rivalta, delle Ferrie
re, degli altri stabilimenti. Le 
discussioni si sono protratte 
per l'intera giornata. 

I delegati sono intervenuti 
per lo più chiedendo chiari
menti, badando agli aspetti 
« tecnici » più complessi del
l'intesa, per essere preparati 
a spiegarli ai lavoratori. Ma 
non sono mancate naturai-
mente le valutazioni sul valo
re politico complessivo del
l'accordo e anche le critiche 
al suoi limiti, incentrate qua
si unicamente sugli aspetti 
salariali, perché sugli altri 
punti (Investimenti nel Mez
zogiorno, contribuzioni per 
servizi sociali, ecc.) il giudi
zio positivo è unanime. Que
sto limite salariale è, per co
si dire, « esterno » all'accordo. 

II pauroso rincaro del costo 
della vita registrato nei mesi 
scorsi ha fatto si che gli au
menti salariali conquistati, 
che in altri tempi sarebbero 
stati rilevanti, sono oggi a 
malapena sufficienti a per
mettere un « recupero » del 
potere d'acquisto del salari. 

Diversi delegati hanno però 
fatto notare che a questo li
mite si contrappongono diver
si aspetti positivi, proprio sul
la parte salariale. Intanto i 
miglioramenti sono immedia
t i : scattano «subito» gli au
menti di paga mensili, « scat
ta » già da quest'anno l'intero 
aumento della quattordicesi
ma erogazione da 90 a 160 
mila lire come minimo (e In 
ogni caso fino a coprire al
meno il 65% della paga base 
e della contingenza) il che è 
importante soprattutto per gli 

Immigrati meridionali, la mag
gioranza dei dipendenti FIAT, 
che la prossima estate po
tranno tornare alle regioni di 
origine con più soldi in tasca. 

Ma sono importanti soprat
tutto gli aspetti di « qualità » 

' sul salario: l'avvio di un'equi
parazione delle paghe all'in
terno delle categorie, l'equipa
razione del premio t ra i vari 
stabilimenti e le varie cate
gorie che pone fine a una 
situazione abnorme di dispa
rità finora esistente quasi so
lo alla FIAT, il fatto che il 
meccanismo degli assorbimen
ti e degli aumenti sia conge
gnato (secondo le proposte 
della FLM che sono state ac
colte) in modo da avvantag
giare l lavoratori ai livelli in
feriori di categoria. 

Vi è poi, sempre sul sala
rio, una conquista di grandis
sima importanza, che finora 
non è stata messa adeguata
mente in rilievo: una norma 
dell'accordo obbliga la FIAT 
a fornire ogni anno alla FLM 
i dati dettagliati (divisi per i 
settori auto, veicoli industria
li, attività diversificate) sui 
superminimi pagati alla mae
stranza oltre le retribuzioni 
contrattuali. Dopo aver dovu
to accettare la riduzione del
le sperequazioni salari, la 
FIAT dovrà cioè permettere 
al sindacato quel controllo 
sulle paghe di fatto che fino
ra aveva sempre rifiutato, per 
essere libera di discriminare 
e ricattare i lavoratori anche 
per mezzo della busta paga. 

Anche per la mensa, dove 
pure non si è ottenuto tutto 
ciò che si chiedeva, vi è un 
risultato che i Consigli di fab
brica hanno giudicato di gran
de valore per la difesa del 
salario: lo sganciamento del 
prezzo dei pasti dalle varia
zioni della contingenza, la lo
ro riduzione al livello di prez
zo « politico » (meno di 350 
lire per un pasto completo) 
e il a blocco » di tale prezzo 
fino alla fine del 1975. 

Sugli altri aspetti dell'inte
sa i delegati non hanno sol
tanto espresso valutazioni 
positive, ma hanno saputo co
gliere le notevoli prospettive 
aperte dall'accordo FIAT per 
11 rilancio sia dell'azione ge
nerale di tutto il movimento 
sindacale par le riforme e lo 
sviluppo dell'occupazione, sia 
dell'azione rivendicativa a li
vello intercategoriale 

Se ne è parlato a propo
sito degli impegni di inve
stimento nel Mezzogiorno 
assunti dalla FIAT. Da un 
punto di vista quantitativo, 
essi permetteranno di creare 
nei prossimi anni da 13.000 
posti di lavoro nuovi fino a 
20.000 (se saranno varati i 
piani per il trasporto su gom
ma, per il trasporto ferro
viario dei pendolari e se il 
mercato dell'auto consentirà 
la costruzione degli impian
t i di Piana del Sele e Val di 
Sangro). 

Ma occorrerà vigilare af
finchè la FIAT rispetti altri 
impegni: creare nel Sud im
pianti a ciclo completo e ad 
alto contenuto tecnologico 
(come progettazione di mate
riale ferroviario e macchine 
movimento terra) che sono 
la miglior garanzia contro il 
sorgere di «altre cattedrali 
nel deserto» e favoriscono il 
sorgere di attività indotte, at
traverso le quali si può an
che giungere ad un raddop
pio dei posti di lavoro. 

Se è vero che questo accor
do è un grande risultato non 
solo por i lavoratori FTAT. 
ma anche per le popolazioni 
meridionali, sarà comunque 
necessario « gestire » l'accor-

' do nel modo più attento ed 
efficace. 

Domattina Iniziano in diver

se officine di Mirafiorl, di 
Rivalta, dell'Osa Lingotto, del
la Spa Stura e di altre fab
briche FIAT le assemblee del 
lavoratori, per discutere e ap
provare l'intesa. 

Intanto stasera si riunisce 
la direzione generale FIAT 
per preparare, con la con
sulenza dell'economista prof. 
Francesco Forte, la relazione 
politica che Umberto Agnelli 
presenterà venerdì al consi
glio d'amministrazione. 

Michele Costa 

Difficile 
J 

trattativa per 

i braccianti 
Sono cominciate ieri mattina 

e si sono protratte per tutta la 
giornata, In un clima di pesante 
Incertezza, le trattative per il 
rinnovo del patto del braccianti. 

La Confagrlcoltura ha ripropo
sto le sue pregiudiziali, tentando 
di allungare i l più possibile i 
tempi della vertenza e creando 
una situazione di pesante ricat
to. Si pensi, inoltre, che I rap
presentanti degli agrari sono ar
rivati a chiedere di abbassare 
il valore del punto di contin
genza per i lavoratori dell'agri
coltura; richiesta chiaramente 
provocatoria. 

Nel pomeriggio di Ieri, fino 
a tarda sera, si sono alternati 
incontri tra le delegazioni sin
dacali e confronti al tavolo delle 
trattative. 

T O T T A A T T A TN1ÌTTQTT T u H I 911 *»aMHnwnti Indesìt di None ed Orbasano — la più grande azienda 
- L < v / A A X l . X l l i U n Xl^UMJYDXM. d i elettrodomestici della provincia di Torino con oltre 8 mila dipendenti 

di cu! duemila nel Casertano — sono stati bloccati ieri da u n massiccio sciopero che ovunque ha ottenuto la piena adesione 
degli operai e degli impiegati. L'azienda mira ad esasperare I a vertenza rifiutando da oltre un mese un confronto con i 
sindacati sui temi della piattaforma rivendicativa. Nella fo to : gli operai manifestano davanti alla direzione 

GIORNATA DI LOTTA IN TUTTE LE AZIENDE DEL GRUPPO 

SCIOPERI E ASSEMBLEE ALLA ZANUSSI 
Oggi riprendono a Pordenone le trattative per la vertenza — Ancora intransigente la posizione padronale sui punti 
qualificanti della piattaforma — La lotta per nuovi investimenti, per l'ambiente, l'inquadramento unico e il salario 

Intensa giornata di trattativa 

Per il contratto 
della gomma 

serrato confronto 
Il padronato non accetta la contrattazione del cotti
mo . I nodi della discussione - Posizione dei sindacati 

Giornata di serrate tratta
tive ieri per il rinnovo del 
contratto nei settori della 
gomma, plastica e linoleum. 
mentre nelle fabbriche e nelle 
varie province cresce il movi
mento di lotta per piegare un 
padronato che si presenta an
cora particolarmente duro ed 
ostinato su molti aspetti qua
lificanti della piattaforma. 

Si è cominciato nella mat
tinata. nella sala della nuova 
sede della Confindustria al-
l'EUR, di fronte a circa due
cento delegati sindacali giun
ti da tut ta Italia. La delega
zione padronale, particolar
mente numerosa, si è presen
tata (con un bel po' di ritar
do sull'ora stabilita) recando 
una proposta di contratto ar
ticolata punto per punto. Gli 
aspetti sui quali si è incentra
t a ieri la discussione, riguar
dano il cottimo, l'ambiente, le 
qualifiche. 

In generale, i rappresentan
ti dell'Assochimica e dell'U-
nionplast, si sono dimostrati 
chiusi su ogni questione ri
guardante i poteri di control
lo da parte del consiglio di 
fabbrica sulle condizioni di 
lavoro, a partire dal cotti
mo. Il dott. Rossi, che con
duce la trattativa per conto 
delle due organizzazioni pa
dronali. ha infatti proposto 
che le tabelle di cottimo ven
gano comunicate ai rappre
sentanti dei divoratori, i qua
li. entro dieci giorni, potran
no fare le proprie osservazio
ni. dopodiché le tabelle di
vengono operanti, salvo poi al 
essere suscettibili di variazio
ni e rettifiche sulla base di 
ulteriori osservazioni e conte
stazioni. 

« Non possiamo essere d'ac
cordo — hanno replicato i sin
dacati. accolti da manife
stazioni di assenso da parte 
dei lavoratori che affollavano 
la sala — noi infatti chiedia-

Lo Monti è 
passata all'ENI 

PESCARA. 12. 
SI può considerare ormai 

definitivamente e positiva
mente conclusa la battaglia 
dei lavoratori della Monti, du
rata ben 3 anni con la con
ferma ufficiale, avutasi in 
questi giorni, del passaggio 
del complesso abruzzese al 
1*ENI. 

Le trattative tra la socie
tà di confezioni e l'ente sta
tale sono state lunghe e tra
vagliate: oltre un mese di 
riunioni e di sopralluoghi per 
arrivare ad un accordo sul 
valore degli stabilimenti, dei 
macchinari, delle scorte del 
tessuti, ecc. Venerdì scorso. 
infine, a Roma si è tenuta 
la riunione dee Uliva. -

mo la facoltà da parte del 
consiglio di fabbrica di con
trattare il cottimo; la comu
nicazione, le discussioni, le 
rettifiche sono un modo per 
aggirare l'ostacolo ed evitare 
di accogliere quello che per 
noi costituisce uno dei punti 
nodali della piattaforma». 

La questione è stata mo
mentaneamente accantonata 
per essere discussa più detta
gliatamente in seguito ed è 
uno degli aspetti sui quali 
non si è registrato il consenso 
delle parti. Altro momento di 
profonda differenza tra i sin
dacati e le proposte con le 
quali i padroni si sono ripre
sentati al tavolo delle tratta
tive, riguarda il giudizio del 
gruppo omogeneo sulle con
dizioni di nocività del reparto 
e la possibilità di controllare 
effettivamente che non si crei 
un ambiente saturo di sostan
ze tossiche o anche ritmi e 
condizioni di lavoro che in 
generale comportino un pe
ricolo per l'integrità fisica e 
psichica dei lavoratori. 

Gli industriali, inoltre, han
no cercato di compiere una 
differenziazione pretestuosa 
tra gli enti di diritto pubblico 
e gli istituti specializzati degli 
enti locali (comune, regione e 
provincia), designati per le ri
levazioni sull'ambiente e la 
medicina preventiva. Un sec
co « no » è stato opposto alla 
richiesta di « operare nell'am
bito della riforma sanitaria 
per agevolarne, anche sul pia
no aziendale, l'attuazione ». 
Contrasto netto, registrato 
dalle parti e non ancora sa
nato. anche sull'applicazione 
nelle piccole aziende del con
trollo sull'ambiente da parte 
del consiglio di fabbrica. « Ciò 
prelude alla volontà padrona
le di non riconoscere il con
siglio nelle piccole aziende? » 
— è stato chiesto dai sinda
cati —. « Vedremo successiva
mente la questione» è stata 
la replica degli industriali. 

Nel pomeriggio, poi. sono 
state esaminate le questioni 
riguardanti le qualifiche e la 
classificazione dei lavoratori. 
I sindacati chiedono una sca
ia unica su sei categorie con 
declaratorie uniche; l'aboli
zione della 4. categoria ope
rai, la fissazione di una sola 
declaratoria per ogni catego
ria, con revisione anche degli 
attuali profili, la correspon
sione per le categorie in
serite allo stesso livello del
l'indennità di contingenza più 
elevata; la tabella unica retri
butiva per tutti i settori; la 
abolizione delle differenze per 
i minori, della discontinuità e 
dell'apprendistato. La contro
parte ha invece proposto otto 
categorie rinviando l'abolizio
ne della 4. categoria alla fine 
del contratto. Questa propo
sta è stata dichiarata inaccet
tabile dai sindacati. 

S'intensifica l'iniziativa nelle aziende 

Metalmeccanici: aperte 
numerose altre vertenze 

PORDENONE. 12 
Giornata di lotta oggi nelle fabbriche Zanussi, con scioperi compatti mentre riprendono 

domani alle ore 16, presso l'Associazione industriali di Pordenone, te trattative. La settimana 
scorsa la direzione dell'azienda si era presentata al tavolo delle trattative ancora una volta 
con una posizione ambigua e contraddittoria. Infatti, mentre da un lato lasciava trasparire 
una certa fretta nel chiudere la vertenza, dall'altro presentava delle controproposte che erano 
ben lungi dall'accogliere le fondamentali istanze dei lavoratori sui punti qualificanti della 
piattaforma quali: gli in
vestimenti per la ricerca di 
nuove produzioni tese a favo
rire lo sviluppo dei consu
mi sociali e collettivi, gli in
vestimenti per il risanamento 
dell'ambiente e per le modi
fiche alla organizzazione del 
lavoro, l'inquadramento uni
co e gli aumenti salariali. 

All'appuntamento di doma
ni, l'azienda non può più pre
sentarsi con le medesime po
sizioni. Prima di tutto per
ché il movimento di lotta, è 
venuto via via assumendo 
una dimensione sempre più 
vasta dentro e fuori la fab
brica, investendo la totalità 
degli operai ed anche 1 tec
nici e gli impiegati sui quali, 
ancora una volta, la direzio
ne aveva puntato le sue car
te della divisione come al 
vecchi tempi. 

La grande manifestazione 
che ha riempito le vie e le 
piazze di Pordenone nei gior
ni scorsi, le delegazioni ope
raie presso i comuni, i dibat
titi pubblici, le assemblee a-
perte che si sono svolte an
che nella giornata di oggi in 
tutti gli stabilimenti del grup
po, hanno costituito un im
portante collegamento con 
tutti gli strati sociali della po
polazione. con le forze politi
che e democratiche, con gli 
enti locali. 

In secondo luogo la direzio
ne della Zanussi. non potrà 
non tener conto oggi della 
conclusione positiva delle al
tre grandi vertenze, dalla 
FIAT alla Montedison, con la 
sconfitta della linea padro
nale. 

Troppo comoda appare og
gi la tesi della Zanussi se
condo la quale « potrebbe av
viare un programma di nuo
ve produzioni di beni di con
sumo collettivi a condizione 
che il governo e gli enti pub
blici le precurino le com
messe». Non sono stati for
se i grandi industriali. I mo
nopoli. che hanno sempre 
condizionato nel nostro paese 
le scelte politiche dei vari go
verni. i quali hanno addirit
tura « finanziato * quel « mo
dello di sviluppo » che ci ha 
portato all'esasperato consu
mismo individuale, agli spre
chi, agli squilibri profondi 
che l'attuale crisi ha messo 
a nudo? 

La Zanussi, al tavolo del
le trattative • non potrà più 
giocare a scaricabarile, ma do
vrà impegnarsi « in prima 
persona » ad avviare una po
litica di diversificazione pro
duttiva che contribuisca ad 
avviare nel paese un nuovo 
tipo di sviluppo. 

Anche sugli altri punti qua
lificanti della piattaforma (in
vestimenti per un lavoro più 
civile e più umano, inco
minciando dalle linee di mon
taggio, mobilità e valorizza
zione professionale, aumento 
sostanziale del salario, mag
gior potere contrattuale del 
delegati) 1 nodi verranno al 

pettine nella trattativa. 

Promosso dal ministro delle 
Partecipazioni Statali, avrà luo
go oggi un incontro tra la FLM 
e TIRI, la Finsider e l'Italsider 
per un confronto sia sulle linee 
di sviluppo che sugli obiettivi 
riguardanti le richieste di in
vestimenti contenute nella piat
taforma Italsider. 

Prosegue intanto il program
ma di lotta deciso nella ultima 
riunione del coordinamento, che 
prevede 18 ore di sciopero da 
realizzarsi con forme progres
sive di articolazione maggior
mente incisi\e e con una gior
nata (24 ore) di occupazione 
simbolica di tutte le fabbriche 
del gruppo e con assemblee 
aperte alle forze politiche e so
ciali del territorio. 

SIT-SIEMENS. Interrotte le 
trattative alla Sit-Siemens a cau
sa delle risposte negative del
la azienda in merito al salario. 
alla mobilità, ai diritti sindaca
li. ai problemi sociali, ecc. 

In seguito a ciò il coordina
mento nazionale ha deciso di in
tensificare la lotta con 8 ore di 
sciopero la settimana. 

OLIVETTI. Sempre interrotte 
le trattative. Nel corso della 
assemblea dei delegati del grup
po. svoltasi a Torino il 7 scor
so è stato deciso di effettuare 
entro il 22 marzo 16 ore di 
sciopero. 

ALFA ROMEO. Venerdì 15 è 
previsto un incontro con il mi

nistro del Lavoro per una ve
rifica dello stato della vertenza. 
Intanto, però, il vice presiden
te del gruppo Di Nola ha ri
lasciato una intervista in cui 
insiste ripetutamente sulla crisi 
degli ordinativi, il che lascia 
supporre che l'Alfa intende pre
sentarsi alle eventuali trattati
ve. se non con la carta del ri
catto. quando meno con l'inten
zione di giocare al ribasso. 

CANDY MERLONI. Nei gior
ni scorsi si è aperta formalmen
te la vertenza con l'invio della 
piattaforma all'azienda. Per la 
Candy si attende la convoca
zione. mentre per la Merloni è 
previsto il primo incontro il 20 
marzo. 

AERITALIA: Interrotte le trat
tative. Proseguono gli scioperi 
articolati di 6 ore settimanali. 
Per oggi è previsto un incon
tro presso il ministero delle 
Partecipazioni Statali per discu
tere le richieste relative agli in
vestimenti contenute nella piat
taforma. 

MAGRINI-GALILEO. Stama
ni riprendono le trattative. In
tanto proseguono gli scioperi ar
ticolati di 5 ore settimanali. 

SETTORE CANTIERI. Prose
guono gli scioperi negli stabi
limenti ove sono aperte le ver
tenze. Oggi proseguono le trat
tative per il gruppo CNTR e 
il 20 per la Sebn di Napoli. 

Contro il carovita 

Domani in tutto il Paese 

manifestano gli esercenti 
Avrà luogo domani in tutto 11 Paese l'annunciata 

« giornata nazionale di protesta » dei commercianti al 
dettaglio, promossa dalla Confesercenti. 

Manifestazioni e assemblee si svolgeranno nelle prin
cipali città e in numerosi centri minori. A Napoli parlerà 
11 presidente della Confesercenti, Ernesto Malaballa. a 
Padova parlerà 11 segretario generale, avv. Capritti. a 
Rimini sarà presente il vicesegretario generale, Ivanoe 
Panini, a Modena, Bellentani del direttivo nazionale Con
fesercenti. a Savona il consigliere regionale della Li
guria e membro del Direttivo confederale. Guerisoli, a 
Bologna parlerà il segretario regionale per l'Emilia-Roma
gna, Bompani. 

Al centro dell'iniziativa della Confesercenti. che sarà 
realizzata senza recare alcun danno ai consumatori, fi
gurano alcune rivendicazioni essenziali per combattere 
effettivamente le cause del carovita: controllo democra
tico del costi di produzione e dei prezzi dei prodotti im
portati; prezzi stabiliti su alcuni generi di prima ne
cessità; interventi pubblici (partecipazioni statali, AIMA) 
in accordo con le associazioni dei dettaglianti e con le 
cooperative per il reperimento delle merci; credito age
volato per i dettaglianti. 

Domani a Roma (teatro Adriano) avrà termine la settimana di lotta del contadini. La 
piattaforma rivendleativa avanzata nel corso di centinaia di manifestazioni che si sono svolte 
In questi ultimi giorni In tutte le regioni, non poteva che avere un momento di sintesi 
politica per unificare le richieste scaturite dal movimento nell'assemblea dei delegati eletti 
ovunque si siano svolte manifestazioni. A Roma saranno presenti cinquemila delegati; rap
presenteranno circa mezzo milione di contadini: gli stessi che in questi sette giorni dalla 
Sicilia, al Lazio, alla Lom
bardia, al Veneto, al Piemon
te hanno dato vita a cortei 
ed assemblee nel corso del 
quali è stata denunciata la 
drammatica crisi che ha col
pito l'agricoltura per la col
pevole politica governativa e 
sono stati chiaramente elen
cati i provvedimenti — im
mediati e di prospettiva — 
che andrebbero adottati per 
darò nuovo slancio a tutto 
il settore. 

Il compagno Renato Ogni
bene, segretario generale del
l'Alleanza contadini, in me
rito alle manifestazioni dei 
giorni scorsi e all'assemblea 
di domani, ha dichiarato che 
« il malessere esistente tra i 
contadini, e anche la collera 
che si è espressa in questi 
ultimi tempi In diverse occa
sioni, troveranno nella gran
de assise nazionale dell'Adria
no uno sbocco dì segno posi
tivo e costruttivo per chiede
re risposte precise e puntuali 
in direzione non solo di una 
nuova condizione dei coltiva
tori ma anche della costruzio
ne di una agricoltura moder
na e avanzata ». 

« La coincidenza non previ
sta di questa iniziativa con la 
crisi di governo — ha conti
nuato Ognibene — permette
rà di mettere in risalto la 
necessità di dare al Paese 
una direzione politica che ab
bia la volontà e la capacità 
di tenere conto delle istanze 
del movimento contadino e po
polare e sappia stabilire un 
rapporto di fiducia e di cre
dibilità con i lavoratori di
pendenti e autonomi e le loro 
organizzazioni. I coltivatori, 
che mai come in questi ul
timi tempi erano scesi in 
campo nelle lotte sociali, van
no trovando la strada della 
autonomia e dell'unità e si 
ritrovano in un ampio schie
ramento di forze interessate 
al rinnovamento, chiedono 
che la difesa dei redditi, la 
politica di sviluppo con al 
centro le priorità dell'agricol
tura del Mezzogiorno divenga
no finalmente scelte operati
ve». 

La piattaforma rivendica
tiva dei coltivatori, che verrà 
puntualizzata durante l'as
semblea di domani, riguarda 
la necessità che il reddito con
tadino sia salvaguardato con_ 
opportuni provvedimenti che" 
lo integrino nelle zone più col
pite dalla crisi; un controllo 
più democratico dei prezzi, 
sia alla produzione che al 
consumo; una diversa politi
ca agraria nell'ambito comu
nitario; un maggiore spazio 
alle Regioni nell'adottare 
provvedimenti in favore del
l'agricoltura; provvedimenti 
di carattere immediato in set
tori — quali la zootecnia e 
la agricoltura particolar
mente colpiti dalla crisi. In 
sintesi, nel quadro di un di
verso sviluppo economico del 
Paese, i contadini chiedono 
che la agricoltura sia messa 
in condizione di svolgere la 
parte che le compete. 

Chi guadagna sull'inflazione 

Interessi bancari 
al 15%: record 

della speculazione 
Stretta creditizia per le piccole imprese 

Venerdì 

si fermano 

i panettieri 
Il 15 marzo, i lavoratori pa

nettieri scenderanno in scio
pero per 24 ore in tutto il 
paese per il rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro. La 
battaglia dei lavoranti panet
tieri è giunta ormai al terzo 
mese; il contratto, difatti, è 
scaduto il 31 dicembre scor
so. Le richieste su cui si arti
cola la « carta rivendicativa J> 
riguardano essenzialmente la 
fissazione di un minimo na
zionale, la conquista di una 
paga oraria rispondente alle 
esigenze minime della cate
goria. le 40 ore settimanali, 
il godimento delle ferie, l'in
dennità di malattia 

Le banche hanno portato già 
al 14-15% il tasso «normale» 
d'interesse mentre si prevede 
una riunione prossima del « Car
tello» delle grandi banche per 
aumentare dall'11% al 12-12.5% 
il tasso « minimo ». A motivare 
questo forte prelievo sui pro
fitti d'impresa e sulle famiglie 
indebitate non viene portato. 
questa volta, il pretesto del mer
cato finanziario internazionale: 
negli Stati Uniti e in altri pae
si il livello dell'interesse è più 
basso ed inoltre l'esportazione 
dei capitali non risulta affatto 
frenata dalla corsa all'aumen
to dei tassi seguita negli ulti
mi tre anni. Ci si riferisce, in
vece, all'alto livello d'inflazio
ne: mentre la maggior parte 
dei redditi di lavoro subisce 
l'effetto dell'aumento dei prezzi, 
per i capitali amministrati dal
le banche invece si è creata 
una sorta di « zona franca » 
che finisce col cointeressare i 
gestori del capitale finanziario 
agli alti livelli d'inflazione di 
cui intascano i profitti ma non 
pagano il prezzo in termini di 
svalutazione. L'alto interesse ban
cario, a sua volta, aumenta la 
spinta inflazionistica: un'azien
da che lavora con un prestito 
al 15% cercherà di ottenere 
profitti dell'ordine del 2o 30% 
(altrimenti il capitalista preferi
sce trasformare il suo capitale 
industriale in un titolo finan
ziario) ed aumenterà i prezzi 
in rapporto a questo più alto 
livello di profitti. 

Fra le « giustificazioni » del
l'interesse al 15% c'è l'annun
cio che le banche pagherebbero 
ormai il 9 9.5% ai depositanti. 
A quali depositanti? 1 libretti 
di risparmio ricevono il 3.5%; i 
depositi postali fino al 5.5%; i 
conti correnti « privilegiati » (ma 
piccoli) il 4.5%. Manca una di
stinzione. nei tassi d'interesse, 
fra risparmio familiare (depo
siti postali: libretti di rispar
mio fino a 10 milioni di lire; 
certi titoli pubblici a seconda 
della taglia del sottoscrittore) 
e capitale finanziario, in base 
alla quale si dovrebbe conce
dere un interesse più alto, even
tualmente aumentabile con la 
s\ alutazione. alle famiglie che 

Referendum e autonomia sindacale 
La preoccupazione per l'uni

tà dei lavoratori è stato uno 
dei motivi di fondo per etti 
i comunisti hanno cercato fi
no all'ultimo di evitare la 
prova del referendum: e ia 
stessa preoccupazione ci gui
da oggi nel condurre la bat
taglia per il « no » in forme 
tali da mantenere ben salda 
la compattezza delle classi la
voratrici attorno ai loro de
cisivi interessi di organizza
zione e di lotta. E" perciò con 
autentico sbalordimento che 
abbiamo letto sul quotidiano 
democristiano un articolo di 
Leandro Tacconi, segretario 
confederale 'della CISL. Scri
ve Tacconi (che è noto per 
aver assunto in seno all'or
ganizzazione cislina atteggia
menti contrari al processo di 
unificazione sindacale): «So
no veramente in pochi quelli 
che oggi possono dire di ave
re non solo visto in tempo 
tutti i motivi di lacerazione 
insiti in una battaglia prò o 
contro il divorzio, ma di aver 
mantenuto coerentemente lo 

impegno per ridurre al mini

mo le tensioni, anche all'in
domani della proclamazione 
del referendum ». Pochi? I co
munisti sono pochi, tanto per 
cominciare? E non sono dav
vero poche tutte le forze lai
che che. insieme ai comunisti 
e insieme anche a settori au
torevoli del mondo cattolico, 
hanno avanzato proposte che 
permettessero di giungere a 
ragionevoli accordi per scon
giurare appunto ogni lacera
zione. 

E* stata la dirigenza demo
cristiana che ha fatto una 
scelta diversa, affiancandosi 
all'estrema destra clericale, 
ed è la dirigenza democristia
na che adesso, lungi dal ri
durre al minimo le tensioni, 
sta scatenando una campa
gna sbracata e oltranzista, 
tale da lasciare ancora una 
volta spazio ai figuri fascisti. 
E* inutile fingere di non sa
pere quello che è sotto gli 
occhi di tutti. 

Ma il sindacalista Tacconi 
ha altre mire. Egli in realtà 
vuole attaccare in forme ricat

tatorie quei sindacalisti cisli-
m — e ve ne sono anche ai 
più atti livelli — j quali si 
sono pronunciati, da liberi 
cittadini della Repubblica, 
contro l'abrogazione della leg
ge sullo scioglimento dei ma
trimoni falliti pur dichiaran
dosi per l'indissolubilità sul 
piano dei propri personali con
vincimenti religiosi. Posizione 
questa da ogni punto di vista 
ineccepibile, e che viceversa 
Tacconi contesta con asserzio
ni gravissime. In sostanza co
stui vorrebbe imporre ai suoi 
colleghi che non la pensano 
come lui di starsene zitti per 
a opportunità e prudenza», 
cioè di nascondere i propri 
convincimenti: e ciò in nome 
di quella « unità dei lavorato
ri che costituisce il bene più 
prezioso da salvaguardare ». 

Inutile sottolineare l'ipocri
sia di questo appello: i lavo
ratori sono ben capaci di giu
dicare. Vogliamo però rilevare 
come ti Tacconi violi i solen
ni pronunciamenti che tutto 
il movimento sindacale, nelle 
sue diverse istanze unitarie, 

ha espresso: in base ai quali 
ogni esponente del movimento, 
quali che siano le sue respon
sabilità, ha il pieno diritto e 
il pieno dovere di assumere 
pubblicamente le proprie po
sizioni sul piano politico sui 
problemi aperti nel Paese, e 
quindi ora sul problema del 
referendum. Negare questo si
gnifica strumentalizzare la ne
cessaria autonomia del sin
dacato (per la quale sempre 
ci siamo battuti e ci batte
remo) a fini politici: poiché 
l'autonomia e l'unità sindacale 
vanno difese sul terreno che 
è loro proprio, senza che ciò 
possa comportare alcuna li
mitazione al diritto di coscien
te espressione politica di cia
scun lavoratore e di ciascun 
dirigente. 

Lo scontro del referendum 
non l'abbiamo roluto noi. 
Adesso ogni cittadino si pro
nunci. E che si tratti d'una 
battaglia di libertà, lo con
fermano anche e proprio ope
razioni intimidatorie come 
quella che abbiamo qui de
nunciato. 

accantonato temporaneamente 
quote di reddito di lavoro. Esi
ste invece il contrario: la rac
colta sottocosto dei depositi del
le famiglie che vengono poi 
prestati ad altre famiglie e 
piccole imprese con interesse 
triplicato. Il risparmio delle fa
miglie è usato come un pre
testo per aumentare l'interesse 
e come fonte di profitti diffe
renziali. 

DEPOSITI — Al novembre 
scorso i depositi bancari erano 
saliti a 64 mila miliardi di lire. 
La velocità d'incremento — ol
tre mille miliardi di lire al me
se — è accresciuta nel corso 
dell'inflazione. L'incremento è 
stato un po' superiore ai 12 
mila miliardi in 12 mesi. La 
parte dei depositi impiegati non 
è particolarmente elevata (infe
riore al 64%) e nonostante que
sto si parla correntemente di 
un'imminente stretta creditizia 
nel senso di una riduzione an
che quantitativa dei prestiti. In 
realtà l'elevato tasso d'interes
se è già una « stretta ». nel 
senso che elimina le imprese 
che non riescono a realizzare 
profitti tanto elevati, per cui 
la riduzione quantitativa del 
credito ha un senso antinfla-
zionistico soltanto se riduce il 
finanziamento agli impieghi spe
culativi (edilizia d'alto costo; 
accaparramenti di materie pri
me e prodotti) ed amplia in
vece i prestiti alle imprese pro
duttive « anche con riduzione 
d'interesse » (come è necessa
rio fare per le piccole imprese 
produttive). 

BILANCI — Si hanno le pri
me indiscrezioni sui bilanci de
gli « intermediari finanziari » 
(banche, enti, società di credi
to) che fanno prevedere pro
fitti dichiarati superiori a quel
li dell'anno passato. Forse sa
rà superato il traguardo dei 
500 miliardi. Si pongono due 
questioni: 1) di sapere quali 
sono i profitti reali (un Istituto 
pubblico avrebbe fatto 70 mi
liardi di profitti e ne ha pre
sentati a bilancio 8); 2) di co
stringere i percettori di questi 
straordinari profitti a pagar* 
almeno le imposte ordinarie 
previste dalla legge (le banche 
figurano fra i più grossi con
testatori del fisco «condonati»). 

Anche altri settori imprendi
toriali — \edi petrolio — ne
cessitano di questa indagine 
particolare ma nel settore fi
nanziario ciò appare partico
larmente urgente: nei primi 11 
mesi del 1973 lo Stato ha pa
gato alle banche 1.269 miliardi, 
oltre un decimo delle imposte 
riscosse, dei quali 696 per in
teressi. a causa di un indebita
mento pubblico gonfiato dalla 
inadeguatezza delle entrate fi
scali che lo stesso comporta
mento delle banche contribui
sce a creare. 

Sciopero di 4 ore 

in Voi di Susa 
TORINO. 12 

Un3 sciopero di 4 ore è stato 
programmato dalle organizzazio
ni sindacali per domani in tutta 
la Valle di Susa. in provincia 
di Torino. Dalle otto alle dodici 
rimarranno ferme industrie, tra
sporti. scuole, enti pubblici e 
negozi. 

Lo sciopero è stato indetto par 
ottenere una definitiva soluzio
ne per la situazione dell'indu
stria Moncenisio di Cendov*. 
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Sulla ricusazione di D'Ambrosio 

Perché i giudici 
hanno respinto 

la manovra di Freda 
Ora è certo che sulla sentenza di rinvio a giudizio ci sarà il nome 
del magistrato che ha fatto luce sulla strage di Piazza Fontana — Le 
motivazioni che hanno indotto i giudici a prendere ia loro decisione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Chi lia paura dell'istruttoria 
del giudice D'Ambrosio, do
vrà tenersela. Forte della de
cisione della I Sezione della 
Corte d'Appello di Milano, il 
magistrato potrà continuare 11 
proprio lavoro, firmando la 
sentenza per l'inchiesta sugli 
attentati del 1969, culminati 
nella strage di piazza Fonta
na. entro i termini prescritti 
dalla legge, e soprattutto pri
ma che scadano i termini del
la carcerazione preventiva di 
Freda e Ventura. 

La grottesca istanza di ri
cusazione, sottoscritta il 2 
marzo da Freda, è stata giudi
cata, come si sa. inammissi
bile. E' stata, cioè, nonostan
te il parere contrario espres
so dalla Procura generale, re
spinta. E" così caduta, come 
si meritava, la speranza dei 
due imputati di potersene u-
scire di galera, grazie al gros
solano espediente congegnato 
dall'ex ministro fascista Al
fredo De Marsico e dall 'aw. 
Franco Alberini. 

Stamani, essendo stata de
positata in cancelleria, abbia
mo potuto prendere visione 
dell'ordinanza della Corte e 
possiamo, quindi, illustrare 
meglio le motivazioni dei cin
que giudici della prima Se
zione: Michele Milone, (pre
sidente), Giuseppe Toni, Fe
dele di Francisca, Piero 
Massari e Michele De Cesa
re. La prima questione che la 
Corte doveva affrontare era 
se l'istanza fosse stata pre
sentata nei termini prescritti. 

Sciolto positivamente questo 
nodo, i giudici dovevano sta

bilire se i motivi esposti nel
l'istanza rientravano fra quel
li prescritti dalla legge per 
ricusare il giudice. La rispo
sta è stata netta: nel caso in 
esame «i fatti esposti non 
rientrano fra i motivi che au
torizzano la richiesta di ricu
sazione ». 

La Corte fornisce, quindi, 
una spiegazione del suo giudi
zio. L'accusa principale che 
si muoveva a D'Ambrosio, co
me è noto, era quella di ave
re anticipato il giudizio sul 
procedimento da lui Istruito. 
Per sostenerla, si faceva ri-. 
ferimento a un interrogatorio 
del 22 giugno 1972. nel corso 
del quale il giudice, replican
do ai sorrisi di Freda e del 
suol legali di fronte alle sue 
contestazioni (« Sono indizi 
che fanno ridere»), osservò 
legittimamente che « semmai 
sarebbe stata la Corte d'Assi-, 
se a valutare la risibilità degli 
indizi». Apriti cielo. Il difen
sore di Freda, rivelando ina
spettate doti melodrammati
che, puntò il dito contro 
D'Ambrosio accusandolo di a-
vere anticipato il giudizio e 
abbandonò la stanza dove si 
svolgeva l'interrogatorio. Vi 
ritornò, peraltro, subito dopo, 
su sollecitazione del PM Ales
sandrini. 

La scena-madre si era svol
ta con la rapidità di una tem
pesta in un bicchier d'acqua. 
L'interrogatorio continuò con 
la consueta tranquillità. Venti 
mesi dopo, però, i legali, ram
mentandosi di tale episodio, 
lo hanno portato nella loro 
istanza di "ricusazione, impu
gnandolo come il loro princi
pale cavallo di battaglia. Per 
nulla turbata, la Corte ha os-

Emessi dalla magistratura di Padova 
* - 1 ' — * 

Altri due avvisi 
di reato per 

la «Rosa» nera 
I prowedimenii giudiziari inviati a Cipriano Zannoni 
e a un industriale ligure • Sarebbero in corso indagini 
sulla Mira Lanza e sull'Italiana Zuccheri, già di Piaggio 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 12 

Altri due avvisi di reato so
no partiti questa mattina da
gli uffici dei giudici di Pado
va che indagano sull'organiz-

' zazione eversiva della Rosa 
dei venti; sono diretti a colpi
re un esponente del mondo fi
nanziario e un personaggio 
già coinvolto nel giro dei fi
nanziamenti « neri ». Il primo 
avviso dovrebbe, infatti, esse
re giunto a Genova, all'indi
rizzo di quell'industriale che, 
assieme al braccio destro di 
Piaggio, dott. Lercari, parte
cipò alla riunione di Piadena. 
L'altro invece ha raggiunto 
in carcere, dov'è rinchiuso 
sotto l'imputazione di « parte
cipazione ad associazione sov
versiva », il sarto padovano 
Cipriano Zannoni. accusando
lo stavolta di falso in asse
gno. Lo stesso reato è stato 
contestato, fra gli altri, al te
nente colonnello Amos Spiaz
zi, alias Alberto Alberti: con 
questo nome infatti, è stato 
accertato, egli usava « gira
re » gli assegni provenienti 
dalla « Gaiana ». 

« Il denaro è una cosa con
creta, che lascia traccia; più 
difficile invece è trovare pro
ve sulla partecipazione diret
ta dei finanziatori alle riunio
ni, agli incontri e così via », 
hanno detto stamattina i ma
gistrati, impegnati in un du
ro e difficile lavoro. 

Essi starebbero compiendo 
Infatti un attento esame su una 
gran quantità di documenti 
contabili provenienti dalla 
« Mira-Lanza » e — probabil
mente — da altre società re
centemente cedute da Andrea 
Piaggio, sospettate di esser 
state a suo tempo canali di 
fondi neri: l'Italiana Zucche
ri, attualmente di Montesi ma 
ancora diretta da Attilio Ler
cari, accusato nei giorni scor
si di aggiotaggio e la « NAI » 
— Navigazioni Alta Italia — 
ceduta all'armatore Glauco 
Lolli Ghetti, e fra i cui diri
genti si ritrovano alcuni degli 
stessi amministratori della 
« Gaiana » colpiti da avviso di 
reato. 

In particolare. la « Mira 
Lanza » (utile annuo superio
re ai 2 miliardi, stabilimenti 
a Mira nel Veneziano, cedu
ta al gruppo Bonomi-Bolchi-
ni nel *72) sembra essere la 
società che attira l'attenzione 
dei magistrati i quali, forse 
proprio riferendosi ad essa, 
avevano fatto presente ieri la 
difficoltà di individuare, tra 
le centinaia di operazioni i 
scritte a bilancio e superiori 
ai cinquanta milioni, quelli-
che potevano mascherare dei 
fondi neri. La stessa « Mira 
Lanza », del resto, era stata 
a lungo diretta da Attilio Ler
cari che ne aveva a suo tem. 
C curato la vendita per con

dì Andrea Piaggio. 

Attilio Lercari, ora latitan
te, è stato a quanto pare pre
sente nei posti chiave al mo
mento giusto: nelle società, 
nelle riunioni, negli incontri 
quotidiani con l'amico De 
Marchi, a Piadena. Di que
st'ultimo episodio — già rife
rito — si sono chiariti oggi in
teressanti particolari: la da
ta, il giugno del '73; i parte
cipanti (un « summit » tra fi
nanziatori, fascisti e alcuni 
militari) e lo scopo. Non si 
parlò infatti solo di « organiz
zazione », ma anche di soldi 
— fu uno dei primi ed ancora 
diffidenti contatti diretti tra 
industriali e golpisti — e del
la fase realizzativa del piano 
eversivo. Lercari vi avrebbe 
partecipato sotto il nome di 
dott. Fichera. tanto che i giu
dici cercarono a lungo qualcu
no che portasse questo cogno
me, finché uno degli arrestati 
— presente a Piadena — ri
conobbe il dott. Fichera nella 
foto del braccio destro di 
Piaggio. 

A quell'incontro giunse an
che — a bordo di un'aAlfa 
2000» bianca targata Genova 
— quell'esponente genovese 

del mondo finanziario al quale 
è stato indirizzato un avviso 
di reato. In quale veste non è 
dato sapere: a titolo persona
le o come rappresentante di 
qualche altro? L'ipotesi più 
credibile Io vuole inserito nel
lo stesso giro finanziario di 
Andrea Piaggio, ma senza al
cun collegamento con la « Ga
iana ». 

Michele Sartori 

servato che « mentre la legge 
esplicitamente richiede, per 
consentire la ricusazione, che 
il parere sull'oggetto del pro
cedimento sia dal giudice ma
nifestato fuori dell'esercizio 

delle funzioni giudiziarie, quel
lo che si attribuisce al dott 
D'Ambrosio è l'espressione 
implicita (in quanto presup
poneva la sussistenza di ele
menti idonei, secondo la sua 
opinione, al rinvio a giudi
zio) di un convincimento ma
nifestato — secondo l'assunto 
dello stesso ricorrente — nel 
pieno e legittimo esercizio 
delle sue funzioni: nel corso, 
cioè, di un interrogatorio ». 

Ix) avesse espresso nel cor
so di una conversazione fra 
amici o durante una partita 
di bridge, la valutazione sa
rebbe stata diversa. Ma in un 
interrogatorio, essendo il giu
dice istruttore a condurlo (il 
PM vi assiste, ma non può 
porre domande se non auto
rizzato dal giudice), il dott. 
D'Ambrosio aveva non solo il 
diritto, ma il dovere di conte
stare gli indizi, dando ad es
si, ovviamente, il massimo del
la valorizzazione. Che altro 
avrebbe dovuto fare, del re
sto? Convincere l'imputato 
che gli elementi da lui ac
quisiti non avevano alcuna 
rilevanza? ' Che la prova dei 
tìmers, per fare un esem
pio, equivaleva a un'inezia? 
E quando, il 28 agosto del 
1972, ha emesso il mandato 
di cattura per strage, anzi
ché gli elementi di accusa che 
cosa avrebbe dovuto scriverci, 
alcuni versi di Giovan Batti
sta Marino? Ma « ove ogni 
comportamento del giudice 
nel corso della sua funzione... 
volesse elevarsi a motivo di 
sospetto sulla sua imparziali
tà. la stessa attività giurisdi
zionale — osserva la Corte — 
ne verrebbe praticamente pa
ralizzata ». 

I giudici prendono poi in 
esame il parere della Procu
ra generale, informandoci, 
fra l'altro, che due giorni do
po «ad illustrazione del pa
rere già espresso sull'ammis
sibilità dell'istanza, la Procu
ra generale mostra di ritene
re che, sebbene non espres
samente indicato con la men
zione dell'ipotesi normativa 
corrispondente, il ricorrente 
— denunziando una decisa 
ostilità e parzialità ideologi
ca nei confronti dell'imputato 
desumibile dal modo di con
durre gli interrogatori — ab
bia in realtà illustrato il mo
tivo di ricusazione previsto 
dall'art. 64, n. 3 del CPP». 
Ma tale opinione « non può 
essere condivisa da questa 
Corte», per la buona ragione 
che « la norma predetta con
templa come motivo di ricu
sazione il caso della sentenza 
di una inimicizia grave tra il 
giudice o alcuno dei suoi 
prossimi congiunti e l'impu
tato: cioè l'ipotesi in cui" si 
deduca, per fatti certi ed uni
voci, l'esistenza di rapporti 
personali di odio o di ranco
re, naturalmente preesistenti 
al procedimento e comunque 
ad esso estranei, tra la perso
na fisica del giudice e quel
la dell'imputato ». 

In modo limpido e chiaro 
anche la arzigogolata ipotesi 
della Procura generale, espo
sta singolarmente con due 
giorni di ritardo, viene respin
ta. Tutte le ulteriori afferma
zioni contenute nell'istanza 
(pretesa mancanza di obietti
vità del giudice, sua presun
ta prevenzione nei confronti 
dell'imputato. In quanto sim
patizzante della sinistra) non 
vengono considerate degne di 
nota. 

Ora, se lo vorranno, Freda 
e i suoi legali potranno ricor
rere alla Corte di Cassazione. 
Nel frattempo, il giudice, fru
strata la manovra, potrà se
guitare la propria istruttoria. 
Rimane il pericolo di una de
cisane in senso contrario del
la Suprema Corte. Ma intan
to una cosa è certa: sulla sen
tenza, presumibilmente di rin
vio a giudizio, ci sarà la fir
ma del giudice D'Ambrosio. 

Ibio Paolucci 

Durante il volo nel cielo del Giappone 

Ragazzo disarmato dirotta 
un "jumbo1 con 4 2 5 a bordo 

« Volevo studiare la terra », ha dichiarato il dirottatore subito dopo la cattura a Okinawa - E' stato 
immobilizzato da sette agenti travestiti da assistenti di volo - Aveva chiesto circa 40 miliardi 

TOKIO — Il giovane dirottatore mentre viene portato via dall 'aereo subito dopo la cattura. A destra: Il jumbo-jet delle linee giapponesi fermo sullo scalo di Okinawa, circondato da poliziotti 

Tragica catena di omicidi bianchi 

Cinque operai morti sul lavoro 
a Brindisi, Mantova e Napoli 

Due lavoratori fulminati da una scarica elettrica in un cantiere edile pugliese e altri due dilaniati dal
l'esplosione di un residuato bellico - L'operaio napoletano è stato travolto da una massa di terriccio 

Confessione dì un « complice » 

Simulato il rapimento 
di Mariano Spatafora? 

'* - PALERMO. 12 
Il play-boy siciliano Mariano Gutierrez Spatafora. rampollo di 

una potente famiglia di e patrizi > latifondisti, soci di affari del 
petroliere « nero » Monti, avrebbe simulato il proprio sequestro per 
carpire dalle casse paterne un gruzzolo di cinquanta milioni. 

E' quanto ha rivelato, con sconcertante dovizia di particolari, 
uno dei suoi presunti < complici ». Antonio Cosetla. 37 anni, un gros
sista di Avola comparso stamane in catene davanti alla Corte di 
Assise di Siracusa per rispondere, assieme ad altre cinque persone, 
del « rapimento » avvenuto — secondo la ricostruzione ufficiale — 
il 13 maggio 1971, davanti alla grande tenuta familiare di Muzan-
zerri, presso Pachino. 

Nell'auto del giovane marchese era stata ritrovata la sua giacca, 
con dentro portafoglio e documenti: ciò aveva subito fatto pensare 
ad un rapimento a scopo di estorsione. Spatafora (che. nella sua 
ricchissima azienda agricola, costruita con fior di milioni attinti 
a piene mani dalla Cassa del Mezzogiorno e dal e Piano verde », 
si circondava di un inquietante sottobosco di campieri mafiosi) 
venne rilasciato dopo 17 giorni di prigionia. 

Ennesima provocazione ieri sera a Milano 

Squadracela nera spara 
ferendo giovane operaio 

MILANO. 13. 
Ancora una sparatoria fascista a tarda sera nella zona di Città 

degli studi, questa \oIta contro tre giovani operai tipografi, uno 
dei quali è stato ferito ad un braccio e alla regione lombo sacrale 
da due colpi di rivoltella calibro 22. mentre gli altri sono stati 
picchiati duramente. 

Questa sera, \crso le 23.30 Giuseppe Contrino di 18 anni, lito
grafo ed il fratello Salvatore di 22 anni. legatore, sono secsi di 
casa, in via Moretto da Brescia, a Città degli studi, per accom
pagnare al tram il compagno di lavoro e amico Giancarlo Passa-
rella di 19 anni che abita in via Forlanini 15. Usciti dal portone 
hanno scorto un gruppo di una decina di giovani fermi sul 
marciapiede opposto, i quali li hanno apostrofati con ingiurie di 
marca fascista. 

I tre piovani hanno risposto alle ingiurie e a questo punto 
sono stati aggrediti dai teppisti neri e picchiati duramente con 
spranghe. Mentre i fratelli Contrino e il Passerella tentavano 
di fuggire e di sottrarsi all'aggressione tornando nel portone di 
ea«a. dal gruppo dei fascisti uno o più persone cominciavano a 
sparare: Giancarlo Passarclla \eni\a raggiunto da due proiettili 
di pistola calibro 22. 

INTERROGATI PER ORE DAL MAGISTRATO 

Sotto torchio i fascisti di Brescia 
Le indagini si allargano a macchia d'olio - Ma da dove veniva il carico di dinamite trovato sull'auto? 
I soldi in contanti - Uno dei due giovani difeso dall'avvocato degli industriali «ner i» della zona 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 12 

Non si sa ancora quale sarà 
la decisione del giudice istrut
tore. dottor Francesco Trovato. 
Se opterà per una formalizzazio 
ne dall'inchiesta o se invece per 
il processo per direttissima. 

Ha ancora \entiquattro ore di 
tempo dopo i primi interroga
tori dei due imputati: i fascisti 
Kim Borromeo e Giorgio Spe-
dmi. Il Sostituto procuratore ha 
deciso un supplemento di inda
gini per cui non sono escluse 
Tino a domani decisioni in un 
senso o nell'altro, fi dott. Tro
vato ha trascorso parecchie ore 
nel carcere di Canton Mom-
bello. Gli interrogatori dei due 

hanno impegnato il magistrato 
per la serata e fino a notte 
inoltrata. Sui riscontri si hanno 
poche notizie filtrate dagli av
vocati dei due fascisti. Si ha la 
impressione, però, che il magi
strato abbia raccolto, oltre al 
materiale già sequestrato, note 
voli altri indizi perché il dott. 
Trovalo si è recato al lavoro. 
nonostante la faticaccia della 
nottata, di buon mattino e si 
è chiuso subito nel suo ufficio. 

Segno di un supplemento di 
lavoro affidato loro dal giudice 
istruttore. Notizie non se ne so
no avute. Il Procuratore capo 
dott. Maiorana ha avocato a 
so il compito di parlare (si fa 
per dire) con i giornalisti per 
evitare la fuga incontrollata di 

notizie. Ciò può significare che 
in pentola, forse, sta bollendo 
qualche cosa di grosso. Le in
dagini, a quanto si dice, sono 
state estese anche ad altra pro
vincia forse sulla scorta del fa 
moso indirizzario trovato duran 
»o la perquisizione in casa dei 
due fascisti. Il Borromeo e lo 
Spedmi M sono difesi — stando 
a voci raccolte negli ambienti 
forensi — con la quasi asso 
luta estraneità ai fatti: non sa 
pevano cosa stavano traspor
tando. Lo Spedini, imputato-vit 
tima, si sarebbe limitato ad ne 
compagnare il Borromeo, solle
citato a compiere un certo viag
gio da una telefonata non del 
tutto anonima. I due avrebbero 
tentato un'azione diversiva chia

mando come correi alcuni ele
menti di una certa sinistra. Que
ste le poche notizie raccolte. 
n racconto dei due. se sta 
esattamente nei termini riportati 
non deve aver trovato molta 
credibilità presso il doti. Tro
vato e anche presso gli avvo
cati difensori dei due perché 
nella giornata odierna si 6 prov 
veduto a rafforzare il collegio 
di difesa con l'avv. Piero Pan 
nella uno degli avvocati di e gri
do » del foro bresciano. E, sarà 
forse una semplice casualità. 
l'avvocato di fiducia del più 
e nero > degli industriali bre
sciani: Oscar Commi. 

Carlo Bianchi 

BRINDISI, 12 
Un'altra spaventosa sciagu

ra sul lavoro è costata la vita 
oggi a due operai, uno dei 
quali di appena 19 anni. Il 
mortale infortunio è avvenu
to in un cantiere edile in pro
vincia di Brindisi: ì due ope
rai uccisi sono Giuseppe Leuz-
zi, di 35 anni, abitante a Sa-
va. e Salvatore D'Apolito, di 
19 anni, di Francavilla Fonta
na. Il Leuzzi e il D'Apolito, 
insieme ad altri lavoratori, 
erano intenti a scaricare una 
betoniera quando sono stati 
colpiti in pieno da una vio
lenta scarica elettrica. Pron
tamente soccorsi e trasporta
ti al locale ospedale sono pe
rò giunti cadaveri. Un terzo 
operaio, il ventitreenne Elio 
Seberano, di Oria, ha riporta
to ustioni guaribili in sette 
giorni. 

Le indagini dei carabinieri 
avrebbero accertato che nel 
corso delle operazioni di sca
rico, il braccio oscillante del
la pompa dì sollevamento del
la betoniera sarebbe venuto a 
contatto con i fili di una li
nea elettrica a media tensio
ne. Da queste prime somma
rie notizie sul nuovo «omici
dio bianco» appare che nel 
cantiere non sarebbero state 
rispettate le norme di sicu
rezza. 

* » • 
Gravissima tragedia questa 

mattina in un cantiere edile 
a Cerese di Mantova: due ope
rai in seguito ad un tremen
do scoppio di un ordigno di 
guerra hanno perso la vita. Le 
vittime sono l'idraulico Sergio 
Melegari di 31 anni abitante 
a Mantova ed il minatore Ma
rio Zanini di 52 anni abitante 
a Curtatone. La tragedia è av
venuta in una villa di Ponte 
Basso dove sono in corso la
vori di sistemazione. Verso !e 
10,15 di questa mattina i due 
lavoratori, mentre stavano la
vorando all'impianto sanita
rio, trovavano in una stanza 
un potente ordigno bellico 
(pare che si tratti di un 
proiettile antiaereo) che per 
cause non ancora ben preci
sate è scoppiato. Mentre lo 
Zanini moriva sul colpo inve
stito dalle schegge in pieno 
viso, il Melegari veniva colpi
to al torace riportando una 
profonda ferita. Egli tuttavia 
aveva la forza di trascinarsi 
fuori dalla stanza nel tenta
tivo di trovare aiuto da parte 
dei compagni di lavoro che 
stavano portando a termine 
alcuni lavori all'esterno della 
villa, ma dopo alcuni metri 
moriva lungo il corridoio adia
cente. Che si tratti di un re
siduato bellico sembra confer
mato dal ritrovamento della 
capsula ormai arrugginita che 
attesta che la fabbricazione 
dell'ordigno risale a molti an
ni or sono. Inoltre la zona, 
durante l'ultima guerra era 
stata fortificata dai tedeschi 
e dotata di installazioni e di 
postazioni antiaeree. 

Un 
NAPOLI. 12 

operaio di 45 anni, 
Carmine Belisario, è morto 
per un incidente sul lavoro 
avvenuto in via Mascagni, ad 
Acerra, a 15 chilometri da 
Napoli. Belisario, insieme con 
altri operai, stava scavando 
un fossato per l'installazione 
di una condotta idrica; ad un 
certo punto è sceso nella fos
sa, profonda tre metri e lar
ga un metro e mezzo, per aiu
tare i compagni a posare sul 
fondo una tubatura. D'improv
viso il terreno ha ceduto e 
una massa di terriccio ha tra
volto l'operaio. 

L'emigrante 

della strage 

da 18 anni 

peregrinava 

per l'Europa 
VILLENNES SUR SEINE, 12 

E' finita la storia di San
to Grasso. E' finita — come 
si sa — dopo aver ucciso do
menica mattina una coppia 
di vicini, perchè « troppo 
rumorosi », e dopo aver ab
battuto due ostaggi, la mo
glie di un compagno di la
voro ed uno dei suoi figli, 
un bambinetto di sette anni. 
Ed è finita per sempre, con 
un suicìdio, la lunga catena 
di peregrinazioni, di soffe
renze, di rabbia mal repres
sa e di solitudine, vissuta 
da questo povero operaio si
ciliano, troppo emarginato e 
da troppo tempo sradicato 
dal suo ambiente e dalla sua 
ferra. 

Santo, dopo aver fatto il 
muratore, decise diciotto an
ni fa di lasciare Acireale 
per mancanza di lavoro. Emi
grò prima in Olanda, dove 
si impiegò presso una fab
brica di tessuti. Dopo qual
che anno si trasferi in Fran
cia trovando un'occupazione 
in una fabbrica di auto. An
cora un paio d'anni, poi di 
nuovo sballottato altrove: 
questa volta nella Germania 
federale. Qui si ferma per 
qualche tempo, quando deci
de di far ritorno in Francia, 
per lavorare presso la Re
nault. 

Ai parenti è stato chiesto 
qualche cenno, un dettaglio 
che potesse far luce sul
l'enorme tragedia. Santo non 
era sposato — hanno detto 
i genitori e i fratelli —, ne 
parlava mai di sposarsi. 
Tornava tutti gli anni — co
me tutti gli emigranti — ad 
Acireale. Poi per un paio 
d'anni non si fece vedere, 
e cominciò • scrivere di ra
do. L'ultima volta che tornò 
in Sicilia fu durante il car
nevale del 13. Venne per 
pochi giorni, dicono ora i 
genitori. Santo apparvi loro 
molto diverso: si er* fatto 
chiuso, triste, forse già al
lora definitivamente perdu
to. Raccolse in quell'occa
sione i risparmi raggranel
lati durante tutti quegli an
ni, che aveva messo in un 
libretto bancario, e corse 
via. -

Si parla in queste ore di 
un legame tra Santo Grasso 
e la moglie di un suo com
pagno di lavoro. E' lo stes
so magistrato che conduce 
l'inchiesta ad aver fatto un 
apprezzamento in questo sen-

. so quando ha detto: e Penso 
che Grasso si sia precipitato 
nell'appartamento non per 
prendere in ostaggio la si
gnora Gaumer (la madre 
del bambino di sette anni, 
anch'esse ucciso, ndr), ma 
per saldar* un vecchie con
te con lei... i . 

Nostro servizio 
TOKIO, 12 

Quello che sembrava profi
larsi come il più spettacola
re atto di pirateria aerea, 
almeno in termini di persone 
coinvolte, si è risolto dopo al
cune ore di tensione all'aero
porto Nana di Okinawa con 
la cattura del suo protago
nista, un ragazzo giapponese 
di diciotto anni, senza colpo 
ferire. Si chiama Katsuhito 
Owaki. Il giovanissimo pirata, 
che non era neppure armato, 
aveva assunto il controllo di 
un jumbo jet delle aviolinee 
nipponiche in volo da Tokio 
a Okinawa con 426 persone a 
bordo, avanzando un insieme 
di richieste perlomeno sba
lorditive: 55 milioni di dolla
ri. 200 milioni di yen, quin
dici paracadute, quindici ma
schere ad ossigeno, corde, 
piccozze, pale e altro materia
le alpinistico. 

Una volta atterrato il « Jum
bo» a Okinawa, il giovane ha 
tenuto sul chi vive un cospi
cuo dispositivo di forze di po
lizia per sette ore, al termi
ne delle quali si è fatto pren
dere con irrisoria facilità: al
la sua richiesta che si por
tassero viveri a bordo, le au
torità hanno risposto man
dando sette agenti vestiti da 
assistenti di volo, e tre di es
si non hanno avuto difficol
tà a immobilizzare il giova
ne nella cabina di pilotag
gio. « Volevo un aereo per 
studiare la terra » ha detto do
po la cattura il giovane di
rottatore. 

In una serie di note ri
messe al pilota del jumbo, 
il ragazzo aveva usato le pa
role « noi » e « loro » dando 
l'impressione di avere dei 
complici. In realtà era asso
lutamente solo e tutto lascia 
credere che in fondo non si 
sia trattato d'altro che di un 
colpo di testa senza inten
zioni veramente serie, se non 
addirittura del gesto di uno 
squilibrato. 

Tale sensazione è conforta
ta anche dal particolare che 
il giovane pirata per tutto il 
tempo in cui ha avuto il gi
gantesco aereo alla sua mer
cè non ha mai formulato la 
minima minaccia. Il suo com
portamento, inconsueto per 
gli standard tradizionali del 
pirata dell'aria, ha evidente
mente facilitato il compito del
le autorità. Tra l'altro, in due 

circostanze, prima dell'inter
vento finale, agenti vestiti da • 
assistenti di volo avevano po
tuto salire sul jumbo col pre
testo di portare viveri ai pas
seggeri per accertarsi se ef
fettivamente il pirata avesse 
dei complici. 

Il giovane, mascherato, è en
trato in azione intorno alle 
13.30 locali, le 5.30 italiane di 
stamane, pochi minuti prima 
che il gigante dell'aria ini
ziasse la manovra di att ir
raggio a Nana. L'aereo ha 
preso terra regolarmente an
dando a fermarsi al centro 
della pista, mentre il pilota 
segnalava alla torre di con
trollo quanto stava accaden
do a bordo. A terra. 300 agen
ti di polizia prendevano po
sizione 

Il pirata chiedeva che lo 
aereo venisse rifornito di car
burante e poco dopo, dietro 
sollecitazione delle autorità, 
permetteva lo sbarco di 111 
donne, tre bambini e 48 uo
mini, questi ultimi tutti an
ziani o in precarie condizio
ni di salute. Quindi prosegui
vano i contatti tra l'uomo e la 
torre di controllo, ma il gio
vane informava le autorità 
che non avrebbe preso al
cuna decisione fino all'arrivo 
a Naha del "presidente delle 
aviolinee giapponesi, Shizuo 
Asada. Ma l'arrivo di questi 
doveva coincidere pressapo-
co con il momento della cat
tura del dirottatore. 

La notizia del dirottamento 
è scoppiata — è il caso di 
dirlo — mentre milioni di 
giapponesi stavano osservan
do alla televisione l'arrivo del 
tenente dell'esercito impe
riale Hiroo Honoda, arresosi 
nelle Filippine domenica do
po trenta anni trascorsi nel
la jungla. 

Una delle donne fatte sbar
care dal pirata, poco dopo 
l'atterraggio a Naha, ha rac
contato che a bordo tutto 
si è svolto con la massima 
calma e che i passeggeri qua
si non si erano accorti del
la situazione di emergenza. 
Una hostess a un certo pun
to ha avvertito: « è in atto un 
dirottamente, siete pregati di 
rimanere calmi ai vostri po
sti ». Alla calma ha contribui
to anche il fatto che il di
rottatore è rimasto per tutto 
il tempo all'interno della ca
bina di pilotaggio. 

j . r. 

Sauro Marianelli 
11 ragazzo dell'istituto 
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Le proposte del PCI per il risanamento economico e politico 

patto autonomista > 
per la regione Sicilia 

t comunisti indicano le linee di una « riforma politica » diretta a liberare la 
regione dal sistema di potere DC — Il valore nazionale della battaglia sici
liana per la salvaguardia delle istituzioni — Le scelte del « progetto Sicilia » 

; Giudici, aula, misure di sicurezza 

Già tutto pronto 
a Catanzaro per 

il processo Valpreda 
Il dibattimento dovrebbe iniziare lunedi prossimo ma c'è chi preme per una riuni
ficazione con il procedimento contro Freda e Ventura - Le dichiarazioni dei magistrati 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 12. 

Che cosa è, dunque, oggi in 
Sicilia questa rinnovata «spin
ta autonomista»? (Non a caso 
la stampa regionale ha com
mentato in questi giorni le 
trattative nel centro sinistra 
per la crisi all'ARS scriven
do che si andava verso un 
«governo più autonomista»>. 

In questa regione percorsa 
da così vaste inquietudini; 
da una delusione profonda per 
il modo come ha operato in 
questi anni l'ordinamento re
gionale; da una incompren
sione anche dei motivi di fon
do, e di parte, che hanno por
tato la classe dirigente a man
tenere la Sicilia in un rap
porto di pesante subordina-
zinne politica ed economica 
verso il potere centrale; da 
una crisi di identità di cui 
soffrono maggiormente strati 
sociali e forze produttive in
termedie; in questa regione. 
dunque, non vi è dubbio 
che la « autonomia » può an
che caricarsi di significati 
ambigui. Cosi come, a livello 
di forze politiche di governo, 
essa potrebbe anche veni
re distorta ai fini di una 
« gattopardesca » operazione 
di recupero di quella cre
dibilità e di quella egemonia 
oggi fortemente scosse. 

Ruolo 
democratico 

Solo che un uso « gattopar
desco» delle più profonde 
aspirazioni autonomistiche ap
pare oggi quanto mai poco 
credibile e realizzabile sta 
perchè i guasti nella società 
tteitiana sono così profondi 
eoe per sanarli o solamente 
contenerli, non bastano più 
soluzioni o accorgimenti pu
ramente formali; sia perchè 
le lotte che vi sono state e vi 
tono vi Sicilia (esemplare la 
partecipazione allo sciopero 
generale nazionale del 27 feb
braio scorso) confermano che 
esiste una unitarietà di obiet
tivi e di aspirazioni profonde 
va le masse popolari sicilia
ne e le masse del resto del 
paese, che sarà impossibile 
spezzare. E' certo che anche 
tui contenuti da dare alla 
« autonomia» è oggi aperto 
in Sicilia wi processo di de
finizione, che coinvolge tutte 
te forze politiche, appunto. 
autonomiste e condiziona 
strettamente sia la più im
mediata soluzione della crisi 
di governo alla regione, sia 
la più generale visione dei 
rapporti delta Sicilia con i 
problemi politici complessivi 
del paese. 

Ma proprio per questo, nel
la difficilissima situazione si
ciliana. la proposta del PCI 
di un nuovo « patto autonomi
sta » è innanzitutto un gran
de atto di coraggio politico. 
ho è perchè è assunzione di 
responsabilità ai fini della so
luzione della grave crisi isti-
tuztonale in atto nella regio
ne, ma nello stesso tempo. 
non costituisce affatto una sa
natoria verso quelle forze. 
quegli schieramenti, quelle po
litiche, e quei metoai di ge
stione che hanno portato al
la degenerazione attuale. An
zi, il suo punto di partenza, 
e di forza, è proprio la for
te riaffermazione che bisogna 
oggi rapidamente spezzare il 
meccanismo che ha portato a 
questa degenerazione, affin
chè sì possa operare una pro
fonda « riforma politica », av
viare una inversione di ten
denza nella situazione sicilia
na, liberare la regione dalle. 
incrostazioni del potere oli
garchico della DC. farne una 
regione « pulita, democratica 
e aperta al controllo ed alla 
partecipazione popolare ». 

La proposta comunista è 
encne però qualche co<a di 
più: è il volere ridare alla 
Sicilia un ruolo democratico 
nella battaglia in corso per 
la difesa, il rinnovamento, il 
risanamento e la trasforma-
rione del quadro istituzionale 
del paese. 

Senso di 
responsabilità 

Se infatti la Sicilia è fra 
i punti più deboli, più scoper-
ti, del sistema aemocrattco; 
se la sua grave degenerazio
ne non e una anomalia nella 
situazione complessiva italia
na, bensì la espressione più 
acuta, più virulenta, del di
stacco profondo che si è de
terminato tra istituzioni, so
cietà, sistema di potere a gui
da de, allora la battaglia di 
rinnovamento e di risanamen
to democratico della regione 
siciliana, la battaglia per una 
profonda opera di pulizia e di 
chiarezza nella struttura isti
tuzionale dell'isola, per la sua 
apertura al controllo ed alla 
partecipazione popolari, ac
quista un grande valore na
zionale; è il contributo che le 
forze democratiche, avanzate, 
realmente autonomiste sicilia
ne danno alla lotta per il ri
sanamento del quadro politi
co complessivo del paese. 

Che i comunisti abbiano in
teso dare questo significato 
alla proposta di patto « au
tonomista » è confermato an
che dalla condotta tenuta nel 
torso di questa crisi di go
verno regionale. Scartata la 
soluzione di puntare ad una 
contrapposizione di formule e 
di programmi; scartata an
che la soluzione di puntare 
ad una ipotesi — assoluta
mente non fondata rispetto al
l'attuale grado di matura-
Itone della situazione politi-
m dell'isola e (aggiungici-

*>io) del resto del paese — di 
governo «autonomista» che 
In qualche modo coinvolgesse 
direttamente i comunisti; il 
PCI ha ribadito di « essere 
e di rimanere una grande for
za popolare di opposizione » 
che avverte però «il senso 
fella sua responsabilità ver
so la Sicilia!» e assolve il 
suo dovere di indicare gli 
« obiettivi per il movimento 
01 lotta e le condizioni per 
le intese unitarie, da cui di
pende tn massima parte la 
soluzione della crisi». 

i comunisti siciliani si so
no battuti perchè il proble
ma della formula di governo 
fosse tenuto distinto da quel-
to della conduzione della cri
si e della formazione del pro
gramma. E per quanto ri
guarda questo ultimo aspetto, 
essi hanno ribadito la neces
sità di una «intesa di fon
do tra tutte le forze della 
autonomia » per dare alla re
gione « un valido programma 
economico e sociale ed un 
nuovo metodo di governo, in
sieme a quel vasto consenso 
di massa che è necessario per 
realizzarlo ». I comunisti han
no ribadito che essi non si 
riferivano ad «una precisa 
formula di governo», ma in
dicavano un terreno di lotta 
e di mobilitazione perchè si 
potesse arrivare alla defini
zione di « un comune obietti
vo autonomista » inteso in
nanzitutto come grande obiet
tivo politico di riconsegnare 
ai siciliani, gli strumenti isti
tuzionali del loro autogover
no liberato dalle sovrappo
sizioni costruite dal potere de 
in questi decenni. 

A novembre con la confe
renza economica regionale (i 
cui atti sono stati raccolti in 
un numero speciale di «Qua
derni siciliani ») il PCI in Si
cilia ha insistito su una 
questione di fondo: la ela
borazione e la rapida attua
zione di un programma di 
sviluppo della regione, che 
punti alla utilizzazione quali
ficata e produttiva di tutte le 
risorse siciliane attraverso la 
attivazione degli strumenti dì 
cui la regione dispone e si 
caratterizzi con una serie di 
scelte capaci di rispondere 
non alla logica della subor
dinazione coloniale al capita
le esterno, al grande capita
le del nord, alla dilapidazio
ne parassitaria delle risorse 
esistenti, ma alle necessità di 
sviluppo sociale, allargamen
to della base produttiva, re
stringimento delle fasce della 
rendita e della speculazione. 

Si trattava solo apparente
mente di una proposta di po
litica economica. In realtà è 
stata una proposta eminente
mente politica, diretta cioè a 
riportare all'interno delle se
di istituzionali del potere re
gionale. della assemblea elet
tiva, degli strumenti della 
rappresentatività e della par
tecipazione, tutti gli orienta
menti, le scelte, le indica
zioni da dare sulla utilizza
zione delle risorse delta Re
gione e sulle sue prospet
tive. 

Una preziosa 
indicazione 

Queste indicazioni economi
che che il PCI ha chiamato 
« Progetto Sicilia » e che of
frono una idea nuova dello 
sviluppo dell'isola, si sono poi 
arricchite di una proposfa di 
riforma politica a livello isti
tuzionale. 

Di fronte alla complessità 
di una crisi che metteva a 
nudo i guasti profondi non 
solo dei meccanismi economi
ci, ma anche di quelli istitu
zionali e di potere, i comu
nisti siciliani si sono infatti 
sentiti altrettanto impegnati, 
nella indicazione di una pro
posta di « riforma politica » 
che mettesse finalmente in 
atscussione il funzionamento 
delle istituzioni quale finora e 
stato imposto alla Sicilia. Ed 
anche qui la ispirazione di 
fondo è stata ed è quella di 
anaare < attraverso questa 
« riforma politica » alla co
struzione di una regione pro
fondamente diversa da quel
la cui la DC ha abituato i 
siciliani; una regione aper
ta; una regione capace di re
cepire e esaltare al massimo 
i vari momenti della parte
cipazione e del controllo de
mocratico. 

Una nuova idea di sviluppo 
economico e una « riforma po
litica » che riconseoni la re
gione nelle mani del popolo 
ticiliano: sono questi dunque 
t due punti cardine della pro
posta comunista di un nuovo 
patto « autonomista ». 

Sulla base di questa pro-
vasta i comunisti siciliani 
hanno sviluppato la loro ini
ziativa politica, consapevoli — 
unche alla luce delle più re-
renti vicende — che *ssa è 
una proposta politica che 
« paga » che cioè è vincente 
perchè è l'unica, nella attua
le situazione, ad offrire una 
ixilida alternativa dalla crisi 
di oggi. 

Ed e questa proposta che il 
PCI in Sicilia porta al con
fronto delle altre forze politi
che, per misurare la loro vo
lontà di ^autonomia», profon
damente convinto che «dalla 
Sicilia che ha ragqUinto il 
culmine della sua crisi, può 
oggi salire verso l'intero pae
se, una indicazione preziosa 
per il rinnovamento della vi
ta democratica, per la salva
guardia delle istituzioni ». 

A patto però di una profon
da consapevolezza della gra
vità della situazione e di una 
forte volontà di cambiarla. 

Lina Tamburino 

A casa il giapponese nascosto per 30 anni 
Il tenente dell'esercito imperiale giapponese, 

Hiroo Onoda, arresosi domenica scorsa al suo 
ex comandante e al capo dell'aviazione filippina, 
dopo esser rimasto nascosto per quasi trenta 
anni nella giungla, è giunto a Tokio da Manila. 
Duemila persone erano ad accoglierlo all'aero

porto e, tra queste, 1 vecchissimi genitori. NELLA 
FOTO: Hiroo Onoda si inchina profondamente di 
fronte al ritratto di Shoichi Shimada, un suo 
compagno d'armi scomparso durante la seconda 
guerra mondiale. Il ritratto è sorretto dalla so
rella di Shimada. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 12. ' 

Abbiamo parlato con 1 giu
dici del processo Valpreda 
nel locale dove è fissato per 
lunedi prossimo, 18 marzo, 
l'avvio del dibattimento. 
C'erano il presidente Celesti
no Zeuli, sul cinquantanni, 
napoletano, a Catanzaro da 
un palo d'anni, il giudice a 
latere Vittorio Antonini, sul 
quarant'anni, catanzarese, e 
il pubblico ministero Maria-

i no Lombardi, più giovane di 
tutti, siciliano, giunto a Ca
tanzaro da poco più di un 
anno. 

I tre, accompagnati dal pre
sidente del tribunale Blasco, 
dal procuratore della Repub
blica Cinque, dal comandan
te dei vigili urbani della cit
tà, Ranieri, dal cancelliere del 
processo Chianese, hanno com
piuto stamane un sopralluo
go nell'Istituto per la riedu
cazione del minorenni, un'ala 
del quale — palestra, un trat
to di cortile, un salone adi
bito a teatrino, alcuni uffici — 
sono stati riadattati, rispet
tivamente, ad aula giudizia
ria, a locali per il compli
cato smistamento delle diver
se entrate nell'aula (imputa
ti, testimoni, giornalisti, pub
blico), a sala stampa, ad uf
fici per la Corte e gli av
vocati. 

Ci sono ancora al lavoro 
operai, falegnami, tecnici del
la SIP. L'altra parte del lo
cale che è recintato da un 
muraglione alto circa cinque 
metri, continuerà ad ospitare 
tutti gli uffici del carcere mi
norile e un «carcere di par
cheggio » per gli imputati che 
devono essere normalmente 
processati a Catanzaro, sede 
di tribunale e di Corte di 
Appello, essendo il vecchio car
cere giudiziario crollato, cin
que anni addietro, e mai più 
ricostruito. 

II recinto, in questi giorni, 
è stato rialzato In alcuni pun
ti e sono state costruite anche 

All'udienza di ieri per la morte del giovane dirigente missino 

Grave accusa di Marini: «Hanno 
ucciso un detenuto nel carcere» 

Immediato intervento del presidente della Corte d'assise di Salerno - Una iniziativa del compagno Terracini 
Nuovo colpo alla tesi della parte civile sull'asserita incapacità visiva di Falvella - Scontro sulle perizie 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 12. 

«Un detenuto, Carlo Sor
rentino di 50 anni, è morto 
ieri assassinato nel carcere. 
Dopo lo sciopero della fame 
dei giorni scorsi era stato ri
coverato in una cella annes
sa all'infermeria... La morte 
del Sorrentino è avvenuta 
per soffocamento, lo so con 
certezza. Anche a nome de
gli altri detenuti chiedo che 
sia fatta un'inchiesta e che 
vengano accertate le respon
sabilità del direttore, delle 
guardie, del medico. Sei gior
ni fa. i detenuti della prima 
e della seconda sezione era
no stati bastonati per aver 
fatto una manifestazione 
contro il regolamento car
cerario ». 

Questa dichiarazione è sta
ta fatta dall'anarchico Gio
vanni Marini in apertura del
l'udienza di oggi al processo 
che lo vede accusato davanti 
alla Corte d'Assise di Salerno 
dell'uccisione del giovane mis
sino Carlo Falvella II presi
dente ha fatto mettere a ver

bale la dichiarazione ed ha 
disposto che fosse inviata al
la Procura. Il PM, dopo aver 
tentato invano di opporsi, ha 
comunicato che l'inchiesta 
era già in corso e che era già 
stata disposta l'autopsia della 
salma del Sorrentino. 

Comunque, della morte del 
detenuto non è stata data al
cuna notizia, e se Marini non 
l'avesse oggi denunciata, sa
rebbe passata sotto silenzio. 
In effetti l'anarchico ha più 
volte, in ogni udienza, testi
moniato sulle persecuzioni 
esercitate non solo nei suoi 
confronti, ma nei confronti di 
tutti coloro che sono detenuti 
nel carcere salernitano. Il 
compagno sen. Terracini (del
la difesa di Marini) già la set
timana scorsa era intervenuto 
presso il ministero di Grazia 
e Giustizia perché fosse im
mediatamente disposta una 
inchiesta. In proposito, il ca
po di gabinetto del ministro 
Zagari. dr. Beria D'Argentine, 
ha dato ampie assicurazioni, 
ma è evidente che a livello di 
burocrazia carceraria c'è qual
che grossa manovra perché si 

eviti o sì ritardi l'arrivo di un 
ispettore. 

Nell'udienza odierna è stato 
anche interrogato il padre 
di Giovanni Marini, che ha ri
ferito sulle telefonate anoni
me ricevute in gran numero 
dalla famiglia, prima del tra
gico 7 luglio del '72. «Gio-
vanni Marini, stai attento, ti 
aspetteremo »: questo il tono 
e il contenuto di una delle 
telefonate minatorie raccolte 
dal padre dell'anarchico, il 
quale aveva spesso confidato 
ai genitori di essere minac
ciato di morte. 

Dal canto suo. il padre di 
Falvella, chiamato a rispon
dere di nuovo su alcuni par
ticolari di un'intervista ad un 
settimanale, ha confermato 
ancora una volta che suo fi
glio aveva « incontrato » il 
Marini durante la campagna 
elettorale mentre l'anarchico 
affiggeva manifesti, ed ha 
detto anche che l'anarchico 
era solo in quell'occasione, e 
suo figlio « in compagnia ». 
motivo per cui — egli pensa 
— l'anarchico « si sarà sentito 
minacciato ». Ma ha ammesso 

vVla non sono stati mantenuti gli impegni già presi 

Si annunciano nuovi piani 
di «emergenza» per il Sud 

Esponenti governativi si 
sono affrettati in questi gior
ni — in singolare coinciden
za con le trattative per la 
formazione del nuovo gover
n o — a fare circolare una 
serie di voci su nuovi miliar
di destinati al Mezzogiorno 
e su nuovi posti di lavoro 
nel Sud. 

Donat Cattin ha lanciato 
un nuovo a pacchetto Cala
bria» che dovrebbe essere fi
nanziato dal fondo regionale 
della CEE (sulla cui costitu
zione, come è noto, non è 
stato ancora raggiunto l'ac
cordo tra l vari paesi membri 
della comunità). Le nuove 
decisioni, che prevederebbero 
una occupazione di 13.500 u-
nità, si dice siano «aggiun
tive» rispetto a quelle pre
viste dal primo a pacchetto 
Calabria», quello cioè vara
to dal governo Colombo nel 
*71 e rimasto finora lettera 
morta. 

Sempre Donat Cattin ha 
«varato» nei giorni scorsi 
un altro piano, quello di «e-
mergenza » presentato dalla 
Cassa per il .Mezzogiorno che 
poi non è altro che la acce
lerazione di una serie di de
cisioni di spesa già da tempo 

adottate dalla Cassa. Per 
questo « piano » si sono fatte 
le cifre di 400 miliardi di li
re in investimenti e di 60 
mila nuovi occupati (nei set
tori della edilizia e delle ope
re pubbliche). 

Infine, ecco una intervista 
del ministro delle Partecipa
zioni statali, Gullotti secon
do le cui informazioni la me
tà degli investimenti (circa 
7 mila miliardi di lire) pre
visti dalle aziende pubbliche 
per i prossimi cinque anni 
verranno effettuati nel Mez
zogiorno. 

Si tratta di annunci che 
francamente non impressio
nano più nessuno, anzi, in al
cuni casi, destano allarme 
perchè hanno tutta l'aria di 
manovre dilatorie e diversive 
rispetto alla attuazione di 
impegni di investimenti pre
si da tempo. Che senso ha 
infatti annunciare, per la 
Calabria — come ha fatto 
Donat Cattin — investimenti 
da finanziare con un fondo 
tutt'ora inesistente, quando 
finora non si è avuta la for
za politica di imporre che 
venissero avviati quegli im
pianti per i quali la Cassa 
per il Mezzogiorno ha con

cesso i contributi fin dal "71? 
E che senso ha annunciare 
nuove fabbriche per 13.300 
nuovi posti di lavoro, quando 
continua a restare misterio
sa la sorte del V centro side
rurgico a Gioia Tauro? 

Lo stesso richiamo alla 
« accelerazione » della spesa 
e dei programmi non convin
ce più nessuno perchè que
sta esigenza di «accelerazio
ne » non è stata sentita quan
do si trattava di mandare a-
vanti speditamente la nuova 
legge sugli incentivi, di dare 
rapida attuazione ai pro
grammi di investimenti per 
la Sicilia e la Calabria deci
si nel '71, di presentare e di
scutere rapidamente in Par
lamento gli impegni meridio
nalistici delle Imprese pub
bliche. 

E* grave, peraltro, che que
sto metodo diversivo sia stato 
adottato anche nelle prime 
linee programmatiche per la 
formazione del nuovo gover
no, dando la conferma che 
ancora una volta, sul temi 
specifici del Mezzogiorno, non 
si vuole andare a scelte che 
al di là della «emergenza)» 
affrontino in maniera orga
nica i problemi meridionali, 

che anche suo figlio usciva di 
notte ad attaccar manifesti. 
e che anzi spesso ci andava 
da solo. 

E* stato a questo punto che 
— di fronte all'ennesimo col
po alla tesi missina che cer
ca di presentare un Carlo Fal
vella quasi cieco e incapace 
di distinguere qualcosa nella 
oscurità — si è sentita la ma
dre dell'ucciso intervenire di
cendo • che suo marito era 
«sotto choc» nonché mutila
to. H presidente l'ha invitata 
a tacere, ed ha continuato 
l'interrogatorio del teste che 
sembrava per la verità nel 
pieno delle sue facoltà men
tali. 

Infine è cominciato lo scon
tro sulle perizie. Nelle rispo
ste ai quesiti supplementari 
posti loro dalla corte, i due 
periti d'ufficio proff. Romano 
e Paolella hanno fatto una 
parziale marcia indietro su 
alcuni punti: hanno ammesso 
che la ferita mortale fu una 
sola e penetrò nel ventricolo 
sinistro del cuore senza tra
passarlo; che quella stessa fe
rita fu provocata da un col
tello ad un solo taglio (ma 
Marini ha detto che la lama 
del suo temperino aveva il fi
lo doppio); che tutte le altre 
ferite (tranne un'altra, non 
mortale, sul corpo del Fal
vella) e cioè anche quelle ri
portate dall'altro fascista Ai-
finito. sono di striscio; e Ma
rini ha sostenuto di aver agi
tato il coltello indietreggian
do. per difendersi dall'aggres
sione dei due fascisti, uno dei 
quali era armato e aveva già 
ferito Mastrogiovanni, l'altro 
anarchico. 

I periti d'ufficio non esclu
dono infine che possano es
sere state usate altre armi 
oltre il coltello che è fra i re
perti e che Marini ha dichia
rato non essere il suo. I con
sulenti tecnici della difesa di 
Marini, proff. Maccacaro e 
Magnelli. hanno contestato 
soprattutto l'intervento ope
ratorio sul Falvella — tema 
su cui sia la P.C. missina che 
il P.M. hanno mostrato una 
eccessiva preoccupazione nel 
difendere l'operato dei medi
ci del pronto soccorso — defi
nendolo « davvero incompren
sibile » ed « estremamente sin
golare », trattandosi di «una 
sutura che lascia perplessi ». 

Intervenendo sul Falvella 
circa un'ora e mezza dopo il 
ferimento, è stata infatti ese
guita una sintesi del pericar
pio al minocarpio con un cri
terio operatorio che, hanno 
detto I consulenti tecnici, « è 
sconosciuto a noi e alla trat
tatistica specializzata ». I due 
periti d'ufficio hanno solo po
tuto rispondere che si tratta
va di un intervento in extre
mis j 

Eleonora Puntillo 

delle cabine dentro le quali 
già stazionano alcune senti
nelle armate. 

Un servizio esistente in ogni 
carcere, ma che torna como
do, naturalmente, per il ser
vizio d'ordine del processo 
Valpreda. Sulle stesse cabine, 
infine, sono stati installati da 
diverse notti potenti rifletto
ri che illuminano ogni ango
lo della zona circostante che 
è attigua allo stadio e al ci
mitero. 

L'aula, come si è detto, è 
una palestra sul cui pavi
mento, del resto, sono rima
sti i tracciati in bianco e gial
lo del campo da gioco per la 
palla a volo e la pallacane
stro. C'è posto per gli ottan
ta avvocati circa che saran
no impegnati nel processo, per 
alcune centinaia di persone 
nella parte riservata al pub
blico, e per non oltre qua
ranta giornalisti. 

Per questi ultimi comun
que, prevedendosi un afflusso 
di gran lunga superiore, si 
pensa .anche se ancora non 
è stato installato, ad un ser
vizio di televisione a circuito 
chiuso che permetta di se
guire le fasi del processo dal
la sala stampa, nella quale 
verranno installate anche die
ci cabine telefoniche. 

«Tutto sarà pronto entro 
domani perché aspettiamo la 
televisione », dicono gli addet
ti ai lavori. 

« Ma si farà questo proces
so? » chiediamo al presiden
te Zeuli, statura media, vesti
to con sobria eleganza, ca
pelli brizzolati, estremamen
te aperto alla discussione. 
« Noi siamo pronti. Sono cer
to, comunque, di una cosa 
soltanto: lunedi si incomin
cia. Per il resto non dipen
de da noi. Vi è, come sa
pete, una richiesta di sospen
sione per giungere, quindi, al
la riunificazione di questo 
processo a quello a carico 
di altri imputati (Freda e Ven
tura ndr) in istruttoria a Mi
lano. Avevamo respinto una 
richiesta di sospensione un 
mese fa perché era impropo
nibile. Quando ci è stata ri
presentata, con diversa moti
vazione rispetto a prima, una 
decina di giorni addietro, l'ab
biamo inviata alla Cassazione. 
La competenza è sua ». 

E' vero che dopo la costi
tuzione delle parti, cioè il pri
mo atto del processo, pren
derete tempo in attesa della 
decisione della Cassazione? Il 
Magistrato sorride, poi osser
va i suoi colleghi che si scher
miscono e fa capire di non 
poter dare una risposta. Quin
di è lo stesso dottor Zeuli a 
chiederci, come se la incer
tezza sullo svolgimento del 
processo fosse svanita, qua
li siano le esigenze dei gior

nalisti e quindi aggiunge: « Ma 
niente foto e niente televi
sione. Le prime battute e poi 
basta. Non vogliamo diventa
re personaggi. Siamo gente 
tranquilla. Anzi — aggiunge, 
dopo la consueta consultazio
ne con lo sguardo dei suoi 

colleghi — eravamo gente tran
quilla ». 

La conversazione prosegue 
sulle cose più minute, men
tre si passa da un locale al
l'altro. Non può, comunque, 
mancare un riferimento ad un 
fatto che sta accadendo pro
prio in questi giorni a Ca
tanzaro. Sono infatti in scio
pero gli avvocati. E' una asten
sione ad oltranza, proclama
ta contro la « minacciata » ag
gregazione dei tribunali dì 
Palmi e Locri alla sezione 
di Corte d'Appello di Reggio 
Calabria; un analogo sciopero 
del resto si era svolto tem
po addietro a Reggio dove la 
stessa categoria diceva di non 
essere soddisfatta dell'even
tuale aggregazione dei tribu
nali di Palmi e Locri, ma di 
volere ottenere la sezione au
tonoma di Corte d'Appello. 
Una grave agitazione corpora
tiva, dunque, che si innesta 
sui municipalismi e. se vo
gliamo anche sulle disfunzio
ni reali della giustizia. 

Dalla Questura e dalla Le
gione dei carabinieri non si 
danno, naturalmente, che no
tizie ufficiose, mezze infor
mazioni, ma è chiaro che sa
rà messo in atto un masto
dontico servizio per il con
trollo minuzioso di chi en
tra ed esce dalla città, favo
riti in questo dal fatto che 
le strade d'accesso fondamen
tali non sono più di tre. li 
pubblico che assisterà al pro
cesso, sembra sarà fatto «spia
re» da un apparecchio elet
tronico che segnalerà eventua
le presenza di armi. Anche 
i tesserini appositi che sa
ranno rilasciati alla stampa, 
saranno fatti in un modo spe 
ciale che renderà impossibi
le la contraffazione. 

Ma, naturalmente, non c'è 
soltanto questo, in una città 
che rimarrà, per così dire, 
schiacciata da questo proces 
so (dodici imputati. 380 testi
moni citati, un numero ìm 
precisato di altri che verran
no citati successivamente, cir
ca ottanta avvocati, migliaia 
tra giornalisti, parenti, poli
ziotti). Vi è anche, infatti, 
una crescente mobilitazione 
democratica che guarda al 
processo chiedendo, natural
mente, che da esso esca fi
nalmente la verità sii uno dei 
periodi più torbidi della vi
ta del paese, ma che è an
che fermamente intenzionata 
a rendere vano ogni eventua
le tentativo di strumentaliz
zazione. 

Franco Martelli 

Lettere 
all' Unita: 

Il divorzio inter
viene se la famiglia 
è già spezzata 
Cara Unità, 

è necessario che la nostra 
stampa schiacci con più mor
dente ed insistenza il tasto del 
divorzio per sensibilizzare 
maggiormente l'opinione pub
blica su questa conquista ci
vile del nostro Paese. Fonda
mentale è chiarire, particolar
mente fra le donne, che il 
divorzio non è la causa dei 
matrimoni falliti. Esso infatti 
interviene soltanto dopo che 
una famiglia è caduta in fran
tumi. Insomma, è come un 
ombrello che viene aperto so
lo dopo che la pioggia è in
cominciata a cadere, e non 
prima. Il divorzio non ri
guarda le famiglie bene im
postate, in seno alle quali vi 
è reciproco rispetto, tolleran
za, adempimento dei rispetti
vi doveri verso l'altro coniu
ge e verso la prole. Non è e 
non può essere — come vor
rebbero far credere i cleri
cali — un cuneo che va a fic
carsi per spezzare quell'ar
monia. E' invece la medicina 
che viene somministrata (solo 
se richiesta) dopo che l'indi
viduo è già stato colpito dal
la malattia (cioè quando la 
famiglia è irreparabilmente 
spezzata). 

I nostri argomenti devono 
essere spiegati con una fraseo
logia semplice e chiara, affin
chè risultino comprensibili a 
tutti i livelli culturali. Quel
lo che l'Unità pubblica ser
ve per fornire argomentazio
ni ai suoi lettori, che sono 
compagni o simpatizzanti il 
cui «no» all'abrogazione del 
divorzio è assicurato. Ma è 
nel campo avverso che dob
biamo seminare a più non 
posso. E' nell'animo del de
mocristiano che dobbiamo ge
nerare almeno il dubbio cir
ca quanto gli propinano i va
ri Lombardi e Gedda. Tale 
semina può essere efficace
mente svolta con manifestini 
distribuiti casa per casa e con 
manifesti murali, perchè sia 
gli uni che gli altri vengono 
letti anche dagli avversari. 
Quindi bisogna dare la prio
rità a questa propaganda mi
nuta, spicciota e capillare. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

Le molte richieste 
per l'estensione 
della legge 336 
'Signor direttore, 

la Costituzione italiana, che 
è la base del nostro vivere 
civile, all'articolo 3 recita: 
«Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge». Come è 
possibile che con una legge 
dello Stato — ci riferiamo al
la 336 che prevede benefici 
solo agli ex combattenti di
pendenti da Enti pubblici — 
si siano discriminati, non so
lo sul piano economico ma an
che su quello della « dignità 
sociale», tanti onesti cittadi
ni italiani? 

Sappiamo che parecchi pro
getti di legge sono stati pre
sentati da vari gruppi parla
mentari per correggere la 336 
— estendendone i benefici a 
tutti gli ex combattenti, parti
giani, mutilati ed invalidi di 
guerra e civili da essa esclu
si — ma noi vorremmo, non 
solo per un motivo di giusti
zia ma anche per una questio
ne di principio, che Camera e 
Senato sollecitamente correg
gessero la ingiustificata discri
minazione fatta tra i cittadi
ni dalla legge in questione. 

MARIO BOLOGNESI 
per un Comitato di ex combat
tenti dipendenti dei settori pri
vati (Genova - Sampierdarena) 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scntte da: 
Francesco ROSSO a nome di 
altri 25 amici e compagni di 
Asti {«Ci auguriamo che il 
PCI, a cui riconosciamo il me
rito di aver portato avanti 
con successo tante lotte, tro
vi nel contesto di tanti e gra
vi problemi del momento, u-
no spazio per un più fattivo 
e coerente interessamento al
la questione dell'estensione 
della legge 336»); Mario CA-
ORSI di Genova (« Il governo 
non ha ancora trovato il tem
po e la volontà per far ap
plicare la legge 541 del 1971 
che estende ai perseguitati po
litici dipendenti da pubbliche 
amministrazioni i benefici pre
visti dalla legge 336»); Un 
gruppo di invalidi per servizio 
di Napoli inchiediamo che i 
benefici della legge 336 di cui 
usufruiscono gli invalidi di 
guerra siano estesi anche a 
noi, proprio perché la nostra 
categoria, in base alla legge 
539 del 1950, è parificata in 
tutto e per tutto ai mutilati e 
agli invalidi di guerra»); Ar
mando BENVENUTI di To
rino. 

Per coloro 
che puzzano 
di petrolio 
Caro direttore, 

tra gli uomini che nel pas
sato onorarono, con scritti e 
battaglie, la scuola repubblica
na in Italia, vi è anche, non 
ultimo, quel Giovanni Bovio 
che il 3 dicembre 18SS invia
va una lettera ad alcuni ban
chieri francesi che gli aveva
no offerto un milione e due
centomila lire per ottenere il 
suo intervento circa un presti
to col governo italiano. La let
tera è nota ai vecchi repub
blicani, specie a quelli che 
vissero o, coerentemente, si 
ostinano a vivere nel culto 
dell'ideale mazziniano; forse è 
meno nota agli uomini che, 
con la Repubblica sorta dal
la epopea antifascista e parti
giana, da trenta anni ci gover 
nano. 

Vale la pena di riportarne i 
passi conclusivi: « Quanto a 
me, né a voi che siete stato 
a Napoli, né ad altri può es
sere ignoto che io sostento 
me e la mia famiglia dì per 

dì insegnando e scrivendo fi
losofia, congiunta con un po' 
di matematica, ma con arit
metica che non è arrivata mai 
al milione. Se il lavoro mi 
frutta l'indipendenza, il mi
lione mi è soverchio. Voi scri
vete che tutto sarebbe fatto 
di cheto ih Roma, senza che 
altri ne sappia. E non lo sa
prei io? E non porto nella 
mia coscienza un codice? I 
banchieri possono lasciare la 
loro coscienza a pie delle Al
pi e ripigliarsela al ritorno, 
ma io la porto dovunque, per
ché là dentro ci sono gli ulti
mi ideali che ho potuto sal
vare dalle delusioni. Voi scri
vete che è opera di buon cit
tadino questa mediazione, ed 
io vi dico che è opera di one
sto uomo non far mai ciò che 
si ha bisogno di tacere o di 
coprire ». 

Anche se i passi riportati si 
commentano da sé, vale forse 
la pena che vengano riletti 
da quegli uomini ammantati 
di morale e specie dalle « cas
sandre », che sembrano sem
pre usciti da un bagno di ac
qua distillata, ma che alla fi
ne denunciano odori sospetti 
che ricordano il puzzo del pe
trolio. 

OBERDAN GOLFIERI 
(Méldola • Forlì) 

Dalla Romania 
Valeria LUCACIU, str. Ga-

rii de Nurd 2, st. 9, ap. 85 -
sec. 8 - Bucuresti - Romania 
(ha 25 anni, legge con inte
resse l'Unità, corrispondereb
be in italiano su temi di let
teratura, musica classica e ar
ti plastiche). 

Tirea ANI, str. Plugusar 
25 - sec. 2 Bucuresti - Roma
nia (ha 23 anni, desidera 
scambiare cartoline; conosce 
un poco l'italiano). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è dì grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti • sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Un gruppo di sostenitori del 
Fronte democratico popolare 
per la liberazione della Pale
stina, Milano (« In occasione 
del 5fr anniversario dezrunità, 
porgiamo, a nome del popolo 
palestinese in lotta, i nostri 
sinceri saluti e i più fervidi 
auguri di ulteriori successi »); 
Sergio BONATTO, Montagna-
na (« In merito al finanzia
mento pubblico dei partiti non 
c'è molta chiarezza. Proprio 
perchè il nostro è un partito 
diverso da tutti gli altri, so
stenuto solo dai lavoratori, è 
necessaria una approfondita 
discussione, a tutti i livelli, 
sull'argomento»); Alberto CA-
LEGARI, Mairano {«Mio fra
tello avrebbe dovuto stare an
cora in ospedale in seguito a 
un incidente d'auto, ma lo 
hanno mandato fuori perchè, 
gli hanno detto, la mutua non 
vuole più pagare le rette ospe
daliere»); Milvio CIANI, Ro
ma; Giovanni COSTA, Torino 
(<f Vorrei che teneste presente 
le difficili situazioni di quegli 
anziani che hanno investito i 
loro modesti e sudati risparmi 
per acquistare un appartamen
to e che adesso, con la svalu
tazione della lire e con il bloc
co indiscriminato dei fitti, ri
cevono dall'inquilino una som
ma esigua, spesso neppure 
sufficiente per te spese di ma
nutenzione »). 

G.B. LERICI, Novi L.; Do
menico BAGNASCO, Albisola 
Marina (.« Gli assicuratori del
le auto, in questo periodo di 
"austerità", fanno affari d'oro. 
Il parere mio e di molti altri, 
è che l'assicurazione bisogna 
pagarla in proporzione al con
sumo di carburante»); Alfre
do BERNINI, Rieti; Lino RIZ
ZO, Padova («Il governo del 
fascista Franco ordina l'espul
sione del vescovo Antonio A-
novero e la decisione coincide 
con l'assassinio del patriota 
basco Puig Antich. A questi ti 
telegiornale delle ore 20 di do
menica 3 marzo ha dedicato 
appena un minuto e 45 secon
di e in quello delle 22,30, quin
dici secondi al vescovo e 20 
secondi al patriota assassina
to. Ecco un'altra prova della 
faziosità dei dirigenti della 
RAI-TV, che emerge in tutta 
la sua gravità se si pensa eh» 
al caso Solgcnilzin il telegior
nale dedicò in apertura di no-
tizbiario ben otto minuti »); 
Diana DONATELLI, Roma; 
Domenico SANTILLI, Fornel
li {*Nel trentesimo anniver
sario delta scomparsa di Gioi
rne Pintor, abbiamo deciso di 
intitolare la sezione del nostro 
paese a questo valoroso com
battente antifascista»). 

Giacomo NANETTT, Roma 
(« Leggo che finalmente la ma
gistratura mette in stato di 
accusa il petroliere nero Atti
lio Monti. Andate a fondo in 
Parlamento, chiedendo che si 
faccia pulizia e che vengano a 
galla tutti gli intrallazzi fatti 
da lui e dagli altri petrolieri 
che sono nemici della demo-
crazia»); Luigi PISCITELLI, 
Firenze; A. LANZA, per la se
greteria del Sindacato provin
ciale del personale finanziario, 
Siracusa (denuncia lo * stato 
di gravissima inefficienza e pe
ricolosità in cui si trovano i 
locali della Intendenza di Fi
nanza di Siracusa i quali, si
tuati in un vecchio edificio 
settecentesco, mostrano evi
dentissimi i segni impietosi 
del tempo »); Erminio ROZZA, 
Valenza Po; Liliani FERRARI, 
Piacenza; Walter GHELLI, Bo
logna (fin questo particolare 
momento di crisi profonda po
litica e sociale, aggravata dal
la scoperta di connivenze poli
tiche con chi da anni vive ra
pinando U popolo italiano, tut
ti noi comunisti, tutti i demo
cratici debbono essere più che 
mai vigilanti e attenti su quan
to avviene di sospetto o di 
strano e denunciarlo immedia
tamente all'opinione pubblica, 
alla stampa, alle istanze di 
partito »). • 
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La censura contro il film 

di Gianluigi Calderone 

«Appassionata» 
bocciato in 

prima istanza 
Regista e produttore respingono la richiesta 
di tagli - La protesta dell'ANAC e delPAACI 

La settima Commissione di 
censura ha bocciato, in prima 
istanza, Appassionata, opera 
prima del giovane regista 
Gianluigi Calderone. Il pro
duttore del film. Tonino Cer
vi, ha precisato che « la com
missione aveva proposto di 
effettuare due tagli ». Tagli 
che sia il produttore sia 11 
regista si sono rifiutati di fa
re perché « il film — ha ag
giunto Cervi — sarebbe stato 
cosi evirato nella saa tesi». 
Nel racconto cinematografico 
è adombrata l'ipotesi di un 
Incesto (tra padre e figlia) e 
le forbici del censori volevano 
intervenire proprio su que
sta parte. 

Appassionata, di cui sono 
interpreti Gabriele Ferzettl, 
Ornella Muti, Eleonora Gior
gi e Valentina Cortese, do
veva avere la sua « prima na
zionale » oggi a Roma, al 
cinema Rivoli, « prima » che 
è ovviamente saltata, In man
canza del nulla osta del cen
sori. 

Si attende ora 11 giudizio 
di appello, che ci si augura 
sia meno drastico di quello 
emesso dalla settima Com
missione (erano presenti, per 
la cronaca, cinque commissa
ri su sette). 

Le associazioni degli auto
ri cinematografici, ANAC e 
AACI. denunciano, in un lo
ro comunicato. « questo nuo
vo attentato alla libertà di 
espressione di un autore e 
alla libera capacità di giu
dizio del pubblico, ribadisco

no la loro decisa opposizione 
alla sopravvivenza di qualun
que Istituto censorio preven
tivo e richiedono al Parla
mento una sollecita discus
sione del progetti di legge dei 
partiti democratici tendenti 
all'abolizione assoluta della 
censura ». 

Confermata la 

condanna per 

« Bella di giorno 

moglie di notte » 
BOLOGNA. 12. 

Ritenuti responsabili di 
« spettacolo osceno » per 11 
film Bella di giorno, moglie 
di notte, l'attrice cecoslovacca 
Eva Czemerys, il regista Nello 
Rossatl. lo sceneggiatore Fran
co Daniele e l'amministratore 
unico della « Peg Cinemato
grafica », Giuseppe Peri, si 
sono visti confermare oggi la 
condanna a due mesi di re
clusione e a 20 mila lire di 
multa, oltre al pagamento 
delle spese processuali, dalla 
seconda sezione della Corte 
d'appello di Bologna. La pre
cedente sentenza era stata 
emessa il 17 settembre 1971 
dal Tribunale dì Reggio 
Emilia. 

Maggio musicale 
con settantatrè 

rappresentazioni 
La stagione sarà aperta il 9 maggio dall'« Agnese 
di Hohensfaufen » di Spontini diretta da Riccardo Muti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Malgrado la situazione di 
crisi che permane al Teatro 
Comunale — e per la cui so
luzione le indicazioni delle 
forze culturali e del nostro 
partito costituiscono un pun
to di riferimento insostitui
bile — è stata resa nota una 
bozza di programma del 
XXXVII Maggio musicale 
fiorentino, che dovrebbe svol
gersi dal 9 maggio al 24 lu
glio. 

Il programma prevede le 
seguenti opere: Agnese di 
Hohenstaufcn di Spontini. 
direttore Riccardo Muti, re
gista Franco Enriquez, scene 
e costumi di Corrado Cagli; 
Il flauto magico di Mozart, a 
cura della Hamburgischen 
Staatsoper, direttore Horst 
Stein, regista Peter Ustinov; 
La fanciulla del West di Gia
como Puccini, direttore Gia-
nandrea Gavazzeni. regia, sce
ne e costumi di Sylvano Bus-
sotti; Boris Godunov di Mus-
sorgski a cura del Teatro Na
zionale di Sofia. Orchestra del 
Maggio, protagonista Boris 
Christoff. 

Ci saranno poi tre balletti. 
diretti da Ettore Gracis e 
presentati dal corpo di ballo 
del Maggio musicale, e pre
cisamente Orpheus di Stra-
vinski. con la coreografia di 
Millos, Ti mandarino meravi
glioso di Bartók. sempre con 
la coreografia di Millos. e 
Salade di Milhaud: inoltre il 
« Ballet du XX Sièc!e » pre
senterà in Boboli / trionfi, 
tratti da! testo del Petrarca. 
con musiche originali di Be
lio e musica d'epoca elabo
rata: la coreografia è di 
B£jart; interprete principale. 
Suzanne Farrell. Questo spet

tacolo viene dato a Firenze in 
prima mondiale. 

Sempre per quanto riguar
da i balletti, il Teatro Dram
ma della Danza indiana pre
senterà Kathakali. 

I concerti sinfonici saran
no aperti dalla Mesca da Re
quiem di Verdi con l'orche
stra e 11 coro del Maggio, 
dirette da Riccardo Muti; se
guirà un concerto della 
Miinchner Bach Orchester, 
diretta da Karl Richter; il 
complesso Preservation Hall 
Jazz Band di New Orleans 
presenterà canti originali re
ligiosi, mentre l'Orchestra del 
Gewandhaus di Lipsia presen
terà un programma diretto da 
Kurt Masur. Infine l'orche
stra e il Coro del Maggio da
ranno un concerto diretto da 
Vittorio Gui. 

Sono previsti Recital di pia
nisti, (fra cui uno di Arthur 
Rubinstein). di violinisti e di 
cantanti. 

E* previsto anche il settore 
della prosa: il Teatro di Ro
ma diretto da Franco Enri
quez presenterà Kasimir e 
Karoline di Odon Von Hor-
vath; Opera buffa di Tonino 
Conte ed Emanuele Luzzati; i 
Quaderni di conversazione di 
Ludwig Van Beethoven, pro
posti da Glauco Mauri; Divi' 
nas palabras (in prima nazio
nale) di Ramon Del Valle In-
clan. con la regia di Franco 
Enriquez. 

In totale si tratta di settan
tatrè rappresentazioni, che 
avranno luogo nel Teatro Co
munale. nel Giardino di Bo-
boli. nel Piazzale di Porta 
Romana, In Palazzo Vecchio. 
al Palazzo dei Congressi, nel
la Basilica di Santa Croce. 

9.1 . 

La posizione 
dei crìtici 
di cinema 

sulla Biennale 
« Il Sindacato nazionale dei 

critici cinematografici italia
ni ritiene di dover denunciare 
all'opinione pubblica 1 gra
vissimi ritardi e 1 criteri de
teriori con cui si è proceduto 
alla costituzione degli organi 
della Biennale veneziana pre
visti dal nuovo statuto: in 
larga misura le nomine sono 
state 11 risultato di manovre 
di sottogoverno e di lottizza
zione partitica, anziché di 
una seria valutazione di tutte 
le competenze»: lo afferma il 
Consiglio nazionale del sin
dacato nazionale critici cine
matografici italiani (SNCCI) 
in un comunicato stampa dif
fuso ieri. 

« Il SNCCI si augura — è 
detto poi nel comunicato — 
che, nonostante queste allar
manti premesse, l'attività del
la Biennale e della Mostra del 
cinema si ponga al servizio 
della collettività, recependo 
le Istanze di una gestione de
mocratica, aperta alla speri
mentazione e al dibattito, sen
za nostalgie per superati sche
mi festivalieri. Il Sindacato 
critici ripete che la strada per 
un autentico rinnovamento 
passa attraverso una valoriz
zazione, a tutti 1 livelli, della 
ricerca artistica e del dibatti
to ideologico (anche ove que
sto comporti il sacrificio del
le esigenze dello spettacolo e 
dell'industria cultural;), e at
traverso l'attiva, organica col
laborazione di tutte quelle 
forze locali e nazionali che. 
interpretando le attese del 
pubblico più aperto alla rie
laborazione dei valori tradi
zionali. sono le sole In grado 
di assicurare alla Biennale 
quella funzione di servizio so
ciale e di stimolo culturale 
che è nel suol compiti isti
tuzionali ». 

Per quanto riguarda in par
ticolare la Mostra del cine
ma. Il SNCCI sottolinea l'im
portanza del seguenti punti: 

« Decentramento delle Ini
ziative. Esso dovrà operare in 
maniera continuativa nei con
fronti della città di Venezia. 
mettendo a frutto l'esperienza 
positiva delle Giornate del ci
nema italiano, e nei confronti 
dell'intero paese, mediante la 
presentazione nei maggiori 
centri delle opere più signifi
cative fra quelle presentate 
in ogni singola edizione. A 
questo proposito la Mostra 
dovrà stabilire rapporti con 
le forze culturali, in partico
lare con quelle che operano 
specificatamente nel settore e 
nelle zone cinematografica
mente depresse. 

« Documentazione critico-in
formativa. I film presentati a 
ciascuna rassegna dovranno 
essere accompagnati da una 
esauriente documentazione 
critico-informativa che con
senta di collocarli storicamen
te e culturalmente. 

« Programmazione. La pro
grammazione dei film deve 
avvenire In modo da consen
tire un approccio meditato e 
proficuo, evitando che la ri
cerca della quantità vada a 
scapito della dignità delle 
opere e dell'efficacia della 
comunicazione. 

«Collegamento con le forze 
sociali. La gestione permanen
te della Mostra dovrà essere 
fatta in stretto contatto con 
le forze sociali e le organizza
zioni culturali specialistiche e 
del pubblico, in modo da da
re all'attività della Mostra I 
più ampi spazi e sviluppi. 

« Sezione retrospettiva. Do
vrà essere potenziata e orga
nizzata secondo 1 criteri di 
globalità e interdisclplinarità 
più sopra indicati. 

«Criterio generale deve re
stare quello di una Mostra di 
autori e non di produttori, 
onde consentire a ogni sorta 
di talenti di esprimersi libe
ramente fuori dei condiziona
menti mercantili ». 

«Il SNCCI intende conser
vare — si conclude nel comu
nicato — nei confronti della 
Mostra del cinema la posizio
ne critica che più gli si addi
ce. per contribuire con lo sti
molo. la verifica e il dibattito 
al rinnovamento democratico 
dell'istituto e al suo adegua
mento alle esigenze della co
munità nazionale, nella pro
spettiva di un serio impeeno 
per una politica che affidi 
aeli enti di Stato, agli enti lo
cali e all'associazionismo di 
base la gestione degli stru
menti culturali. Intesi come 
servizio sociale». 

Un discusso spettacolo alla Scala 

Wagner nel suo salotto 
ci narra la «Walkiria» 
La regia di Luca Ronconi e le scene e i costumi di Pier Luigi Pizzi 
sono basati sul gioco dello scambio fra teatro, vita e illusione - In 
chiave tradizionale la parte musicale affidata alla direzione di Sawallisch 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12. 

SI apre 11 sipario di velluto 
rosso della Scala e si vede 
un giovanotto appoggiato a 
un tavolone, con un paletot 
negligentemente buttato sul
le spalle, intento a fissare un 
modellino teatrale. A guardar 
bene, nel modellino si può 
individuare la capanna di 
Hunding col celebre frassino 
al centro. Il giovanotto, non 
c'è da sbagliare, è Riccardo 
Wagner che sta meditando 
sulla Walkiria. Ma ecco si gi
ra, butta il cappotto, si ingi
nocchia e annuncia (in tede
sco) che, dovunque sia, vuol 
riposare. DI nuovo non c'è da 
sbagliare: è Sigmund, e la ra
gazza in abito da sera su una 
sedia, intenta a fissarlo con 
tranquillo stupore, è sua so
rella Siglinda. Quanto al ma
niero ha tutta l'aria di un sa
lone di ricevimento con una 
gran parete di specchi grigia
stri sul fondo e un tavolone 
Biedermeier al centro. 

Siamo, insomma, in casa 
del signor Riccardo Wagner, 
noto musicista con un gusto 
decadente in fatto di arreda
mento, il quale sta raccontan
doci la Walkiria. O. meglio, 
sta immaginando l'opara e noi 
la rivediamo attraverso la sua 
fantasia: vediamo illuminarsi 
la capanna nel salone e ve
diamo i personaggi muoversi 
come fantasmi che, proletta
ti dalla mente, popolano l'am
biente. 

Questa è la Walkiria realiz
zata dal regista Luca Ronconi 
con l'allestimento scenico e 1 
costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Una Walkiria che, almeno 
in questo inizio, sta a mezza 
via t ra sogno e realtà, t ra 
civetterie e allusioni lette
rarie. 

A pensarci, si potrebbe ma
gari dubitare dell'utilità di 
rivedere l'opera attraverso la 
fantasia dell'autore, dato che 
essa è ormai uscita dalla sua 
immaginazione. La nascita 
dell'opera d'arte è il momen
to in cui essa esce dalla men
te del creatore per diventare 
un fatto concreto, dotato di 
vita propria e indlpendepte. 
Il rimettere il bambino in se
no alla madre per poi rito
glierglielo sembra inutile. Co
munque, in questo primo at
to. tutto serrato nel dialogo 
tra i due fratelli-amanti, con 
una fuggevole comparsa del 
marito, la trovata non distur
ba. Nel buio della scena, ap
pena rotto da brevi notazioni 
calligrafiche o dalla vibrazio
ne luminosa della primavera. 
l'intimità del dramma è ri
spettata abbastanza bene. 

La faccenda comincia a gua
starsi al secondo atto. Qui il 
salone si allarga e si illumina. 
tra una gran pittura del colle 
delle Walkirle in stile bayreu-
thiano e grandi specchi. Un 
salone che appartiene sia al
la casa privata di Wagner sia 
al Walhalla dove abitano gli 
Dèi. Wagner, s'intende, sta 
nei panni di Wotan e ne vi-

le prime 
Teatro 

Ah, l'amarvi 
cari oggetti 

Due movimenti 
Non vorremmo che lo spet

tacolo più convincente della 
compagnia sperimentale « Pa-
t a gruppo » (che prende il no
me dalla radice « filosofica » 
di Alfred Jarry, e non a caso 
il gruppo diretto da Bruno 
Mazzali ha esordito nel 1972 
con VUbu Re) restasse La con
quista del Messico, tratto da 
indicazioni di Antonin Artaud 
e messo in scena sempre nella 
stagione 1972-73 al « Beat 72 ». 

Quella memoria di Jarry e 
della sua acre contestazione 
ormai sembra rinnegata nella 

Eratira di un « gioco » sno-
ìstico e sterile, ermetico e 

decadente, che si riassume 
proprio nello « stilema » del 
gruppo: « la contaminazione 
tra le discipline del teatro e 
dfila musica». Che cosa que
sto significhi proprio sul pia
no dello stile e del Ilnguag-
Elo, non ci 6 dato di capire: 

l realtà, 1 due testi presen

tati (Ah, l'amarvi cari oggetti 
del pianista, compositore, di
rettore d'orchestra Paolo Re-
nosto, e Due movimenti di Au
relio Pes) subiscono con la 
regia di Mazzali una degra
dazione del loro senso a let
terario», cioè un processo di 
distruzione linguistica, men
tre con le stesse parole/suoni 
si tenta un discorso teatrale 
che si avvicini alla condizione 
della musica. 

Sul palcoscenico vuoto, la 
voce recitante (Rosa Di Lu
cia, impegnata con un testo 
denso di oscure immagini ero
tiche) risponde al contrab
basso (Fernando Grillo) e al 
violoncello (Francis Marie 
Uitti), mentre un altro stru
mento a corde urta una fune 
tesa a mezza altezza e paral
lela al palcoscenico. L'inco
municabilità si accentua nel 
secondo pezzo. Due movi
menti, dove l'astrazione e l'in
tellettualismo. nonché l'esa
sperazione informale (due gio
catori da una parte, uno scul
tore. un arciere che lancia 
dardi su diapositive giganti 
che raffigurano campi stermi
nati e paesaggi rocciosi) bru
ciano proprio quel «simboli-
imo » e quel mallarmcano 

« candore di costellazioni » 
letterarie che, stando alle no
te di Elio Lombardo stilate 
per il programma, dovrebbero 
emergere alla semplice let
tura del testo. 

Il pubblico, tuttavia, ha ap
plaudito. Si replica al Cen
trale. 

r. a. 

Jazz 

La « Big Band » 
di Tommaso 
Vittorini al 

« Music Inn » 
Frizzante swing e rhuthm 

and blues di ampio respiro 
armonico, l'altra sera al « Mu
sic Inn ». per la big band di 
quattordici elementi allestita 
dal giovane sassofonista Tom
maso Vittorini. A capo di que
sta gigantesca formazione 
— Massimo Bartolettl, Oli
viero Berney e Franco Piana 
(trombe); Giancarlo Gazzani, 
Marcello Rosa e Giancarlo 
Schiaffini (tromboni); John 

Cheyne, Romano Liberatore e 
Carlo Metallo (sassofoni); 
Gianni Foccià (basso); En
rico Pieranunzi (pianoforte); 
Giampaolo Ascolese (batte
ria) — Vittorini ha cosi bril
lantemente suggellato la sua 
ascesa ai vertici della scena 
jazzistica italiana. 

Meno esuberante ma forse 
più riflessivo e maturo di 
Massimo Urbani, Tommaso 
Vittorini è il naturale coordi
natore dell'imponente movi
mento musicale nato .sulle 
orme delle velleitarie avan
guardie di ieri, stroncate da 
contraddittorie esperienze. E, 
infatti, Vittorini non intende 
perseguire la «rot tura» ad 
ogni costo, ma rivisita ten
denze ed indirizzi (dal be bop 
al free) della nostra era, pro
cedendo ad un'efficace attua-
lizzazione di forme e conte
nuti nell'ambito di una rigo
rosa rielaborazione. E' un sen
tiero impervio, e nuove con
venzioni sono in agguato: non 
saremo noi, però, a guastare 
la splendida festa di Vitto
rini. Del resto, i rischi e le 
difficoltà rendono l'esatta di
mensione del suo impegno. 

d. g. 

ve la sofferenza. In tal modo 
I colloqui di Wotan con la fi
glia Brunilde e con la moglie 
Fricka diventano questioni di 
famiglia. 

Purtroppo si t rat ta di una 
famiglia particolare: gli es
seri soprannaturali introduco
no nell'azione o nella musica 
una dimensione nuova, una 
violenza niente affatto casa
linga. Quando Brunilde arri
va nel salotto lanciando 1 suol 
«ojohoto» e agitando la lan
cia In gara con Wotan, lo 
spettatore comincia a preoc
cuparsi per la sorte delle por
cellane di casa. E Ronconi fa
vorisce lo sconcerto muoven
dosi su due piani opposti: 
l'ambiente, squisitamente rea
lizzato. è quello di Wahn-
fried o di una delle tante di
more wagneriane: i personag
gi. invece, agiscono e gesti
scono col minuzioso realismo 
prescritto dal libretto. 

In tal modo, i fantasmi 
prendono corpo: li vediamo e 
II sentiamo troppo per poter 
giocare a rimpiattino tra so
gno e realtà. Cosicché quan
do si arriva alle scene ma
dri, al duello e alla morte, 
Ronconi deve tagliar fuori il 
salotto con un siparietto di 
nubi riportandoci in teatro. 
Anche questo, s'intende, fa 
parte del gioco, dello scambio 
teatro-vita-illusione, ma. no
nostante la perizia e la finez
za dell'esecuzione, comincia a 
diventare troppo complicato. 

E, infatti, non regge alla 
tensione del terzo atto. Qui 
la delicata equazione si sbri
ciola. Scompare l'ambiente in
timo e ci troviamo, per la Ca
valcata, in un gigantesco edi
ficio che sta fra la vecchia 
Rinascente, il GUM di Mo
sca o la parigina Gare de 
Lyon: cupola di vetro, pareti 
riflettenti e. al centro, un 
enorme monumento di una 
Walkiria a cavallo (copia iro
nica di quello a Vittorio Ema
nuele nella milanese Piazza 
del Duomo) oltre a una mac
china teatrale per il volo del
le altre Walkirie. 

Entriamo cosi in una quar
ta dimensione allusiva: quel
la del gusto sontuoso di fine-
secolo, in cui si adagia il Wa
gner bismarkiano della matu
rità. Ed ecco, in questo atrio 
da stazione ferroviaria. Si
glinda che corre a prendere 
il treno delle 10,38 per Nibe-
lungenstadt, le Walkirie in 
abiti monacali, dame dalla 
croce rossa del Walhalla, 
pronte a scappare per l'ora 
del tè. e Wotan che prorom
pe da una porta a muro at
tento a non infilare la lan
cia nello stipite. Cala un sipa
rietto e ci troviamo, per l'ul
timo litigio familiare, attor
no a un gran tavolo finto go
tico. con Brunilde e Wotan 
che siedono a turno sull'uni
ca sedia imbottita: lui con 
l'aspetto del nobiluomo offe
so e lei della brava ragazza 
sorpresa In intimo colloquio 
con l'autista. Situazione ridi
cola e falsa, quando sotto si 
agita il gran mare del sinfo-
nismo wagneriano e inonda il 
salotto borghese. 

Cosi, di scena in scena, ap
pare evidente l'errore della 
regia di Ronconi. Il suo ten
tativo di smitizzare Wagner 
relegandolo nel boudoir (o 
cattive letture di una pagi-
netta di Mann!) arriva in ri
tardo di un quarto di secolo; 
la sua fretta nelfirridere il 
decadentismo Liberty è vizia
ta dal compiacimento del de
cadentismo, ancora più mor
boso. dei giorni nostri. 

In realtà. Wagner si può 
leggere in mille modi: in chia
ve politica come rivoluziona
rio quarantottesco o come im
perialista teutonico, in chia
ve filosofica tra Hegel e > 
Schopenhauer, in chiave este- ; 
tica, o sociale, t ra illumini- | 
smo e civiltà industriale. Tut- ; 
te letture che possono servire I 
a illuminare l'opera e l'arti- ! 
sta, rivelarne aspetti ancora I 
nascosti. Ma Ronconi, e Piz- J 
zi con lui, limitano l'opera- j 
zlone alla civetteria salottie
ra, al cici-coccò di • marca 
spoletina, tra il tavolo Bie
dermeier e il servizio da tè 
in porcellana Compagnia del
le Indie, qualche immagine 
da Visconti e una suggestione 
di Arbaslno prima maniera. 

Siamo, insomma, nonostan
te l'abilità tecnica e la raffi
nata eleganza dei due, nel so
lito giro civettuolo e monda
no, tipico della decadenza del 
mondo Urico italiano. E la ri
prova si ha confrontando le 
cure profu.se in questo gioco 
scenico col tranquillo tran-
tran In cui Indugia la parte 

musicale: sul podio un buon 
direttore, come Sawallisch, 
che non fa molti sforzi per 
scoprire orizzonti inediti e, 
sul palcoscenico, una compa
gnia che lo segue con deco
ro. senza II minimo scarto ol
tre la tranquillità della rou
tine. Purtroppo, quando si 
costruisce lo spettacolo par
tendo dal principio che la mu
sica non conta, questa fini
sce per contar poco davvero. 

Vogliamo elencare gli in
terpreti? Un discreto trio fem
minile che, in altre condi
zioni. può far di più: Marga
rita Napler (Siglinda). In-
grld Bionner (Brunilde). Ru-
za Baldani (Fricka); un trio 
maschile zoppicante: Jon An
drew e Thomas Thomascke 
(Sigmund e Hunding. piutto
sto scialbi). Donald Mclntyre 

(Wotan dichiaratamente am
malato alla gola); un ottetto 
di Walkirle debolissimo, sal
vo un palo di eccezioni. 

Tutti, comunque, applau-
ditissimi da un pubblico che 
voleva chiaramente distingue
re i risultati musicali da quel
li scenici. Per Ronconi e Piz
zi vi sono stati soprattutto 
fischi laceranti e boati di pro
testa 

Messina 
lascia lo 
Stabile 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 12 
Acque sempre più agitate 

allo Stabile di Torino. Dopo le 
polemiche per la mancata pro
grammazione del Vizio assur
do di Lajolo-Fabbrl, allestito 
con notevole successo dalla 
compagnia «Gli Associati», e 
in seguito all'Invito rivolto 
dalla Commissione consiliare 
del Comune di Torino al Co
mitato amministrativo del
l'Ente di conferire soltanto al 
direttore artistico Aldo Trion
fo la re.c£>onsabilità di tutti 
gli atti di gestione dello Sta
bile torinese, Nuccio Messina, 
direttore amministrativo e or
ganizzativo dell'Ente, Ieri not
te ha rassegnato le dimissio
ni dall'Incarico. 

Messina, come ha voluto ri
cordare nella sua lettera di 
dimissioni recapitata Ieri alle 
23,30 al comitato amministra
tivo. riunito dal presidente 
del TST. on. Rolando Picchio-
ni, per discutere ed esaminare 
la situazione in atto, aveva 
ricoperto la carica di diretto
re amministrativo e organiz
zativo per dieci anni, «senza 
risparmio di energia e a tem
po pieno, a favore del Teatro 
Stabile ». 

Il Comitato direttivo ha ac
cettato all 'unanimità le di
missioni di Messina. A diri
gere il TST resta, quindi, al
meno sino al prossimo giu
gno, quando scadrà il man
dato, il regista Aldo Trionfo. 
• Per il momento, 1 compiti 
organizzativi dell'Ente sono 
stati affidati ad interim al
l'attore e regista Gualtiero 
Rizzi. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: una scena 

del terzo atto della Walkiria 
nell'allestimento del Teatro 
alla Scala. 

In TV la finale 

del «Disco 

per Pestate » 
La serata finale del « Disco 

per l'estate 1974 » si svolgerà 
a Saint Vincent sabato 15 
giugno e sarà trasmessa in 
diretta dalla TV. 

Al « Disco per l'estate 1974 » 
parteciperanno cinquanta
quattro canzoni, di cui qua
rantasei inviate dalle case di
scografiche. La RAI, come 
negli scorsi anni, prowederà 
poi ad invitare otto cantanti 
scelti tra i divi della musica 
leggera. Le trasmissioni ra
diofoniche quotidiane dedica
te a questa manifestazione 
cominceranno a partire dal 
prossimo mese di aprile. 

R a i v!7 

controcanale 

E' in vendita nella librarla II n, 21 di 

donne e politica 
la rivista delle comuniste Italiane 

Sommario 

Le donne italiane e il Referendum, di A. Seronl. 

Una nuova concezione della donna, una nuova posizio
ne nel lavoro, di L. Perelli: Come lavori? Indagini ed 
esperienze da Milano. Reggio Emilia, Bologna. Ancona. 
Roma. Pescara, Aquila. Foggia; Tavola rotonda sul 
lavoro femminile, con S. Codazzi, P. Gorla. M. Balbo. 
N. Marcellino; È cresciuta l'occupazione femminile?. 
di U. Baduel; La condizione della donna nella RAI, di 
F. Santoro; La comunione dei beni nella famiglia con
tadina. di A. Feo. 

RUBRICHE 

Esperienze: Mantova: ancora molti I problemi dopo 
la legge sul lavoro a domicilio, di M. Dal Maschio; 
Sicilia: Le leghe delle ricamatrici per l'applicazione 
della legge sql lavoro a domicilio, di G. Vizzini; Roma: 
fuori dai ghetti della scuola italiana, di G. Rodano. 

Nel mondo: Somalia: la rivoluzione somala per l'ugua
glianza e la parità del diritti, di M. Hagi Elmi; Francia: 
la politica dal PCF verso le donne, di S. Mafai: Polo
nia: una delegazione di donne comuniste in Polonia, 
di A. Pasquali. 

La parola alla donna: 

Documentazione: Documento della Direzione Nazio
nale della FGCI sugli Istituti scolastici Femminili. 

Inserto: Legge del 1* dicembre 1970 sulla disciplina 
dei casi di scioglimento del matrimonio. 

UNO STRUMENTO DI LAVORO POLITICO. 
DI DISCUSSIONE. DI RICERCA E DI INFOR
MAZIONE DELLE ESPERIENZE REALIZZATE 
DAL MOVIMENTO FEMMINILE, IN CAMPO 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Abbonamento annuo L. 1.500 
(5 numeri) 
Abbonamento sostenitore » 5.000 

• OMAGGIO 1974 agli abbonati: una litografia a 
6 colori 50 x 70 di Ugo Attardi 

Versamenti sul c/c postale 1/43461 o con assegno 
o vaglia postale indirizzati a: SGRA - Via del Fren-
tanl. 4 • 00185 Roma 

CARCERI E FUTURO — 
Nella seconda puntata del 
programma La parola al 
giudici (ultima di questa ap
pendice e anche ultima del 
ciclo incominciato ed inter
rotto l'anno scorso) la di
scussione in studio è stata 
più interessante di quella 
della scorsa settimaìia. Si 
parlava dell'ipotesi di rifor
ma, quindi del futuro: e 
quando si tratta del futuro 
(oppure del passato), le cose 
in TV procedono sempre me
glio. Il guaio è quando le 
circostanze vogliono che ci si 
riferisca al presente, invece, 
come era appunto il caso 
della scorsa puntata. Rimane 
da vedere, ovviamente, se 
poi sia possibile affrontare 
seriamente il dibattito sulle 
prospettive e sulle ipotesi di 
mutamento per il futuro sen
za procedere, prona, ad una 
analisi concreta e ravvicinata 
delle contraddizioni del pre
sente e degli interessi cui la 
attuale situazione risponde. 

Molte delle cose dette dal 
cinque giudici protagonisti e 
« padroni » del ciclo e anche 
dall'ospite « ministeriale ». Di 
Gennaro, erano sensate: si 
è trattato però, purtroppo, 
ancora una volta, di afferma
zioni generali di principio e 
come tali interpretabili in 
molti sensi. Tanto è vero che 
gli stessi interlocutori che, 
in altre puntate, si erano 
trovati su posizioni anche 
fortemente contrastanti, que
sta volta sembravano tutti fi
lare tranquillamente in per
fetto accordo. Forse, l'accor
do sarebbe stato meno totale 
e facile se si fosse scesi un 
po' più nel concreto, e, ap
punto, nel presente: se, ad 
esempio, ci si fosse chiesti 
come si debba procedere, in 
una società, che è organica
mente strutturata secondo la 
logica della repressione e 
della esclusione, per « aprire » 
le carceri. Se ancora oggi sia
mo al punto in cui siaino — 
e nelle prigioni si succedono 
le rivolte e i detenuti ven
gono fucilati sul posto — si
gnifica che c'è qualcuno o 
qualcosa che si oppone a 
questa «apertura»: chi è o 
che cosa? E perchè? 

Ad abbozzare mia simile 
analisi avrebbero potuto for
nire un contributo di filmati 
sulle « carceri modello » di 
Civitavecchia e di Lanate Poz-
zolo: ma questi filmati, in

vece, non erano meno super
ficiali di quelli della scorsa 
puntata e, d'altra parte, i 
giudici non sono stati chia
mati ad • approfondire la 
realtà in rapporto alle possi
bili ipotesi. Così, si è parla
to, in sostanza, soprattutto 
di buoni propositi. Con un 
particolare significato, tutta
via. Nonostante sia stata evo
cata più volte la parola 
« partecipartene » e ci si sia 
prodigati nella « comprensio
ne » per i problemi dei dete
nuti, gli uomini che stanno 
nelle carceri a scontare la 
loro «.pena» sono stati sem
pre considerati come oggetti 
mat come soggetti delle pos
sibili riforme. Atteggiamenti 
e toni erano decisamente pa
ternalistici, noìiostante gli 
interlocutori continuassero a 
rifiutare ogni prospettiva pe
dagogica. Perfino l'inviata 
della RAI-TV, che conduceva 
le interviste dei filmati, si 
comportava come una gio
vane mamma (si ricordi il 
colloquio con gli « internati » 
di Modena, in particolare). E 
pure, in questi anni, i dete
nuti hatino mostrato di aver 
qualcosa da dire sulle loro 
condizioni: ma evidentemen
te per le loro riflessiojti, per 
le rivendicazioni che vengo
no dall'esperienza viva ?ion 
c'è spazio, nemmeno quando 
si parla di « apertura ». 

• * * 

UOMO E PISTOLA — Co
me avevamo temuto, lo sce
neggiato La pistola nel cas
setto, di cui abbiamo visto la 
prima puntata, ha impostato 
il problema della violenza, 
del rapporto COJI le armi e 
della « difesa privata », co
me un problema puramente 
psicologico e, di più, metten
do a fuoco soltanto l'uomo e 
la pistola quasi che il mondo 
e la società attorno non esi
stessero. Bongioanni con
duce il racconto nel suo so
lito modo documentario, rag
giungendo anche momenti di 
notevole suspense: ma questa 
volta, ci pare, la recitazione 
degli attori non corrisponde 
ai suoi sforzi e risulta im
pacciata e dilettantesca. Co
munque, vedremo meglio a 
vicenda conclusa, la prossima 
settimana. 

g. e 

oggi vedremo 
CONCERTO SINFONICO (2°, ore 20) 

Al soprano Margherita Rinaldi, al mezzosoprano Julia Ha-
mari, al tenore Werner Holhveg e al baritono Zoltan Kelemen 
è affidata — in questo concerto diretto dal compianto Istvan 
Kertesz — l'interpretazione di un'opera rilevante nel cata
logo mozartiano di musica sacra: si t rat ta dei Vesperae so-
lemnes de confessore K. 339. 

LE AMERICHE NERE (1°, ore 20,40) 
La foresta di cemento è il titolo della seconda puntata del 

programma di Alberto Pandolfi dedicato al « problema nero » 
negli Stati Uniti. Dalle vecchie piantagioni del Sud, dove il 
tempo sembra essersi fermato, l'inchiesta si sposta questa 
sera ai grandi centri industriali nei quali più forte è stata in 
questi ultimi anni l'immigrazione. Qui. nuovamente, i pre
giudizi e le difficoltà economiche ed ambientali rendono ar
duo il cammino verso l'integrazione: l'impatto con una realtà 
cosi difficile darà al nero americano una maggiore coscienza 
della propria forza. 

VIALE DEL TRAMONTO (2°, ore 21) 
Va in onda stasera Viale del tramonto, uno tra 1 migliori 

film del grande cineasta viennese Billy Wilder. emigrato negli 
USA con l'avvento del nazismo. Si t rat ta di una violenta te
stimonianza su Hollywod ed i suoi miti di cartapesta: ag
gressivo e caustico come sempre. Wilder costruisce uno spie
tato ritratto di vita americana, avvalendosi anche della effi
cace interpretazione di Gloria Swanson, Erlch Von Stroheim 
e William Holden. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

1230 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Un mondo da dise

gnare 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiane -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.40 Le Americhe nere 
21.45 Mercoledì sport 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20.00 Concerto sinfonico 
2030 Telegiornale 
21,00 Viale del tramonto 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or*: 7, S, 
12, 13, 14. 15, 17. 19 , 21 • 
22 ,50; 6.05: Mattutino Rosi
cale; 6,55; Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8 ,30: Can
zoni; 9: Voi «4 lo; 10: Spe
ciale GR; 11.30: Quarto pro
gramma; 13.20: Montssano per 
quattro: 14.07: Poker d'asti; 
14,40: Amore e ginnastica; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17.05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per I pic
coli; 18: Eccetra, eccetra, ecce-
tra; 18.45: Cronache del Mez
zogiorno; 19.27: Long Playlng; 
19.50: Novità «soluta; 20.20: 
Andate • ritorno; 21,15: Radio
teatro; 21,SS: Un sassofono 
nella sera: F. Papetti; 22,10: 
Concerto del baritono E. Bat
taglia e del pianista E. Werfcai 
22 ,40: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6,30, 
7.30, 8 .30, 9 ,30. 10.30. 11,30. 
12,30, 13 .30 , 13,30. 16.30. 
18.30. 19.30 • 22 ,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40i Come • perché; 8,S5i 
Galleria del melodramma; 9,35i 

Guerra • pace; 9,55: CanzoeJ 
per tutti; 12 ,10: Regionali; 
12,40: 1 malalingua; 1 3 . 3 1 : 
Un giro di Walter. 13 ,50: Ce
rne e perché; 14: So di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cerarmi} 
17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : I l 
Convegno del cinque; 20 ,50: 
Supersonic; 21 ,39: Un giro di 
Walter; 21 .49 : PopoH. 

Radio 3° 
ORE • 8.25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattine); 
9 ,30: Redioscuola; 10: Concer
to; 111 Radioscuola; 11.40: 
Archivio del disco; 12.20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: Le 
musica nel tempo; 14,30: F. J. 
Haydn; 16,15: Capolavori del 
Novecento; 17,25: Classe uni
ca: 17 .40: Musica fuori sche
ma; 18.05: _ e via discor
rendo; 18.25: Touiours Paris; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,1 Si 
Concerto serale; 20,15: Diplo
matici e diplomazia del nostre 
tempo: 20.45: Idee e fatti del
la musica; 21 i I I Giornale del 
Terzo; 21 .30: G. Puccini nel 
cinquantenario della morte; 
22,20* Tribuno Internazionale 
dei compositori 1973 . 
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Sotto accusa DC e centro sinistra in Campidoglio 

Nuovo rinvio per la casa 
e scontro di potere 

sulle aziende comunali 
Respinta la proposta del PCI per concludere il dibattito 
urbanistico - L'intervento di Bencini - Proteste contro i 
tentativi di nominare i fascisti all'ATAC e all'ACEA 

La città, il movimento di massa in atto dalle borgate fino ai quartieri, le organizzazioni 
sindacali, i consigli di circoscrizione chiedono misure immediate e concrete nel settore 
della casa, mentre la discussione generale sul problemi urbanistici da tempo apertasi in Cam
pidoglio si è conclusa (mancano solo la replica del sindaco e le votazioni finali). Ma la DC 
ed il centro sinistra hanno imposto ieri sera in Consiglio comunale un nuovo gravissimo 
rinvio in connessione con la lotta in corso per la nomina dei consigli di amministrazione 
dell'ACEA. della Centrale del 
latte, in alcuni dei quali la DC 
vuole inserire, con il proprio 
voto determinante, rappresen
tanti del MSI. 

Ma andiamo per ordine. La 
riunione del Consiglio comu
nale era stata convocata, co
me al solito, per le 18. E' co
minciata solo alle 21.45. Il sin
daco è entrato in aula, si è 
scusato con l'assemblea per il 
ritardo, giustificandolo con una 
riunione che si era resa neces
saria fra i partiti della mag
gioranza. ed ha quindi chiesto 
che l'ordine del giorno — che 
prevedeva al primo punto la 
nomina dei nuovi consigli di 
amministrazione delle aziende 

Oggi, alle 18,30 

Incontro 
dei lavoratori 

con Natta 
alla Camera 

Nel pomeriggio di oggi, alle 
18.30, una delegazione di la
voratori di oltre 30 fabbri
che romane avrà un incontro 
nella sede del gruppo comu
nista alla Camera, con il com
pagno Alessandro Natta. Sa
ranno presentate le migliaia 
di firme raccolte a sostegno 
della petizione lanciata dalla 
Federazione comunista roma
na. in difesa dei salari e del
le pensioni, per la revisione 
delle attuali leggi fiscali. 

La raccolta delle firme sui 
luoghi di lavoro si è intrec
ciata ad iniziative e momenti 
di dibattito che hanno costi
tuito l'occasione per un più 
largo confronto fra i lavorato
ri e le proposte del PCI. 

A tale proposito va segna
lato tra gli altri, il lavoro dei 
compagni della sezione Esqui-
lino che in poco più di dieci 
giorni hanno raccolto oltre 
1500 firme nella zona di piaz
za Vittorio. S. Maria Maggio
re e la stazione Laziali. 

(in breve j 
SUNIA — Oggi, alle ore 12, 

nella sede provinciale del SUNIA 
(via Angelo Poliziano, 8) si terrà 
una conferenza-stampa sul tema: 
« Per isolare la speculazione edi
lizia e l'avventurismo politico, pro
poste concrete al movimento de
mocratico romano per una lotta 
unitaria per la casa e ì servizi so
ciali ». La conferenza è stata in
detta dal SUNIA e dall'Unione 
borgate. 

RASSEGNA ELETTRONICA — 
La Rassegna internazionale elettro
nica, nucleare e aerospaziale, giun
ta alla sua 21* edizione, è stata 
inaugurata ieri mattina al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR, presente il 
Capo dello Stato. Nel corso della 
manifestazione sarà affrontato il 
problema delle fonti di energia. 
Scienziati di tutto il mondo faran
no infatti il punto sullo sfrutta
mento dell'energia solare come sor
gente propulsiva. 

« IMPEGNO SINDACALE > — 
E' uscito il n. 75 di a Impegno 
sindacale >, il periodico della Ca
mera del lavoro. In questo fasci
colo sono contenuti: la nota che 
ha accompagnato il documento pre
sentato dai sindacati al convegno 
del Vicariato sui mali di Roma; 
articoli di Luciano Betti su « Casa 
• occupazione: obiettivi prioritari »; 
di Remo Giuliani. « Una profonda 
• immediata riforma dell* strutture 
•Iella rete distributiva »; di Piero 
Folidorì, « Imporre un'inversione di 
tendenza nella politica sanitaria ». 

ed al secondo le conclusioni del 
dibattito urbanistico — « slittas
se J> ad una successiva seduta 
(forse quella ' convocata per 
stasera, ma non è sicuro). Per 
decidere l'ordine del giorno di 
tale seduta — ha infatti det-

! to — avrebbe riunito i capi-
l gruppo. 
i La manovra e apparsa su

bito chiara. Si mirava a bloc
care il dibattito sull'urbanisti
ca che avrebbe potuto essere 
concluso già da ieri sera, o 
comunque affrontato questa se
ra, per condizionarne gli sboc
chi alle manovre in atto per 
la nomina dei consigli di am
ministrazione. 

Il gruppo comunista si e op
posto con estrema energia alla 
richiesta del sindaco. 

Il dibattito sull'urbanistica — 
ha detto, intervenendo il com
pagno Giulio Bencini — non 
può essere rinviato se non as
sumendosi la grave responsa
bilità di rispondere negativa
mente alle attese della città. La 
proposta del sindaco appare 
quindi gravissima. 

Siete in ritardo di tre anni 
per il rinnovo dei consigli di 
amministrazione — ha denun
ciato il consigliere del PCI — 
le lotte di potere che vi hanno 
dilaniato e lo sbocco che si 
vuol dare alla questione met
tono in luce chiaramente l'esi
stenza di un processo di de
generazione nella vita di alcu
ni partiti e provocano una pro
fonda alterazione dello stesso 
confronto politico fra maggio
ranza ed opposizione, che ap
pare condizionato dalla spinta 
che proviene dalla DC e dal 
centro-sinistra non alla soluzio
ne dei problemi ma alla « lot
tizzazione del potere ». 

Tutto questo contribuisce ad 
accreditare nella città e nel 
paese una visione delle assem
blee come centri di scontro di 
potere e non come strumenti 
democratici di gestione cristal
lina del mandato popolare. 

Gravi sono — ha detto an
cora Bencini — le responsabi
lità della DC. del suo gruppo 
dominante, ma valutiamo con 
preoccupazione anche il ruolo 
che svolge il PSI. che non rie
sce a bloccare tali fenomeni. 

La stessa vicenda Pompei-
Mechelli. condannata da socia
listi e comunisti e sulla quale 
attendiamo un giudizio defini
tivo. dimostra tuttavia che pro
prio da * questa lottizzazione 
del potere ». dall'esistenza di 
centri clientelari. nascono poi 
fenomeni gravi come quelli del
le squadre dei « mazzieri ». 
Questo significa che gli enti 
non vengono amministrati sul
la base delle esigenze della cit
tà ma, tramite il ricatto su una 
parte degli stessi dipendenti. 
a scopi personali. 

Petrucci — ha continuato 
Bencini — ha attaccato al con
gresso provinciale de il clien
telismo. Sfidiamo la DC alla 
prova dei fatti, e proponiamo 
che il rinvio riguardi solamen
te la nomina delle commissioni 
amministratrici e non le con
clusioni del dibattito urbani
stico. 

La risposta di Darida è sta
ta assai imbarazzata. Capisco 
le ragioni del gruppo comuni
sta — ha detto — ma il rinvio 
è necessario. 

Dopo ul'eriori interventi dei 
compagni Bencini e Vetere la 
proposta del PCI di passare 
alla fase conclusiva del dibat
tito urbanistico è stata respin
ta dalla maggioranza di cen
trosinistra e con l'astensione 
di liberali e missini. 

Stasera alle 20 il Consiglio 
comunale si riunirà di nuovo. 
L'ordine del giorno sarà de
ciso in una riunione dei capi
gruppo che si svolgerà alle 19. 

Frattanto sono numerose le 
prese di posizione contro le 
manovre per inserire rappre
sentanti fascisti nelle commis

sioni amministratrici dell'ACEA, 
dell'ATAC e della Centrale del 
latte. Telegrammi di protesta 
sono stati inviati al sindaco dal
le organizzazioni politiche del
l'ATAC (del PCI, del PSI, del 
PRI, del PSDI e. a titolo per
sonale. anche da alcuni de). 
Analoghe posizioni sono state 
assunte dalle commissioni inter
ne dell'Officina del Prenestmo 
e del settore movimento. 

Un comunicato della Federa
zione lavoratori enti locali 
(CGIL. CISL e UIL) ribadisce 
tra l'altro « la volontà decisa 
di tutti i dipendenti comunali 
di impedire la presenza dei fa
rcisti del MSI » 

Alle 18 l'Incontro indetto dal comitato regionale del PCI 

Manifestazione con Inqrao 
venerdì per il Vietnam 

alla basilica di Massenzio 
Vasta mobilitazione del partito in tutto il Lazio — Parlerà anche Franco 
Raparelli — Forte presenza dei giovani e dei democratici — Delegazioni 
delle amministrazioni popolari della regione, impegnate nella raccolta di aiuti 

La solidarietà attiva dei giovani, dei 
democratici, dei lavoratori della città e 
della regione con l'eroica lotta del popolo 
vietnamita sarà ancora una volta testimo
niata venerdì, alle 18, presso la Basilica 
di Massenzio, nell'incontro dei comunisti 
e dei democratici con il compagno Pietro 
Ingrao, della Direzione del PCI, che ha 
recentemente guidato la delegazione del 
nostro partito recatasi nella RDV. Nel 
corso della manifestazione prenderà la pa
rola anche il compagno Franco Raparelli. 
del comitato centrale e della segreteria 
della Federazione, che ha fatto parte della 
delegazione. 

Il simbolo di lotta antimperialista che 
per tutti gli anni '60 il Vietnam ha rap 
presentato per centinaia di migliaia di 
giovani è ancor oggi vivo e operante, come 
mostra la mobilitazione di tutte le orga 
nizzazioni giovanili del partito nella re 
gione. 

Decine sono già i pullman prenotati da 
tutte le province per assicurare l'affluen

za alla Basilica di Massenzio, mentre si 
susseguono le assemblee e le riunioni in 
preparazione dell'incontro. 

Numerose, da tutto il Lazio, giungeran
no anche le delegazioni delle amministra
zioni comunali democratiche che si sono 
maggiormente impegnate nella raccolta 
di fondi destinati alla ricostruzione del 
Vietnam: prenderà inoltre la parola il sin
daco di Cori, compagno Palombelli. 

Questo impegno di solidarietà militante 
degli amministratori democratici e delle 
popolazioni del Lazio era stato ribadito 
nel corso della visita che alla fine dello 
scorso anno una delegazione della Repub
blica democratica del Vietnam aveva ef
fettuato in numerosi centri della regione. 

La ricostruzione del martoriato paese 
della penisola indocinese, il rispetto degli 
accordi di pace di Parigi, Io sviluppo del
l'amicizia del nostro popolo con i com
battenti vietnamiti: sono queste le parole 
d'ordine della manifestazione, indetta dal 
Comitato regionale del PCI del Lazio. 

Le fondamenta dell'edificio che sarebbe dovuto sorgere all'interno di villa Torlonia. Si notai» 
ancora gli utensili e il materiale da costruzione 

Ceduta all'asta per 58 milioni una fetta della tenuta sulla Nomentana 

ASSALTO AL VERDE DI VILLA TORLONIA 
E' in atto una operazione speculativa che pone pesanti ipoteche sulla realizzazione, prevista dal piano regolatore, di un parco pubblico 
L'acquisto effettuato da un istituto di credito - L'assessore all'urbanistica afferma che l'intera area sarà espropriata entro l'anno 

Con le forze politiche democratiche 

Dibattito alla Metalsud 
sul futuro dell'azienda 

Si fermano anche i dipendenti del patronato scolastico 

Lo sviluppo della Metalsud di J alle forze politiche democralt-
Fomezia. la fabbrica metalmec- che regionali. Il compagno Ce

lina panoramica di villa Torlonia, ripresa dalla via omonima: sul lato sinistro, nei pressi della palazzina moderna che si intravede sullo sfondo, si voleva costruire un nuovo edificio a più piani 

Deciso ieri dal Comune 

Presso Forte Antenne 
la moschea musulmana 

Sarà costruita tra la ferrovia Roma-Nord, la via 
Olimpica e Villa Ada — Verrà a costare quattor
dici miliardi che saranno forniti dai paesi islamici 

tanica di proprietà dell'EGAM 
ente minerario delle Partecipa
zioni statali, è stato al centro 
di un interessante dibattito. 
s\oltosi ieri mattina nella sede 
del consiglio di fabbrica, alia 

saroni. a nome dell'amministra
zione comunale di Gcnzano si 
è impegnato a presentare un 
ordine del giorno sulla ver
tenza della Metalsud. e ha 
ricordato l'impegno preso a suo 

presenza di rappresentanti del ! tempo dalle Pari^iparioni sta-
PCI e del PSI. ! tali per rilanciare piodutti\a-

Si è trattato di un incontro 
che è servito a fare il punto 
della vertenza aperta dai lavo
ratori del complesso per una 
maggiore qualificazione produt
tiva delle due fabbriche di Po-
mezia e di Fresinone, per nuovi 
investimenti, per uno sviluppo 
produttivo collegato a una ri
presa dell'economia della Re
gione, cosi come fu stabilito 
alla conferenza regionale delle 
partecipazioni statali. Nello 
stesso tempo è servito a proiet
tare all'esterno le rivendica
zioni dei lavoratori. 

Nel corso dell'incontro è sta
ta annunciata per il 20 una 
manifestazione a Pomezia • di 
tutte ie fabbriche della zona 
the hanno vertenze in corso, e 
mg tt 29 una assemblea aperta 

mente l'azienda. 
FIORUCCI — Solidarietà ai 

15 lavoratori licenziati dal de
mocristiano Fiorucci per « ri
strutturare » il grande magaz
zino in via Casilina a Torpi-
gnattara. è stata espressa in 
un manifesto dalle forze poli
tiche democratiche del quar
tiere. 

PATRONATO SCOLASTICO -
Ancora fermi oggi i lavoratori 
che si occupano della refezio
ne e del doposcuola e che ri
vendicano dal ministero degli 
interni l'approvazione di una 
delibera del Comune che pre
vede il loro passaggio nei ruoli 
capitolini. 

Centinaia di dipendenti han
no manifestato ieri sera in cor
teo davanti al Comune. 

Via libera per la costruzio
ne di una moschea alle pen
dici di Fbrte Antenne. Le 
commissioni urbanistica e 
patrimonio del Comune han
no infatti approvato ieri una 
proposta di donazione alla 
comunità islamica (che a 
Roma è composta di circa 
35.000 persone) dell'area co
munale che si trova fra Vil
la Ada. la ferrovia Roma-
Nord e la via Olimpica. 

Questo terreno, di circa 30 
mila metri quadrati, è pro
tetto da vincolo paesaggistico 
e tutta la zona del parco è 
stata dichiarata di «notevole 
interesse pubblico». La co
struzione della moschea, che 
verrà a costare circa 14 mi
liardi, sarà finanziata da 
tutti i paesi musulmani tra
mite il «centro di cultura 
islamica» di cui è presidente 
r i "ihasciatore del Kuwait a 
Roma, 

rt\-pondendo ad alcune ri
serve avanzate da qualche 
consigliere riguardo la ubica
zione e la realizzazione del 
tempio, l'assessore all'urba
nistica Pala ha assicurato 
che della questione si inte
resserà anche la soprinten
denza alle Belle Arti, che po
trà dare un importante con
tributo alla giusta ambienta
zione della moschea nel ter
ritorio prescelto». 

Altre assicurazioni in que
sto senso sono state fornite 
da un portavoce del a centro 
di cultura islamica » il quale 
ha dichiarato che sarà una 
moschea « degna di Roma ». 
Saranno, infatti, chiamati al
la sua costruzione ì migliori 
architetti, ingegneri e arti
giani del mondo islamico. 

Progetti precisi comunque 
ancora non esistono (anche 
se già sono pervenute offerte 
di collaborazione). Si parla, 
però, di una costruzione mo
numentale di circa 8.000 me
tri cubi fornita di ben sette 
minareti che richiederebbe 
per la sua realizzazione sicu
ramente più di 8 anni. 

Ci aspettavamo che d» Villa 
Torlonia si tornasse a parla
re sui giornali in occasione 
della sua apertura al pubblico: 
non è stato cosi. Ancora una 
volta, infatti, lo stupendo parco 
sulla via Nomentana è venuto al
la ribalta per una oscura mano
vra dietro la quale sembra in
comba la minaccia di una co
lata di cemento. 

Il cantiere in disuso (fino a 
quando?), che appare dalla fo
to è molto più eloquente di qual
siasi commento si possa fare 
alla notizia, appresa in questi 
giorni, che una fetta del parco 
(e guardacaso proprio quella 
dove sono già stati effettuati 
gli scavi) è stata messa all'asta 
per 58 milioni, ed è stata com
prata da un istituto di credi
to milanese 

Ma ricostruiamo i fatti. Il 31 
gennaio un pezzo di Villa Tor
lonia viene messo all'asta, con 
una procedura davvero insolita 
dal momento che nessuno ne 
ha saputo nulla. A metterlo in 
vendita è il Monte dei Paschi 
di Siena, l'istituto bancario che 
funge da esattoria per il Co
mune di Roma: vuole rifarsi 

Un folto gruppo di degen- di circa 50 milioni di tasse ar
ti dell'ospedale Forlanini ha ! vetrate che i Germi, noti lati-

Protestano 
i degenti 

del Forlanini 

dato vita ieri mattina ad una 
dimostrazione all'interno del 
nosocomio. 

Dopo aver occupato simbo
licamente gli uffici della dire
zione sanitaria, i ricoverati 
hanno chiesto un incontro 
con il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale, allo scopo 
di porre all'attenzione alcuni 
problemi, più volte messi in 
luce dai malati, ma ancora 
non risolti. 

I responsabili della commis
sione degenti, nel corso del
l'incontro con due rappresen
tanti del consiglio d'ammini
strazione (il prof. L'Eltore 
e il dottor Martino) hanno 
sottolineato la grave questio
ne della pericolosa promiscui
tà esistente tra ricoverati per 
tubercolosi e degenti per 
broncopatie. 

E' stato, quindi, posto il 
problema della istituzione di 
un pronto soccorsa specializ
zato ed è stata avanzata la 
richiesta di più efficienti at
trezzature radiologiche nel re
parto accettazione, al fine di 
agevolare l'intervento diagno
stico al momento del ricove
ro dei malati. 

Nella giornata di domani si 
riunirà il consiglio d'ammini
strazione dell'ospedale con al
l'ordine del giorno le istanze 
avanzate ieri dalla commis
sione degenti. 

fondisti proprietari anche di 
Villa Torlonia. non hanno pa
gato al Comune. 

A questo punto sorgono i pri
mi interrogativi: perché si è 
scelto proprio il parco Torlo
nia. destinato dal piano rego 
latore a verde pubblico, come 
« pegno » per le tasse arretra
te dei Cerini? Non sarebbero 
mancali certo altri immobili da 
offrire in pasto ai creditori e 
al fisco. Dal canto suo il si
gnor De Nora, compratore del
la fetta del parco, afferma di 
avere acquistato soltanto un 
« roseto >, e dichiara che a 
quell'asta non era solo. Cosa 
peraltro smentita dagli atti uf
ficiali. 

Nei tredici ettari del parco 
di via Nomentana, costituito nel 
IMI. si trovano vari edifici: 
un palazzo di mille metri qua
drati di stile neoclassico: il 
teatro di 1.500 metri quadrati: 
il villino medievale di tre pia
ni con torretta; la camera dei 
principi a due piani: la casa 
delle civette, composta da due 
costruzioni collegate da un pas
saggio pensile: un'arancera: un 
villino rosso a tre piani costrui
to nel 1925; le scuderie e il 
tempio di Saturno. 

I-e ruspe degli anni '70 han
no già scavato nei prati del 
grande parco. Se ne possono 
vedere i segni nelle fondamen
ta di un palazzo e negli arnesi 
ancora abbandonati, insieme ai 
materiali da usare per la co
struzione; vi si voleva fare una 
palazzina per la quale noti per
sonaggi del mondo dello spet
tacolo avevano già sborsato sva

riati milioni. 
Un anno fa. però i lavori 

sono stati bloccati. Si cerche
rà di riattivarli ora? 

La villa deve essere espro
priata: cosi stabilisce il piano 
regolatore. Lo ha confermato 
anche l'assessore ai lavori pub
blici del Comune, Pala, il qua
le ha dichiarato che la proce
dura di esproprio è rimasta im
pigliata nei consueti intralci bu
rocratici. 

Non c'è neppure bisogno che 
lo Stato eserciti il diritto di 
« prelazione ». ossia la possibi
lità di acquistare un bene di 
preminente interesse pubblico. 
con precedenza assoluta rispet
to ad altri acquirenti. Non ce 
n'è bisogno, dicevamo, perché 
la villa va espropriata 

« Il recente atto di compra
vendita — ha aggiunto l'asses

sore Pala — intercorso tra gli 
attuali proprietari e una so
cietà milanese, non ha per noi 
alcun senso e sarà praticamen
te vanificato al momento del
l'intervento del Comune ». 

La vendita può essere rite
nuta nulla — secondo quanto 
ha affermato il sovrintendente 
ai monumenti del Lazio, Di Ce
so — perché non è stato sen
tito il parere del ministero del
la Pubblica Istruzione e dello 
Stato. Villa Torlonia è infatti 
sottoposta a tutela monumen
tale e qualsiasi atto che la ri
guardi deve avere l'autorizza
zione delle autorità competenti. 

Da molte parti non si esclu
de che la vendita sia stata ef
fettuata apposta per intralcia
re le pratiche di esproprio che. 
secondo Pala, dovrebbero esse
re definite entro l'anno. 

Un'altra trappola 
della speculazione 

(vita di partito ) 

La cortina fumogena che, 
con accurata scelta dei tem
pi — mentre cioè è in corso 
la procedura di esproprio — 
è stata sollevata dall'azione 
di sequestro di una consulen
te porzione di Villa Torlonia 
e dalla sua successiva vendi
ta all'asta, non riesce comun
que a nascondere l'obbiettivo 
della manovra. Quale che sia 
il marchingegno, la specula
zione mira ancora al verde. 
E troppe volte — la città ne 
mostra le tracce — ha rag
giunto il segno. 

Non c'è bisogno di ricorda
re le denunce autorevoli, i 
gridi d'allarme lanciati da 
architetti e urbanisti. Basta 
darsi un'occhiata attorno. In
teri quartieri sono sorti e 
cresciuti senza che un filo di 
verde rompa la monotonia 
ossessiva e nevrotica dei ca
seggiati-casermoni. Decine di 
migliaia di cittadini sono co
stretti ad aspettare le dome
niche di austerità per una 
passeggiata a Villa Borghe
se, ma nella loro zona non 
hanno altra alternativa che 
quella di mandare i bambi
ni a giocare sui marciapiedi. 
Il dato, almeno uno, più ag
ghiacciante è forse quello del
l'Alessandrino, dove ogni abi
tante ha a sua «disposizio
ne» 7 centimetri quadrati di 
verde. Non è molto migliore 
la situazione di S. Basilio o 
di uno qualunque degli altri 

mille ghetti costruiti dalla 
speculazione. 

ET questa la situazione in 
cui l'ufficio delle imposte, per 
riscuotere i crediti vantati 
nei confronti dei proprietari 
di villa Torlonia, ha deciso 
di far porre sotto sequestro 
e di mettere quindi in vendi
ta proprio una parte della te
nuta. I marchesi Gerini 
(grandi elettori de), i loro 
soci, posseggono altri beni, 
altri palazzi, altri parchi: ma, 
guardacaso, gli occhi dei 
creditori si poggiano proprio 
sulla villa, su un patrimonio, 
cioè, che sin dal dicembre 
del 1962 il piano regolatore 
della città ha destinato a 
parco pubblico, che è già le
gato al vincolo paesaggistico 
e la cui restituzione alla col
lettività non può che essere 
questione di tempo. 

Solo chi non vuol vedere, 
può trascurare di rilevare 
in tutta la vicenda l'ombra 
prepotente di una speculazio
ne che non depone le armi. 

Nessuno si faccia però mol
te illusioni. Villa Torlonia, 
come villa Blanc, come tutta 
villa Ada, è un bene che ap
partiene di diritto a tutti i 
romani, un patrimonio che 
va loro restituito. La mano
vra deve essere stroncata, e 
subito, se la lotta contro la 
speculazione la si vuole con
durre non solo con le parole 
ma anche, e innanzitutto, coi 
fatti 

COMITATO DIRETTIVO FEDE
RAZIONE — E' convocato per do
mani mattina, alle ore 9,30, in sede 
(Quattrucci). 

COMUNISTI OSPEDALIERI RO
MANI — Sono convocati, alle ore 
16, in Federazione (Mariella, 
Fusco). 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO
NALI — Si riuniscono domani, 
alle ore 18, in Federazione (Quat
trucci). 

CORSO OPERAI EDILI ALLE 
FRATTOCCHIE — Il corso per 
operai edili e lavoratori delle azien
de indetto precedentemente per sa
bato 16 è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

ASSEMBLEE — Ostia Nuova: 
ore 18, precongressuale (Fredduz-
zi); EUR: ore 17, attivo cellula 
ENI sui problemi energetici (M. 
Mancini); Latino-Mctronio: ore 
19,30, sulle multinazionali (De 
Luca); Pantano: ore 15, ass. fem
minile (M. Loche); ATAC: ore 
17,30, segretari e amministratori di 
cellula (Panatta); Osteria Nuova: 
ore 17,30, cellula Casaccia (G. 
Pinchera). 

CC.DD. — Torre Angela: ore 19 
(Cervi); Torre Maura: ore 19 (Vi
tale); Torre Spaccata: ore 19; 
Tuscolano: ore 17, CD cellula SIP; 
Prima Porta: ore 20, CD e Gruppo 
XX circoscrizione (Salvagni, Ro
semi); Aurclia: ore 20; Ponte Mil-
vio: ore 20.30 (S. Morelli); Monte 
Mario: ore 20,30; Zagarolo: ore 
18,30, CD e Gruppo consiliare 
(Imbellone, Porretta); Cave; ore 
19 (Strnfatdi); Acilia: ore 18 
(Rolli); Valmelaina: ore 20; Ce-
lio-Monli: ore 17,30, CD cellula 
Banca d'Italia; Campo Marzio: ore 
18,30 (Balassone); Monte Sacro; 
ore 20. 

CORSI EMANCIPAZIONE FEM
MINILE E REFERENDUM — Por-
tonaccio: ore 18,30, III lezione 
(I. Ferraguli); Pietralata: ore 
16,30, I lezione (Lopez); Osteria 
Nuova: ore 18,30, I lezione (Mor-
rione). 

CONFERENZA ORGANIZZA
ZIONE — Acilia: ore 20, prose
gue dibattito (Colasanti). 

ZONE — « Zona Centro »: Cam
po Marzio: ore 21 , Commissione 
propaganda (M. Trombetta); Cam-
pitelli: ore 17,30, Commissione 
femminile e scuola (Lubbock, Par-
retti). « Zona Est »: Nomentano: 
ore 19, segreterie sezioni e Grup
po II circoscrizione. « Zona Ovest »: 
Ostiense: ore 17, Commissione ope
raia (Cini); Porto Fluviale: ore 
18, Commissione casa e servizi 
segretari sezioni • capigruppo XI 
• XV circoscrizione (Bozzetto). 
« Zona Sud »: Torpignattara: doma
ni, or* 18, attivo insegnanti comu
nisti • responsabili «cuoia delle 
sezioni (C. Morata). • Zona Ca
stelli >: Alban*] or* 19, —liete- * 

rie delle sezioni di Albano, Ariccia 
e Genzano (Fagiolo). 

COMITATO CITTADINO — 
Frascati: ore 18, riunione del Co
mitato cittadino (Balli, Marciano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Economia: ore 17, congres
so in Federazione; Cellula Inge
gneria: ore 16,30, a Esquilino 
(Granone); Cellula Magistero: ore 
15.30, congresso in Facoltà; Cel
lula Medicina: ore 15,30, congres
so in Federazione; CNR: ore 9,30, 
congresso cellula in Federazione; 
prosegue alle ore 17. 

CELLULE ENTI PARASTA-
TALI — Le cellule degli enti Para
statali sono invitate a ritirar* in 
Federazione il terzo numero di 
• Prospettive ». 

COMITATO REGIONALE — Per 
domani, alle ore 16,30, e convo
cato il Gruppo di lavoro regionale 
sui trasporti. 

Venerdì 15 c.m„ alle ore 9,10, 
è convocala la riunione del Comi
tato esecutivo regionale con II se
guente ordine del giorno: « Esame 
della situazione politica attuale ». 
Relatore Paolo Cioli. 

E* convocata per oggi in Fe
derazione, alle ore 17, la Com
missione studenti allargata ai 
responsabili di cellula sul tema: 
• Iniziative di lotta della FGCI 
e scadenza del movimento degli 
studenti ». La relazione sarà 
svolta dal compagno Walter 
Veltroni, responsabile degli stu
denti. 

Domenica 
verranno diffuse 

55 mila copie 
dell'« Unità » 

Domenica, in occasione della 
diffusione straordinaria, verran
no diffuse 55.000 copie del
l'* Uniti ». Numerosi impegni 
già pervengono dalle sezioni e 
dai circoli di Roma e della pro
vincia. Tra i più significativi 
sono quelli della sezione Tu-
fello, che diffonderà 500 co
pie, Nomentano e Vigna Ma
gnani 400, Monte Mario 500, 
Pietralata 400, Tiburtino III 
400, Ponte Milvio 400, Cassia 
500, Centocefle 500, Alberane 
e Appio Nuovo 800, Cinecittà 
400, Aurelio • Bravetta " 500, 
Garbateli! 600, Acilia 800, 
Ostia Nuova 400, Esquilino 
350, Testacelo 300, Macao-Sta
tali 300. Nella provincia Alba
no diffonderà 450 copie, Fra
scati 300, Genzano 600, Mon-
terotondo Scalo 300, Tivoli 
400, Vedati! 300, Civitavec
chia 800, Ciampino 350. 
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Gravi responsabilità de 
per il rinvio del bilancio 

', I consiglieri del PCI denunciano i metodi clientelati della giunta — Necessa
rio dare rapida soluzione ai problemi posti dal movimento operaio e popolare 

. Il rinvio della seduta del 
oonsiglio regionale per l'ap
provazione e la discussione 
del bilancio 1974 ha reso an
cor più precario il clima po
litico che in questi ultimi 
mesi si è venuto notevolmen
te aggravando. 

Ieri, il comitato direttivo 
del gruppo comunista alla 
Regione, ha denunciato in 
un comunicato la responsa
bilità della Democrazia cri
stiana per aver provocato il 
rinvio della riunione, ed ha 
condannato fermamente l'at
tuale metodo di gestione clien
telare della giunta e di « lot
tizzazione del potere tra le 
correnti della DC e non solo 

tra esse ». I consiglieri comu
nisti, sottolineando la gravità 
della situazione economica, 
sociale e politica, che richie
de « la massima chiarezza », 
hanno sostenuto che quelle 
forze che oggi « puntano sul
la crisi istituzionale della Re
gione debbono dirlo chiara
mente assumendosene tutte 
le responsabilità». 

Nella loro presa di posizio
ne, i consiglieri regionali del 
PCI hanno denunciato con 
forza l'immobilismo della Re
gione di fronte ai gravi pro
blemi che sono sul tappeto, 
e ai quali è necessario dare 
rapida soluzione. 

E' infatti dal mese di di

cembre ' che. con il metodo 
del rinvii e delle dilazioni, la 
giunta regionale disattende 
sistematicamente gli impegni 
presi, evitando di assumersi 
responsabilità di governo e 
di fornire precise risposte alle 
richieste del movimento po
polare. 

Ora, con il rinvio della se
duta del consiglio, c*è il ri
schio grave che l'attuale sta
to di paralisi si protragga a 
lungo nel tempo, se l'appro
vazione del bilancio non av
verrà entro il 31 marzo, data 
di scadenza dell'esercizio 
provvisorio. 

Non si sfugge all'impressio
ne che chi vuole questo «sci-

Il portiere del Totocalcio ha ascoltato la voce dello sconosciuto 

Una telefonata è la sola traccia 
del tredicista per ventiquattr'ore 
Rammarico nella ricevitoria di via Tiburtina dove è stata giocata la 
schedina — L'errore, sulla matrice, commesso nella trascrizione 
I milioni perduti saranno divisi tra i due vincitori di Milano e Ancona 

Nella ricevitoria di Umber
to Zucchi, sulla via Tiburti
na, in cui è stata giocata 
quella che resterà famosa 
come la schedina della di
strazione, all'eccitazione e al
le congratulazioni delle prime 
ore del lunedì — quando tut
ti sapevano che 227 milioni 
erano probabilmente finiti 
nelle tasche di un abitante 
del popoloso quartiere — è 
succeduta un'aria di rasse
gnazione, di costernazione, 
come se una disgrazia si fos
se abbattuta su tutti. 

Chi sia il giocatore che 
sbagliando a ricopiare la 
schedina, si è reso protago
nista di uno dei più clamo
rosi esempi di sbadataggine 
di questi anni, ancora non si 
è riuscito a saperlo. Neppure 
la disillusione che deve es
sergli costata la scoperta 
dell'errore è riuscita a sta
nare il giocatore dall'anoni
mato di cui si è chiuso sin 
da quando la curiosità e la 
attenzione della gente si è 

posata sui suol tredici risul
tati azzeccati. 

Il solo particolare noto del
lo sconosciuto « sfortunato-
fortunato » (che si è dovuto 
accontentare del «12») è la 
voce, che il portiere della se
de romana del servizio pro
nostici del Totocalcio, Edoar
do Carneari ha ascoltato per 
telefono domenica sera. Lo 
ignoto vincitore ha chiesto 
dapprima quanti fossero i 
vincitori con tredici punti, 
quindi, saputo che il numero 
era limitatissimo, ha provve
duto a controllare con il 
portiere il numero del bol
lino della propria scheda. 
Era quello giusto; e, dall'al
tra parte del filo, la cornetta 
è stata subito abbassata. 
• Il sogno di ricchezza del 
tredicista «presunto» è du
rato però meno di 24 ore Nel 
pomeriggio di lunedi, alla 
riunione della commissione dì 
controllo del Totocalcio, è 
stato fatto il riscontro tra lo 
spoglio e la matrice e l'erro
re è subito saltanto fuori. 

Laurea 
Si è laureato in matematica, s 

pieni voti, Alessandro Pellegrini, 
relatori i professori Farchi e Lom
bardo Radice. Al neo-laureato i 
migliori auguri dell'» Unità ». 

Esequie 
Si svolgeranno oggi i funerali 

del compagno Alfredo Pozzi, tipo
grafo presso lo stabilimento che 
stampa il nostro giornale, stron
cato domenica da un male in
curabile. 
- Il corteo funebre partirà alle 

ore 15 dall'ospedale Forlanini per 
raggiungere il Verano. 

Lutto 
Sì è spento ieri il compagno Pie

tro Marini, di 64 anni, iscritto al 
partito dal 19~,1. I funerali si 
svolgeranno domani, alle ore 8, 
al piazzale Caduti della Montagnola. 

volamemto dei tempi » ha 
l'obbiettivo di provocare la 
crisi dall'attuale giunta; co
munque, con una simile ope
razione si getta discredito 
sull'insieme dell'istituto re
gionale di fronte all'opinione 
pubblica. L'approvazione del 
bilancio 1974 è urgente per al
meno due motivi: in primo 
luogo per rispondere adegua
tamente alla piattaforma di 
rivendicazioni poste dal sin
dacati come parole d'ordine 
dello sciopero del 27 febbraio 
(casa, occupazione, prezzi, 
trasporti, < e tà) , in secondo 
luogo per dare avvìo ad un 
rapido ed efficiente funziona
mento dell'attività dell'istitu
to regionale (con la soluzione 
del problema della sede, degli 
ulfìci, del personale e del co
mitati di controllo). 

Della mancata attuazione 
di questi provvedimenti deci
sivi e urgenti la giunta porta 
la responsabilità principale. 
E' evidente che pesa sull'at
tuale centrosinistra non sol
tanto la pressione delle de
stre, ma anche « l'appetito » 
sottogovernativo del partiti 
di maggioranza, la DC in pri
mo luogo. 

Si tenta perciò di eludere 
ogni Impegno programmati
co (che fine ha fatto il pro
gramma annunciato dal pre
sidente Santini?) e di scio
gliere nel tempo nodi politi
ci (agricoltura, trasporti, ope
re pubbliche, assistenza scola
stica) che danno fastidio a 
chi considera la cosa pubbli
ca una torta da spartire tra 
i commensali delle diverse 
clientele. 

Chi sono questi personag
gi? Quali responsabilità si 
intendono coprire? Bisogna 
rispondere a questi interro
gativi, che l'opinione pubbli
ca rivolge puntando il dito 
sul partito di maggioranza. 
Ma sarebbe grave se gli altri 
partiti del centrosinistra vo
lessero coprire le responsabi
lità dello scudo crociato. Non 
può sfuggire, tra l'altro, il 
modo scorretto in cui il pre
sidente Palleschi ha rinviato 
la seduta del consiglio per 11 
bilancio, accogliendo l'immo-
tivata richiesta democristia
na, senza convocare l'ufficio 
di presidenza, nò consultare 
la conferenza dei capigrup
po dei partiti che avevano de
ciso la riunione. Questo tipo 
di «gestione familiare» del
l'istituto regionale, che non 
rispetta lo statuto, contribui
sce a screditare e ad aggra
vare la crisi della attuale 
giunta. 

Chiesta dalla Procura della Repubblica 

Cinque rinvii a giudizio 
per mancata fornitura 
di latte alla Centrale 

Gli indiziati sono i presidenti di cooperative che sospesero l'erogazione del latte 
nel mese di dicembre — Annunciate altre operazioni della Guardia di Finanza 

La scarsa disponibilità di 
latte registratasi a Roma al 
primi di dicembre dello scorso 
anno è stata oggetto di una 
inchiesta da parte della Pro
cura della Repubblica per sta
bilire se vi fossero degli ille
citi da parte del fornitori 
della Centrale. Avvalendosi 
anche dell'opera del Nucleo 
centrale della polizia tributa
ria della Guardia di finanza, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Vitalone ha 
trasmesso nel giorni scorsi al 
tribunale l'Incartamento pro-

Giovani 
cattolici 
aggrediti 

dai fascisti 
all'ateneo 

Alcuni studenti di «comu
nione e liberazione » (un 
gruppo che raccoglie giovani 
cattolici) sono stati aggre
diti da una trentina di fa
scisti ieri mattina davanti la 
facoltà di giurisprudenza. Il 
fatto è avvenuto mentre gli 
studenti del gruppo cattolico 
stavano distribuendo volan
tini sui provvedimenti urgen
ti per l'università. 

In un suo comunicato «co
munione e liberazione» ha 
espresso la condanna per la 
bravata fascista, chiamando 
le forze democratiche e gli 
studenti tutti alla massima 
unità contro ogni tipo di pro
vocazione teso a colpire tut
te quelle forze che si batto
no per un rinnovamento de
mocratico dell'università. 

Convegno 
sulla piccola 

e media 
industria 

I problemi, le prospettive e 
Il ruolo delia piccola e media 
industria per la ripresa «cono-
mica nel Lazio saranno al cen
tro del convegno, indetto dal 
comitato regionale del PCI, che 
si terrà sabato all'hotel Pala
tino, in via Cavour 213. 

I I compagno Paolo Ciofi, se
gretario del nostre partito nel 
Lazio, introdurrà i lavori. La 
relazione sarà svolta da Gior
gio Coppa, consigliere del CNEL 
(Consiglio nazionale dell'eco» 
nomìa e del lavoro). . 

cessuale, chiedendo 11 rinvio 
a giudizio di cinque presidenti 
di cooperative di produttori di 
latte le quali, all'epoca del 
fatti, avrebbero fatto man
care 1 necessari rifornimenti 
di prodotto all'Azienda comu
nale centrale del latte. 

I presidenti delle cinque 
cooperative, Pietro De Gallo 
per la Crabet, Mario D'Antoni 
per la cooperativa Aurelia, 
Ugo Calabresi per la coopera
tiva Salaria, Giuseppe Mar
chetti per la cooperativa Casi-
lina e Giuliano Conforti per 
la cooperativa Pontina, so
spendendo le forniture sono 
incorsi nel reati previsti dal
l'art. 355 del codice penale 
(inadempimento di contratti 
di pubbliche forniture). 

Le pene previste vanno da 
un minimo di tre mesi ad un 
massimo di tre anni a se
conda che il reato sia di na
tura colposa ovvero si confi
guri anche il dolo, come sem
bra accertato nel caso In que
stione. Infatti le cooperative 
citate a giudizio non conse
gnarono il latte a seguito di 
una vertenza con la Centrale 
che riguardava l'aumento del 
prezzo delle forniture. La 
mancata consegna creò dei 
seri problemi alla cittadi
nanza che non trovando 11 
prodotto nel negozi dovette ri
correre ad altri prodotti ven
duti a prezzi il più delle volte 
triplicati. Nello stesso perìodo 
si svolsero alcune manifesta
zioni da parte dei produttori 
facenti parte della « bono-
miana » che ìn segno di pro
testa versarono per le strade 
di Roma tonnellate di latte. 
suscitando grave disappunto 
da parte della cittadinanza. 

Per far fronte alla situa
zione venutasi a creare la 
Centrale del latte ricorse al
l'acquisto di latte in altre re
gioni che unito a quello for
nito dai produttori dell'Al
leanza contadini risultò suf
ficiente a coprire il fabbi
sogno degli ospedali, delle 
grandi comunità e dei servizi 
pubblici. Inoltre, per alcuni 
giorni, davanti alla Centrale 
del latte ci fu una lunga fila 
di cittadini che attesero an
che alcune ore per avere un 
litro del prezioso alimento. 

Negli ambienti giudiziari sì 
tende a porre in rilievo l'im
portanza dell'attività di inda
gine svolta dal Nucleo della 
polizia tributaria tendente co
me in questo caso a tutelare 
rilevanti interessi della collet
tività. A questo proposito va 
segnalato che altre operazioni 
riguardanti i generi di largo 
consumo si preannunciano e 
dovrebbero avere nei prossimi 
giorni ulteriori e clamorosi 
sviluppi. 

I tassisti 

chiedono di 

defiscalizzare 
la benzina 

La commissione consiliare dei 
trasporti si incontrerà il 25 
marzo con i rappresentanti sin
dacali dei tassisti per discu
tere la defiscaliz/azione della 
benzina e la tariffa a carico 
degli utenti delle autopubbliche. 

Su questi problemi le orga
nizzazioni sindacali FIFTA-
CGIL, FILTAT-CISL e UCAR-
UILTATEP hanno diramato ieri 
un comunicato dove si affer
ma di aver « esaminato la si
tuazione retributiva della cate
goria dei tassisti in rapporto 
ai forti aumenti dei prezzi del 
materiale uso lavoro, oltre che 
al più generale costo della 
vita ». Riferendosi al materiale 
uso lavoro, si rileva che « l'inci
denza sul reddito del tassista 
raggiunge 60.000 lire circa men
sili, ove la sola benzina in
fluisce per 30.000 lire». 

Per far pesare il meno pos
sibile sui cittadini il carico 
dei maggiori costi le organiz
zazioni sindacali affermano che 
la categoria è orientata alla 
lotta per la completa defisca
lizzazione della benzina uso la
voro. A tale scopo i sindacati 
si incontreranno nei prossimi 
giorni con i gruppi parlamen
tari della Camera e del Senato. 

I sindacati affermano altresì 
nel comunicato che « si pone 
anche l'urgenza del ritocco del
la tariffa » e fanno appello « al
la maturità della categoria, a 
non lasciarsi strumentalizzare 
da proposte demagogiche e pri
ve di fondamento, che servono 
solamente a far isolare la cate
goria dalla cittadinanza, pro
prio nel momento in cui la lotta 
ha bisogno di tale alleanze». 

Le federazioni sindacali han
no fatto, infine, presente di es
sere estranee alle « richieste 
che vengono fatte da alcuni 
tassisti di una soprattassa di 
L. 200 a corsa, frullo di ini
ziative individuali e ricatta
torie ». 

Per iniziativa «Ml'UDI • dell'ANPI 

Commosso ricordo 
del sacrificio 

di Teresa Gullace 
Un corteo, partito dalla sede della XVII circoscrizione, h i 
deposto una corona davanti alla lapide dell'eroica madre 

Donne e cittadini in viale Giulio Cesare davanti alla lapide 
che ricorda il sacrificio di Teresa Gullace 

Si è svolta ieri pomeriggio 
la manifestazione — indetta 
dalla XVII Circoscrizione 
dall'UDI e dall'ANPI — per 
ricordare Teresa Gullace, uc
cisa trent'anni fa in viale Giu
lio Cesare dai tedeschi, men
tre protestava per i rastrella
menti operati dai nazifascisti. 
Numerosi romani (fra i qua
li si trovava anche il marito 
della donna) erano stati 
presi. 

Quel giorno, il 4 marzo del 
1944, un gruppo di donne die
de vita ad una manifestazio
ne, per reclamare la libera
zione dei prigionieri nei cor
so della quale trovò la morte 
Teresa Gullace. La compa

gna Laura Ingrao ha ricor
dato la figura della eroica 
combattente, simbolo della 
lotta delle masse femminili 
per la propria emancipazio
ne, negli ideali della libertà 
e della democrazia. 

Alla commemorazione era
no presenti l'aggiunto del 
sindaco della XVII circoscri
zione, consiglieri circoscri
zionali del PCI, del PSI e 
della DC, il sen. Giulia Te
desco e l'on. Anna Maria 
Ciai. Un folto numero di 
donne, lavoratori e cittadini 
si son poi recati in corteo alla 
lapide — che ricorda la dram
matica vicenda — situata in 
viale Giulio Cesare, dove é 
stata deposta una corona. 

ROMEO E GIULIETTA 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20 , in abb. alle quarte se
rali replica del balletto « Romeo 
• Giulietta » di Prokofiev-Pistoni-
Vossberg (rappr. n. 55. si prega di 
fare attenzione al tagliando). Mae
stro direttore Carlo Frajese. Inter
preti principali: Elisabetta Terabust, 
Alfredo Rainò, Tuccio Rigano e il 
Corpo di ballo del teatro. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25» 
Il concerto in programma oggi 
per indisposizione del maestro 
Sesto Bruscantini è rinviato a 
data da destinarsi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Venerdì alle 2 1 , concerto della 
pianista Emma Contestabile (tag!. 
n. 1 8 ) . In programma: Haydn. 
Biglietti in vendita venerdì al 
botteghino di via Vittoria dalle 
10 alle 14 e al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Francesco Moli-
nari Pradelli. (Tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: Dvorak, (solisti Ma
ria Nistor Slatinaru, Marga 
Schiml. Horst Laubenthal. Nicola 
Zaccaria). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi: 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'American Express 
in Piazza di Spagna 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te
lefono 655.952) 
Domani alle 21.15 concerto del 
complesso olandese Kern Ensem
ble: R. Groot pianoforte, R. Ma-
sm violino. M. Kelemen viola, B 
Rauling violoncello. Musiche di 
W.A. Mozart, F. Schubert. E. 
Mendelssohn. 

• E A T '72 - CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72 ) 
Alte 21.15 per la IV Rassegna di 
musica moderna e contempora
nea: Vittorio Germetti. organo 
elettrico, Antonello Neri piano
forte. Musiche di V. Germetti e 
A. Neri. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 • 
4957234 /5 ) 
Alle 21 all'Auditorium < Due 
Pini > (via Zandonai 2 ) concerto 
del Quartetto d'archi lowa Stra
divario. Programma: Beetho\cn: 
Quartetti op. 59 n. 2 e op. 1 3 1 . 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellinl 

n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 la C ia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmescalrange-
sca > da Pel ito. Regia Mario San-
fella. 

ACCENTO - LABORATORIO TEA
TRALE DI QUARTIERE (Via 
Romolo Gesti 8 • Tettacelo -
Tel. 5741076) 
Venerdì alle 21 il laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
e Oggi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
né coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. COI • Tele
fono 65.44 601 ) 
Alle 20.45 « Nerone è mor
to ? » di M. Hubay. Regia di 
Aldo Trionfo. Produzione Teatro 
Stabile di Torino. 

BELLI (Piana t. Apollonia 1-A 
Tel. S894875) 
Alle 21 la Cooperativa dell'Atto 
presenta « La Vaccaria • di Agno 
la Beolco detto il Ruzante. Re-
# • ali Augusto Zucchi. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Polmi presenta « L'alba, 
il giorno, la notte » commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat
tini « La Scatola > presenta « I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria 5ignorelli e dei bambini. 
Penultima replica. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 588512) 
Domani alle 16,30 Tata di Ovada 
il clown dei bambini di Roma. 

CENTOCELLE (Via Carpinete 27) 
Sabato alle 18 • Pace a chi en
tra ». Domenica alle 10 « Zanna 
bianca » e alle 18 « Pace a chi 
entra ». 

CENTRALE (Via Cclsa. 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21 la C.ia Patagruppo pre
senta « Ah! L'amarvi cari og
getti » di P. Renosto e « Due mo
vimenti » di A. Pes con A. Di Lu
cia, F. Grillo, F. Uitti, A. Obino, 
M. Del Re, F. Turi. G. Perbellini. 
Regia B. Manali . 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orici (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli elle 
16.15 e 21.15. A tutti gli spetta
coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1. 6. 20, 2 1 . 
30 , 39 . 48 . 67. 101 . 2 0 1 . 3 0 1 . 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel. 487.356) 
Alle 21,15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Via 
Piacenza n. 1 - Tel. 4755428) 
Venerdì 15 e sabato 16 alle 
20 .30 e domenica 17 alle 17,30 
il GAD e I I Siparietto » presenta 
« La cicogna si diverte », di An- ' 
drc Roussm. 

DEI SATIRI (Via Giottapinta 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Giggi 
Angelino, Kadigia Bove, in • Pru
dente attesa in città per un arrivo 
dal mare ». Novità in due tempi 
di Vanni Ronsisvalic. Regia Ronsi-
svalie e Paolo Modugno. Scene B. 
Garofalo. Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478 .598) 
Mercoledì 20 alle 20.30 Gruppo 
Teatrale diretto da Orazio Costa 
prlima di « Tre sorelle » di A. 
Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21 ,30 * I gatt. di vicolo 
Miracoli » presentano « In caduta 
libera ». Regia di Arturo Corso. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Venerdì alle ore 21 « Per una 
critica della crit.ca teatrale » 
Sem.nano aperto al pubblico 
delia Cattedra di Tcor.e e tec
niche delle comunicazioni di mas
sa (Fac. di Magistero), in col
laborazione con l'Accademia Naz. 
d'arte drammatica < Silvio D'Ami
co ». Partecipano i critici: I . Mo
scati. G. Prosperi, A. Savioli. 
(Ingresso gratuito). 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR • Metropolitana, 9 3 , 123, 
9 7 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Te
lefono 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella in « Biancaneve 
e i tette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Domari alle 21 la C.ia Teatro 
nella Cripto presenta • Exit the 
King » di Jonesco. Regia di Mi 
chael Fink. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Tele
foni 974951 • 803523) 
Alle 21 n Jacopone » spettaco
lo musicale in due tempi di 
A. Lattanti, G. Lo Scalzo. R. Mi 
ti con Gianni Morandi, Paola Pi
tagora, Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografie F. Estìll. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794S85) 
Alle 20 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear » di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 21.15 la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento » di D. Buzzati; « I l mi
racolo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. S892697) 
Alle 21,15 «Vilipendio ed altre 
ridìcole ingiurie » con Armando 
Bandini. Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini, Grazia Gv/is. 

ROSSINI (Piazza S- Chiara. 14 -
Tel. 652.770) 
Alle 21,15 lo Stabile di pro
sa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi nel successo co
mico • Il marito di mia moglie » 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la C.ia studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta « Cirano di Bergcrac » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 17.15 famil. e alle 21,15 
solo per pochi g.orni « Caino e 
Abele » il Musical rivelazione 
dell'anno. 

TEATRO N EVA DA (Via Pietra-
lata 436 • Tiburtino I I I • Tel . 
430263) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez in decentramento pre
senta « Il Granteatro » in « Woy-
zeck » di G. Buchncr. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 pres. « Chi 
crede il popolo io sia? » musical 
Sa due atti liberamente tratto dal 
Vangelo secondo Giovanni. Di 
Pasquale Cam. Mus'che di Enzo 
Guarini. Movimento di Renato 
Greco. Regia di Leone Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 657206) 
Alle 21 « I l grande cerimonia
le » di Arrabal. Regia di Sal
vatore Solida. Scene e costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi. A. Saltutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE . E.T.I. (Via del Teatro 
Vaile 23-A Tel. 653.794) 
Alle 20.30 la Cooperativa teatrale 
« Gli Associati » V. Ciangottini, 
V. Fortunato, I. Garrani. P. Man-
noni, G. Sbragia, l_ Vannucchi. 
in « I l vizio assurdo » di D. Fab
bri, D. Lajolo. Regia G. Sbragia. 
Scene di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Core-

nari. 45 • Tel. 560.781) 
Alle 21 il G. S. T. Aleph in 
« Matbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Le amiche » di M. 
Antonioni. 

CONTRASTO (Via Eferio Levi©, 
n. 25 T«scolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione!» di 
F. Mariella con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Mariti la, M.R. 
Rufini. 

Schermi e ribalte 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 Fantascienza o 
Hollywood « Il pianeta proibito » • 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 - Tutcolano) 
Venerdì alle 16,30 animazione 
teatrale. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 
Dalle 15 animazione teatrale bam
bini; dalle 17,30 animazione tea
trale giovani. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora 2 8 -
Tel. 58943283) 
Alle 21,15 « prima » il Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Salomè Abstraction » da Wilde-
Mallarmè di Pippo di Marca con 
Saltarelli. Valentina. Vingclli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro
viario via Flavio Stilicone - Ci
necittà - Tel. 7615003) 
Domenica alle 17,30 • Metamor
fosi » situazione kafkiana elabo
razione 3 di Stefano Mastini. 
Ingresso lire 800 . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 - Telefoni 585.605 • 
6229231) 

. Alle 22.15 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in e Toh! chi t i 
rivede! ». Al piano Toni Lenzì. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo, 31 • Tel. 588.512) 
Alle 22,45 « Adieu '73 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino Pa-
gnani. Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio. 45 . Tel. 5745368 • 
6782211) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello, 13-A - Via Cavour • 
Tel. 679S315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE Di TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Una serata inglese » 
canzoni, ballate e canti popo
lari inglesi ed irlandesi con 
Adrian Horman. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro in 
« Annacord » (tre anni di caba
ret) con Nello Rivle e la chitarra 
di Virginio Puzo. al piano A. Len
t i . Regia di Giulio Berruti. Musi
che Carlo Lanzi. Coreografìe di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via «ella Scala, 6 7 • 
Tel. 5895172) 
Domani alle 22 quinto mese di 
repliche • L'uomo del tettino i 
due tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nani, Carlo Allegrini, Ma
rio Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanano 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'itsglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. Fmy Eco. R. Luca. G. 
Gentile, e con T. Ucci All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot. telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 Jose Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano e Graciela Guevara. 

MU51C-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Dalle 21 il Gruppo brasiliano 
« Jazz Samba di Irio de Paula. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglte-
mento, 9 ) 
Alle 20,30 complesso e discoteca 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alte 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sfida alla morte e grande spett. 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Le miliardarie dell'amore e Favo
losa C.ia di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR S 
AMBASSADE 

Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
McKlusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds DR £ S 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Lorna, troppo per un uomo solo, 
con M. Kane ( V M 18) S 4 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S £ 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR « 3 3 » 
AR1STON (Tel. 535.230) 
_ Peccato veniale, con !_ Antonelli 

( V M 18) S $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR « 

ASTOR 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR » 
ASTORIA 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A S 

ASTRA (Viale Jomo, 225 • Te
lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR « 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 3 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A * 

BARBERINI (Tel . 475.17.07) 
Pane • cioccolata, con N. Man
fredi DR « * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A d 

BRANCACCIO (Via Mernlana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA * 
CAPITOL 

I l mio nome è Nettano, con H. 
Fonda SA « 3 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia™ un dicembre rotto 
ehoking. con D. Suthertand 

( V M 18) DR A 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .5 *4 ) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR * 

DEL VASCELLO 
Ninù il fifllo delia giungla, con 
T. Conway A % 

DIANA 
Alto biondo e con sei matti in
torno, con P. Richard C $ £ 

DUE ALLURI (Tei. 273.207) 
Ingrid sulla strada 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G ® 
EMBAS5V (Tel. 870 .245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M S * 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A $ 

ETOILE (Tel. 68 .75.56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR %9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR ® 

F I A M M A (Tel. 4751100 ) 
Amarcord, di Fellini OR * » » 

F IAMMETTA (Tel . 4750464) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR # 9 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

La montagna sacra, di A. iodo-
rowsky ( V M 18) DR 9 9 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M . Rutherford G * % 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Il giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Spasmo, con R, Hoffman 

( V M 14) G 9 
HOLIDAT (Largo Benedetto Mar

cello - Tel. 858 .326) 
I fratelli del vento, con B. Ro
binson A $ 

KING (Via Fogliano. 3 • Tele
fono 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G 9 
INDUNO 

Come t i distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA 9 
LUXOR 

1 magnifici 4 di Hong Kong 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 9 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
I fratelli del vento, con B. Ro
binson A 3 

MERCURY 
I I fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA 9 9 * * 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Rebus per un assassino, con J. 
Mason G * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Serptco, con A. Pacino DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 8 6 . 9 4 3 3 ) 
Emerson Lake e Palmer DO 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G 9 
MODERNO (Tel. 460 .285) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Tutto a posto • niente In ordine, 
con L. Di berti DR 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Setto matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) 5 9 
PASQUINO (Tel . 503.622) 

0 Lucky Man (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Espert 
( V M 18) DR 9 9 

QUATTRO FONTANE 
Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR 9 9 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man DR 9 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
I l rompiballe, con I— Ventura 

SA 9 9 
REALE (Tel . 58 .10.234) 

1 guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR 9 

REX (Tel. 884 .165) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
RITZ (Tel . 837 .481) 

I guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Un modo di essere donna, con M . 
Berenson ( V M 18) S 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR 3 9 
ROXY (Tel. 870 .504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 86 .50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
SMERALDO (Tel . 351.581) 

Storie scellerate, con F. Citti 
( V M 18) SA 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Preti» . Te

lefono 462 .390 ) 
La «overnaote, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor OR 9 

TRIONPHE (Tel . 83S.00.03) 
Zozos, con P. Duru 

( V M 14) SA 9 9 
UNIVERSAL 

L'uomo che accise se stesso, con 
R. Moore DR 9 

V IGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Divorzia lai divorzia lei con R. 
Burton DR 9 

V ITTORIA 
I I giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cinque dita d'acciaio 
ACILIA: Riposo 
A D A M : La rossa dalla pelle che 

scotta, con F. Granger 
( V M 18) C * 

AFRICA: Le monache di Sant'Ar
cangelo, con A. Heywood 

( V M 18) DR 9 
ALASKA: Baciamo fé mani, con 

A. Kennedy ( V M 14) DR * 
ALBA: Biancaneve e i sette nani 

DA 9 * 
ALCE: Paolo il caldo, con G. Gian

nini ( V M 18) DR 9 
ALCYONE: Quell'estate del ' 4 2 , 

con J. O'Neill ( V M 14) S 3 * 
AMBASCIATORI: Le notti pecca

minose di Pietro l'Aretino, con 
G. Alotta ( V M 18) SA * 

AMBRA JOVINELLI: Sfida alla 
morte e rivista 

ANIENE: I prolestionlttl, con B. 
Lancaster A • * 

APOLLO: I l teatro della morte, 
con C. Lee ( V M 14) G * 

AQUILA: La furia del vento giallo 
con Chang Sing ( V M 14) A * 

ARALDO: Arizona Colt, con G. 
Gemma A * 

ARGO: I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR 3 

ARIEL: Le avventure di Robinson 
Crotue, con R. Schnaider A 9 

ATLANTIC: Metà uomo metà odio 
con B. Reynolds DR ^ *• 

AUGUSTUS: La ragazza di Pigalle 
AUREO: I kamikaze del karaté, 

con Chen Kuan-Tai A $ 
AURORA: Rubare alla mafia è un 

suicidio, con A. Quinn 
( V M 18) DR 3 9 

AUSONIA-. Dracula il vampiro, con 
P. Cushing ( V M 18) G *j 

AVORIO D'ESSAI: King Kong, con 
B. Cabot A 3 * 

BELSITO: La polizia è al servizio 
del cittadino? con E.M. Salerno 

DR « 3 
BOITO: La ragazza fuoristrada, con 

Z. Araya ( V M 14) 5 * 
BRASIL: Il serpente, con Y. Bryn-

ner DR 3 
BRISTOL: E poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 3 9 
BROADWAY: Violenza sadica per 

dieci vergini 
CALIFORNIA: Un tipo dalla iaccia 

strana ti cerca per ucciderti, con 
B. Bouchet ( V M 18) G 9 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: L'uomo dai 7 capestri, 

con P. Newman A 3 3 * 
COLORADO: F.B.I. operazione gat

to, con H. Mills C * * 
COLOSSEO: Duel. con D. Weaver 

( V M 14) DR 3 3 
CORALLO: La vedova inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono. 
con C. Giuffrè ( V M 18) C 3 

CRISTALLO: Da Bangkok con or
dine di uccidere, con Pai Ying 

A 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Kung Fu furia 

«scienza e terrore, con King Tun 
( V M 18) A 3 

D IAMANTE: Matt Helm non per
dona, con D. Martin A 3 

DORIA: La più allegra storia del 
decamerone, con H. Bohlen 

( V M 18) SA 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Crescete e moltiplica

tevi, con R. Pellegrin 
( V M 18) C 9 

ESPERIA: Quattro farfalle per un 
assassino 

ESPERO: Pippo, Pluto e Paperino 
superstiow DA 3 * 

FARNESE D'ESSAI: L'ultimo sa
murai. con T. Mifune DR « * * 

FARO: Tre per una grande rapina, 
con M . Constantin G 3 

GIULIO CESARE: Improvvisamente 
un uomo nella notte, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * 

HARLEM: Cin-Fu l'uomo d'acciaio 
HOLLYWOOD: Paolo il caldo, con 

G. Giannini ( V M 18) DR 9 
IMPERO: Afyon, con B. Gazzarra 

C 9 
JOLLY: Non si uccidono coti anche 

ì cavalli? con J. Fonda DR 3 3 3 
LEBLON: Kung Fu furia violenza e 

terrore, con King Tun 
( V M 18) A » 

MACRYS: Metti an formaggino a 
cena DA 3 

MADISON: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe ( V M 14) A 3 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: Ringo e Crina© contro 

tutti, con R. Vianello C 3 
NUOVO: Quell'estate del ' 42 . con 

J. O'Neill ( V M 14) S 9 * 
NUOVO OLIMPIA: Bunny Lake è 

scomparsa, con L. Olivier 
( V M 14) G 3 3 

PALLADIUM: I l prigioniero di Zen-
da, con S. Granger A 3 

PLANETARIO: Giovinezza giovi
nezza, con K. Moguy DR 3 * 

PRENESTE: Milano trema la poli
zia vuole giustizia, con L. Me
renda ( V M 18) DR 3 

PRIMA PORTA: Funerale a Los 
Angeles, con J.L. Trintignant 

G 3 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: L'esibizionista, con J. Co-

bum DR « 3 
RIALTO: I diavoli, con O. Reed 

( V M 18) DR 3 * 
RUBINO D'ESSAI: Bello onesto 

emigrato Australia sposerebbe 
anima gemella, con A. Sordi 

SA 9 » 
SALA UMBERTO: I l Dio fenicio 

uccide ancora 
SPLENDID: La morte accarezza a 
. mezzanotte, con S. Scott G 3 

TRIANON: Sesso sottopelle 
ULISSE: Un dollaro d'onore, con 

J. Wayne A * * % 
VERBANO: Paolo il caldo, con G 

Giannini ( V M 18) DR * 
VOLTURNO: Le miliardarie del

l'amore e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Chato. con C. Bronson 

( V M 14) A 9 * ? 
ODEON: Posa l'osso Morales arri

va Alleluia! 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: I fanciulli del West 

con Stantio e Ollio C 9 * 3 
COLUMBUS: I 7 monaci d'oro, con 

R. Vianello C 3 
CRISOGONO: I l pirata dell'aria, 

con C. Heston DR 3 
DELLE PROVINCIE: Le tre morti 

del Sergente Kaine 
DEGLI SCIPIONI: I tre moschettie

r i , con M. York A 9 9 
MONTE OPPIO: Totò, Pepipno e 

la malafemmina C 3 9 
MONTE ZEBIO: Siamo uomini o 

caporali? con Totò SA 3 * *• 
NQMENTANO: La furia di Tarzan, 

con L. Barker A 9 
ORIONE: L'assassino di Trotsky, 

con R. Burton DR * 
PANFILO: Silvcster story DA * 
SALA S. SATURNINO: Domani pas

so a salutare la tua vedova pa
rola di Epidemia, con G. Hill 

A 3 
TIBUR: Chimera, con G. Morandi 

S * 
TRASPONTINA: Tarzan e la fon

tana magica, con L. Barker A * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Da Hong Kong l'urlo 

il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A 3 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilita. NOXACORN liquido è rapi
do • indolora: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

I I I t l l M I M I I I I I I I I I f l M M I M I I I M I I I I » 

AVVISI SANITARI 

Stadio • Gabinetto Medico per » 
diagnosi o ceaa delle • tele » diaren-
zioai e éebolesze ti itusli di erigi** 

airvata - pstcftk» - endocrine 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedica»© « *ati«*tvnraente • 
alla mwoto i l a (nevrastenie i m u i l l . 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, *sfkl*nxa vlriaaj 

Innesti la loco 
ROMA • VIA VIMINALE. 38 - Termini 

. («I fronte Teatro dell'Opera) 
Contattata solo' per eppantunaato 

taf. 475.11.10 -
(Non si corano veneree, pena, *ac) 
Per Informazioni aratati* aerine?* 

A. Com. Roma I W I t • 23-1 M t S S 
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C O P P A D E L L E C O P P E Andata a San Siro contro i greci del Paok (20,30) 

Il Milan (in attesa di Giagnoni) cerca 
il riscatto in Coppa 

Giovanni Battaglin è stato vittima di una brutta caduta sulla salita di Ferentino. Gli è stata 
riscontrata un'infrazione allo scafoide della mano sinistra. Difficilmente s a r i in grado oggi 
di riprendere la corsa 

E7 forse l'ultima possibilità per Mal-
dini - Schnellinger e Tresoldi in campo 

al posto di Turone e Bergamaschi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Erano tutti spareggi... Maldini. 
poveraccio, ha perso quello for
se più facile, in casa, contro 
uno dei fanalini di coda. Non 
importa se trasformato in be-
stiaccia cattiva da un vecchio 
leone come Sorniani, non impor
ta se capace di parare i rigori 
di un tale che raramente nei 
momenti critici jierdeva lucidità. 
Perso uno spareggio, il Milan è 
tagliato fuori e con lui il suo 
giovane tecnico che, dopo aver 
ricevuto una pesante eredità 
non è stato in grado di gestirla 
a dovere. 

Invernizzi a suo tempo fece 
meglio e si ritrovò quasi ina
spettatamente riconfermato. An
che il contratto di Maldini — 
si dice — era già pronto in un 
cassetto prima della batosta col 
Vicenza. Sarebbe stato difficile 
infatti spiegare in giro come 
mai si assumeva Giagnoni se il 
buon « don Cesare x> aveva fat
to quel che nemmeno Rocco era 
riuscito a fare. Adesso il di
stacco. la sostituzione anzi, sa
rà meno cruenta. 

Un capitolo decisivo come lo 
scudetto è chiuso ma era già 

Le probabili 
formazioni 

MILAN: Vecchi; Anqullletti, 
Sabadinl; Biasolo; Schnellinger, 
Maldera I I I ; Tresoldi, Benetti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

PAOK SALONICCO: HazI-
noann; Hazinatoniu, Puntukl-
dis; Josifidis, Pellios, Terzanì-
dis; Paridis, Serafis, Apostofili-
dis, Kudas, Aslanldis 

ARBITRO: Bonett (Malta) . 

Un belga (tanto per cambiare) nella prima tappa della Tirreno-Adriatico 

Volata a Fiuggi: vince 
Planckaert 
In evidenza Marcello Bergamo e il giovane 
Fraccaro che precede Maertens sul traguardo 

Dal nostro inviato 
FIUGGI. 12. 

Il primo mazzo di fiori della 
Tirreno-Adriatico è per il belga 
Planckaert. In Belgio, i Planc
kaert ciclisti sono tanti, e quel
lo di Fiuggi è Walter (fratello 
del più noto Willy che è alla 
Parigi-Nizza) e che sta riac
quistando il guizzo di alcuni 
anni fa, quando vinceva le tap
pe veloci del Tour come un fol
letto. Poi, innamorandosi, ebbe 
stagioni buie, m'informa un col
lega fiammingo dal quale ap
prendo anche che nella famiglia 
Planckaert figura Eddy, un di
lettante molto promettente. 

Walter Planckaert s'impone a 
spese di Bitossi, Perurena. De 
Vlaeminck. Marcello Bergamo. 
Zi]ioli. Verbeeck. Fraccaro (an
cora in prima linea: bravo!) e 
Maertens. Sono cinquantuno i 
componenti del primo gruppo, e 
sfogliando l'elenco notiamo la 
presenza di Francesco Moser. 
Riccomi, Zanoni. Biddle. Lual-
di. Martella. Giambattista Ba-
ronchelli e Vanzo. nomi di gio
vani da menzionare insieme a 
Fraccaro. 

Viviamo di speranze, no? Già. 
la speranza di un ricambio men
tre continua il festival dei bel
gi. Nel secondo troncone stac
cato di circa tre minuti (il ver
detto di Fiuggi ha le sue vitti
me) figurano Dancelli, Borgo

gnoni, Motta e Perfetto e nel 
terzo in ritardo di 6'12" c'è lo 
sfortunato Battaglin: il ragazzo 
della Jollyceramica è caduto ri
portando l'infrazione allo sca
foide della mano sinistra, un 
infortunio che probabilmente gli 
impedirà di proseguire la compe
tizione. E numerosi corridori la
mentano di aver rischiato la 
pelle nella picchiata di Alatri 
causa l'inefficienza del servizio 
d'ordine (traffico aperto). E' 
grave, ma sapete: per certa 
gente la pelle dei ciclisti conta 
poco. 

La nona edizione della Tir
reno-Adriatico era cominciata 
alla chetichella. I corridori sem
bravano crogiolarsi al sole del
la via Aurelia pedalando come 
turisti, o pressappoco. Il mat
tino era caldo, pieno di colori 
un allungo di Poggiali aveva la 
durata di una scintilla, e nel 
tran-tran si faceva citare Varì-
ni. che sbucava dalla fila son
nolenta e coglieva applausi nel
le vesti di cavaliere solitario 
(vantaggio massimo 4*35") per 
una cinquantina di chilometri. 

Più di metà gara era già al
le nostre spalle e la strada a 
gobbe da Velletri a Collefer-
ro sollecitava il plotone: fra i 
movimentatoti. Rossignoli. Dan-
celli. Gazzola. Gaetano Baron-
chelli. ma, ormai, appariva chia
ra l'intenzione dei campioni: 

sportflash-sportflash-sportflash-sport flash 

Indagine conoscitiva per la sicurezza degli autodromi 
• SI E TENUTA una riunione interministeriale della Com
missione per la regolamentazione della sicurezza degli au
todromi con la partecipazione anche degli altri enti inte
ressati (Aci, Csai, Fmi) . Si sono cominciati ad esaminare 
i vari aspetti tecnici delle norme riguardanti i circuiti. Data 
la complessità della controversa materia e dopo appro
fondita discussione, è stato deciso di affidare ad una sot-
toccmmissione il compito di condurre una indagine cono
scitiva per apprendere anche il parere dei piloti e dei tec
nici addetti agli autodromi. 

Gli azzurri dello sci in tournée negli Stati Uniti 
• SONO PARTITI dall'aeroporto di Linate per gli Stati 
Uniti i componenti della squadra azzurra di sci alpino, 
recenti dominatori della Coppa del Mondo. Gli atleti, gui
dati dal commissario tecnico Mario Coltelli, sono: Gros, 
Thoeni, Schmalzl, Radici, StricVer e le ragazze Tisot, Gior
dani e Fasoli. In America gli italiani parteciperanno ad una 
serie di comoetizioni, tra cui uno slalom, un gigante, una 
e libera » e tre slalom « paralleli >, valevoli per una spe
ciale classifica finale per nazionali. E' la prima volta che 
l'Italia partecipa a questo genere dì gare come rappresen
tativa ufficiale nazionale. 

A Roma i l 23 i l C.F. della Federcalcio 
• IL CONSIGLIO FEDERALE della Federazione italiana 
gioco calcio e sfato convocato per sabato 23 marzo alle ore 
J,30, nella sede federale in Roma. L'ordine del giorno dei 
lavori è il seguente: — approvazione del verbale della pre
cedente riunione; — comunicazioni del presidente; — attività 
intemazionale; — esame del bilancio consuntivo 1973; — Fis
sazione dei termini per le risoluzioni delle compartecipazioni 
e per l'acquisizione definitiva dei giocatori in prestito, con 
diritto di riscatto; — esame di istanze di riabilitazione; — 
varie ed eventuali. 

I l profilo altimetrico del percorso della tappa odierna 

aspettare le alture del finale 
per le azioni decisive. 

Il finale, cioè Ferentino e il 
monte Fumone. Invano cercano 
di giocare d'anticipo Bitossi e 
Rossi, e attenzione al « muro s> 
di Ferentino, un paese che è 
tutto un cunicolo, un budello di 
rampe, di svolte secche, violen
te. dove i ciclisti si alzano dal 
sellino in uno sforzo tremendo. 

Dancelli. Paolini e Verbeeck 
intascano i tre premi speciali 
(centomila, sessantamila e qua
rantamila lire), poi andando 
verso il monte Fumone attacca 
Gosta Petterson seguito da 
Verbeeck: ai due s'aggancia 
Panizza e via. via il terzetto 
guadagna terreno. Gli abbuoni 
del traguardo di montagna so
no di Pettersson (5") e Paniz
za (3") e il vantaggio dei fug
gitivi nella discesa su Alatri è 
di 50". Fiuggi non è lontana: 
gioco fatto? 

No. perché la prima parte del 
gruppo organizza la caccia ai 
tre. una caccia nella quale si 
distingue anche Giambattista Ba-
ronchelli insieme all'occhialuto 
David, a Fuchs. Francesco Mo
ser e Ritter. La caccia, il fu
rioso inseguimento bloccano Pet
tersson, Verbeeck e Panizza pro
prio all'ingresso della città, ma. 
Parrho è a Fiuggi alta, e Po-
lidori tenta il colpo gobbo. Di
sco rosso a Polidori. e volata 
in leggera salita. Una volata 
lunga: ai 600 metri s'affaccia 
Riccomi. ai 230 conduce Bitossi 
con Planckaert a ruota, ed è il 
belga che ai 150 prende la te
sta per vincere nettamente. 

Planckaert (10" d'abbuono) 
conquista anche la maglia di 
e leader » con 5" su Bitossi e 
Pettersson e 7" su Perurena 
e Panizza. Domani, da Frosino-
ne a Pescasseroli (351 chilo
metri) la seconda e temuta tap
pa. Mentre trasmettiano. l'orga
nizzatore Mealli dice che lassù 
il tempo è buono, che il trac
ciato è praticabile, e che se 
dovesse nevicare nella notte 
improvviserà un traguardo, ar
rivando fin dove si potrà arri
vare. La Forca d'Acero a quo
ta 1535 farà sicuramente sele
zione. e salvo intoppi (l'anno 
scorso la prova veniva annul
lata in una bufera di acqua, ne
ve e vento) Pescasseroli dette
rà una nuova importante clas
sifica. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Walter Planckaert (Bel) in 

4.47'30" (abbuono di 10") tem
po effettivo per la classifica 
4.4'20" alla media oraria di 
km. 39,009. 

2) Bitossi s.t. (abbuono 5" 
tempo per la classifica gene
rale 4.4775"). 

3) Perurena (Sp) s.t. (abbui
no 3" tempo per la classifica 
generale 4.47'27"). 

4) De Vlaemink (Bel) s.t. 5) 
Marcello Bergamo s.t.; 6) Zi-
lioli s.t.; 7) Verbeeck (Bel) 
s.t.; 8) Fraccaro s.t.; 9) Maer
tens (Bel) s.t.; 10) Knudsen 
(Bel) s.t. 11) Paolini, 12) Da
vid (Bel); 13) Francesco Mo
ser; 14) Fontanelli; 15) Fuchs; 
16) Ritter (Dan), 17) Riccomi; 
18) Zanoni; 19) Boifava; 20) 
Panizza; 33) Petterson (Sve); 
34) 34) Polidori; 35) G. Ba-
ronchelli, tutti con lo stesso 
tempo. 

La classifica 
1) Walter Planckaert (Bel) 

4.47'20"; - 2) Franco Bitossi 
4.47'25"; 3) Gosta Petterson 
(Sve) s.t.; 4) Perurena (Sp) 
4.47'27"; 5) Panizza s.t. 6) De 
Vlaeminck (Bel) 4.47'30". 

Seguono tutti gli altri corri
dori fino al 51/mo dell'ordine 
di arrivo con lo stesso tempo 
di De Vlaeminck. 

La Parigi-Nizza: 
tappa a Guimard 
Merckx « leader » 

ST. ETIENNE. 12 
Il francese Cyrille Guimard 

ha vinto la terza tappa della 
Parigi-Nizza di ciclismo. Paray 
Le Monial-St, Etienne di chilò
metri 164. 

Il belga Eddy Merckx ha con
servato il primo posto in clas
sifica generale. 

chiuso il giorno che Rocco tor
nò Cincinnato a Trieste) e si 
fanno già i programmi per il 
Milan di domani: Vitali, Gia
gnoni. Cationi. Gorin, e forse 
qualche altro giovane varesino... 

Amen per il Milan di campio
nato. ma non certo per quello 
di Coppe. Qui una consolazione 
ci vuole, è come una abitudine. 
Fu cosi lo scorso anno, a Sa
lonicco perchè non dovrebbe es
serlo anche quest'anno? 

Così in casa rossonera ci spe
rano e ci credono, anche. L'av
versario di turno, nei quarti di 
finale, è il Paok. squadra di 
Salonicco. E Salonicco porta for
tuna al Milan. Il primo dei 
due impegni è per domani sera 
a S. Siro, l'altro per mercoledì 
prossimo in Grecia. 

Come noto si doveva giocare 
la prima partita una settimana 
fa. poi alcune difficoltà orga
nizzative hanno costretto il Mi
lan a richiedere uno spostamen
to di data. L'UEFA ha finito per 
stabilire in domani il giorno 
definitivo. Vecchio Milan, alme
no in questa occasione, sono 
tutti con te. In bocca al lupo. 

CHI SONO I GRECI - Il cal
cio greco non è giovanissimo. 
ma nemmeno vecchio. 

Il Paok di Salonicco è squa
dra provinciale per eccellenza, 
con il complesso tipico delle 
escluse. Per questo, forse, ci 
appare più simpatica. La guida 
un inglese, Les Shannon. ed è 
l'autentica rivelazione di quel 
campionato. Lo scorso anno si 
è piazzata seconda nel torneo 
dietro l'OIympiakos di Pireo, ed 
ha conquistalo la Coppa di Gre
cia battendo a casa sua. in fi
nale. la squadra di Puskas. A 
Salonicco è stato un tripudio. 
Gioca un calcio molto bene im
postato (scuola inglese, « of 
corse ») e conta tra le sue fila 
almeno cinque nazionali. Il più 
popolare giocatore greco è pure 
del Paok. Si chiama Giorgio 
Kudas, è il capitano ed il re
gista, il Rivera greco, come 
sono soliti definirlo a Salonicco. 
Kudas (28 anni, sposato) è stato 
il protagonista degli ultimi suc
cessi della squadra. Con lui i 
nazionali Serafis (29 anni), l'al
tro interno. Terzanidis (29). me
diano di spinta, Paradis (29) 
e Aslanidis (24). le due ali. 

Il Paok gioca in uno stadio 
di 50.000 posti, di cui è diretto 
proprietario secondo la consue
tudine « provinciale » greca. Nel
la scorsa edizione della Coppa 
delle Coppe è stato eliminato 
nei primi turni. Nell'edizione 73 
della Coppa di Grecia è stato 
sconfitto per 1-0 dall'Olympia-
kos. ma avendo questo optato 
per la Coppa dei Campioni (ne 
è già fuori) è rimasto ancora 
a rappresentare la Grecia in 
Coppa delle Coppe. Come il Mi
lan è l'ultima squadra della 
sua nazione a restare in una 
competizione dell'UEFA. Ha si-
n'ora eliminato il Legia di Var
savia (1-1. 1-0) ed il Lione 
(3-3. 4 0). E* dunque soprattut
to una squadra che va in gol. 
Maldini l'ha vista quindici gior
ni fa battere per 3-1 l'Aek in 
campionato. Va dunque temuto 
abbastanza. II suo obiettivo? Lo 
stesso finora conseguito: un pa
reggio a Milano per scatenarsi 
a Salonicco. 

Dal ritiro di Como (le mogli 
dei greci sono invece a Milano) 
non si segnalano novità 

IL DUBBIO TURONE — Mal 
dini ed i suoi sentono quest'im
pegno come l'ultimo in cui but
tarsi. Il tecnico, ex vice di 
Rocco, sa fra l'altro che. grot
tescamente. se una sola e re
mota possibilità gli resta di es
sere confermato, questa sta nel
la conquista della Coppa delle 
Coppe. Il Milan è in ritiro da 
ieri sera a Milanello. Per il 
momento non si parla ancora 
ufficialmente di formazione, ma 
al novanta per cento dovrebbe 
scendere in campo la squadra 
sconfitta ieri l'altro dal Vicen
za. L'unico dubbio, se così sì 
può dire, riguarda Turone. Il 
giocatore ha lasciato il campo 
domenica dopo il gol di Damia
ni. cedendo il posto a Zignoli. 

Ufficialmente si tratta di uno 
strappo, ma anche non poche 
responsabilità nel gol possono 
aver indotto Maldini alla sosti
tuzione. La stessa spiegazione 
« ufficiale » dovrebbe far si eh». 
contro ì giovanotti di Tessalo-
nica rientri Schnellinger. il qua
le. oltre tutto, assicura anche 
una certa esperienza a tutto il 
reparto difensivo. 

Quella contro il Paok è una 
partita che il Milan dovrebbe 
giocare all'attacco, per mettersi 
al riparo da eventuali dispia
ceri al ritorno. 

Gian Maria Madella 

Mini
abbonamento 

lanciato 
dal Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Gli incidenti provocati do
menica dai bagarini trovano 
la loro origine nella decisione 
— presa dal Napoli nel corso 
della settimana — di coìisen-
tire l'acquisto dei biglietti 
della curva B — non più di 
due a persona — sola
mente agli abbonati. Era l'ul
timo espediente studiato per 
impedire che t bagarini spe
culassero su biglietti della 
curva B. 

Naturalmente il provvedi
mento non piacque ai baga
rini che suscitarono inciden
ti già nel corso della setti
mana, tentando di bruciare i 
botteghini di vendita dello 
stadio e prendendo d'assalto 
la stessa sede della società. 

E domenica, quando i bot
teghini sono stati aperti per 
la vendita di un residuo di 
diecimila biglietti di curva i 
bagarini hanno voluto impe
dirlo ad ogni costo ed hanno 
ingaggiato una violenta batta
glia ai cancelli sopraffacendo 
i controllori e in un primo 
momento anche i pochi ca
rabinieri che presidiavano i 
cancelli consentendo l'ingres
so senza biglietto a numero
sissime persone. 

Poi l'ordine fu ripristinato 
ma il danno era fatto: la so
cietà denuncia una perdita 
di una quarantina di milioni. 

Adesso la guerra continua 
tra i bagarini e la società. Il 
Napoli sta studiando nuovi 
provvedimenti il primo dei 
quali sarà l'immediato lan
cio di un mini-abbonamento: 
ottomila lire per le prossi
me quattro partite. La for
mula è stata studiata anche 
in considerazione dell'aumen
to che la società intende ap
portare ai biglietti di curva 
per la prossima partita ca
salinga con la Roma: tremi
la lire a biglietto. Per la par' 
titissima del 7 aprile con la 
Lazio poi, le curve saranno 
portate a quattromila lire. 

m. in. 

Oggi alle ore 15,30 allo stadio Olimpico 

Italia - Spagna juniores 
trofeo 
UEFA 

Vavassori operato 
dal prof. Trillat 

NAPOLI, 12 
Lo e stopper » del Napoli Giovanni Vavassori è stato operato 

questa mattina dal professor Trillat nella clinica « Fendome » 
dì Lione dove è ricoverato. L'intervento — come sì è appreso 
dal Napoli — è durato poco più di un'ora ed è perfettamente 
riuscito. Ad esso ha assistito il medico sociale della società 
dottor Covino. 

Uscendo dalla camera operatoria, il prof. Trillat ha detto: 
e Vavassori tornerà a fare parecchi gol ». ritenendo evidente
mente che il calciatore fosse un attaccante. 

Vavassori si infortunò il 3 marzo scorso a Genova durante lo 
incontro con la Sampdoria, In uno scontro con Maraschi. Va
vassori ha riportato « la lesione del legamento collaterale me
diale del ginocchio destro, la lesione del menisco mediale e la 
distrazione del legamento crociato anteriore». 

Sulla natura dell'infortunio che, com'è noto, non emerge In 
tede di accertamenti radiografici, la società attende la rela
zione ufficiale del prof. Trillat. Nella foto: Vavassori nel suo 

letto alla clinica e Fendome » subito dopo l'intervento. . 

Oggi all'* Olimpico » (ore 
15,30) le nazionali juniores d'Ita
lia e di Spagna si affrontano 
nell'incontro di andata per la 
qualificazione del Torneo UEFA. 
Il compito degli « azzurrini » di 
Vicini non è dei più facili, pur 
se avranno il favore di giocare 
davanti al pubblico amico. Vi
cini divide il pronostico al 50% 
e ciò in virtù del fatto che gli 
italiani non conoscono affatto i 
loro avversari, mentre gli spa
gnoli hanno avuto modo di far 
« spiare » gli « azzurrini » dal 
capo del loro settore tecnico, 
negli incontri che l'Italia ha gio
cato contro la Svizzera. 

Per quanto riguarda la for
mazione l'unico dubbio riguarda
va Garritano, il bravo centra
vanti che proviene dalle file 
della Ternana, che lamentava 
una leggera contusione alla 
gamba destra. Ma ieri, nell'ul
timo allenamento a Coverciano. 
il giocatore ha fatto vedere di 
aver assorbito la botta, per cui 
Vicini ha tirato un sospiro di 
sollievo. 

La formazione azzurra è quin
di praticamente fatta: Saccar-
di (Fiorentii a) : Brambilla 
(Atalanta). Citterio (Seregno): 
Donati (Samp). Catterina Bre
scia), Borni (Fiorentina): Rossi 
(Juventus). Ceccato (Padova). 
Garritano (Ternana). Piasotti 
(Brescia). Cesati (Inter). In 
panchina Vicini avrà a disposi
zione Mussini ed altri quattro 
da scegliere tra il laziale Sam
buco). Zagano. Vincenzi, Galbia-
ti. Bertocchi. Canzanese e Be-
nevelli. 

Dal canto loro gli iberici non 
nascondono la loro intenzione di 
strappare almeno un pareggio. 
puntando tutto sull'incontro di 
ritorno del 20 prossimo a Bar
cellona. Toba ha portato al suo 
seguito i seguenti giocatori: 
Corrai (Barcellona). Rivero (De-
portivo), Coroneina (Barcello
na). Cruz-Perez (Las Palmas). 
Marcellino Perez (Sabadell). 
Urbano (Cordoba). Vitoria (Real 
Madrid). Comacho (Deporti vo 
Aragon). Castillo (U. Chilo). 
Gallego (Cordoba). Martin (Real 
Madrid). Rebolla (Barcellona). 
Padron (Las Palmas). La re
gia di centrocampo sarà affida
ta all'astro nascente del calcio 
iberico, Marcellino Perez che a 
Tine anno dovrebbe passare nel
le file del Real Madrid. Assiste
ranno all'incontro il presidente 
della Federcalcio e dell'UEFA. 
Artemio Franchi, il presidente 
della Lega, Carraro. Allodi e il 
C.T, Valcareggi. , 

Le romane si preparano per San Siro e contro il Foggia 

Test decisivo per Re Cecconi 
oggi nella Under 23 a Latina 

Le insidie rappresentate dal 
Cesena e dal Verona, sono state 
superate di slancio da Lazio e 
Roma che sono ritornate insie
me alla vittoria facendo, i bian-
cazzurri un ulteriore passo a-
vanti verso lo scudetto, i giallo-
rossi verso la zona sicurezza. 
Ma domenica prossima altri due 
impegni severi attendono nuo
vamente le romane. La Roma 
giocherà all'* Olimpico » contro 
il Foggia una sorta di spareggio 

A Scalise l'« Ora » 

di piazza Navona 
Oltre 200 concorrenti uomini 

e donne di ogni età, hanno pre
so parte alla classica gara dcl-
Pc ora » che l'UISP di Roma ha 
organizzato domenica 10 marzo 
a Piazza Navona. 

Sul circuito della bellissima 
Piazza i concorrenti si sono im
pegnati a tutti i livelli e al col
po di pistola che sanciva la fi
ne della prova, solo 9 concor
renti risultavano a pieni giri 
nell'ordine: 

1) Scalise Angelo giri 35 pa
ri a km. 16.800: 2) Tulli Benito 
a 6 metri: 3) Micarclli Pasqua
le: 4) Micarclli Alessandro: 5) 
Ricci Pasquale: 6) Furia Gian
carlo; 7) Di Bitonto Pasquale: 
8) Di Bitonto Gaetano; 9) San-
tostasi Onofrio. 

Si avvertono tutti i concorrenti 
che le classifiche complete e i 
relativi diplomi di partecipa
zione potranno essere ritirali 
presso PUISP Viale Giotto. 16 -
ROMA. 

Confermandosi campione europeo 

Conteh batte Bogs 
LONDRA, 12 

Il britannico John Conteh 
ha conservato il titolo europeo 
dei pesi mediomassimi, bat
tendo il danese Tom Bogs per 
abbandono alla settima ripre
sa dell'incontro disputato sul 
ring di Wembley. Lo sfidante 
non è stato in grado di lascia
re l'angolo e riprendere la 
lotta dopo il minuto d'inter
vallo che ha seguito la sesta 
ripresa, per una profonda fe
rita all'arcata sopraccigliare 
sinistra e per la dura puni
zione cui era stato sottoposto 
a partire dalla seconda ri
presa. 

All'inizio era parso che 
Bogs potesse invece sovverti
re i pronostici: aveva infatti 

atterrato Conteh. colpendolo, 
mentre era sbilanciato, con 
un veloce destro al volto. H 
campione è stato «contato» 
dall'arbitro italiano Ambrosìnì 
ma a partire dal gong della 
seconda ripresa, ha preso in 
mano le redini dell'incontro 
ed ha dominato l'avversario. 
Aprendosi la strada con l'in
sistente sinistro, Conteh è 
sempre riuscito a doppiare 
con destri esplosivi. Nel terzo. 
quarto e quinto round, lo sve
dese è parso spesso sull'orlo 
del fuori combattimento e In
vece ha resistito fino al 7. 
round. 

Per Conteh si è aperta la 
strada che porta al campione 
del mondo, Bob Foster, ma 

prima dovrà battere il con
nazionale Chris Finnegan in 
maggio, quando compirà i 
ventitré anni. Quella su Bogs 
è stata la ventiquattresima 
vittoria del campione euro
peo, che ha perso un solo 
incontro. 

Nella - stessa riunione, il 
campione continentale dei 
massimi, Joe Bugner, non ha 
brillato pur battendo ai pun
ti, in dieci tempi, lo statuni
tense Pat Duncan, mentre il 
campione d'Europa dei pesi 
gallo, Johnny Clark, ha mal
menato lo statunitense Chuk 
Spencer fino a quando, nel 
corso della settima ripresa, 
l'arbitro non h a fermato il 
combattimento. 

per la salvezza (si trovano a 
pari punti in classifica: 18). 
mentre la Lazio salirà a San 
Siro per affrontare l'Inter, nella 
seconda trasferta terribile del 
mese di marzo (la prima fu 
Firenze). 

A Milano i biancazzurri po
tranno contare sui rientri certi 
di Martini (che ha scontato la 
squalifica) e di Re Cecconi. 
che ormai pare essersi comple
tamente rimesso dall'infortunio 
alla caviglia sinistra, che lo ha 
tenuto lontano dai campi di gio
co per più di un mese e mezzo. 
Per quanto riguarda Petrelli in
vece non è ancora sicuro il suo 
recupero. Il terzino non ha an
cora smaltito il malanno al gi
nocchio sinistro, per cui se non 
ce la dovesse fare, sarà confer
mato Polentes. Il test definitivo 
per Re Cecconi sarà comunque 
rappresentato dall'incontro di 
oggi che la « Under 23 » bian-
cazzurra (che conduce la clas
sifica del Torneo), giocherà a 
Latina, contro la squadra locale. 

Ora per Maestrelli. con i re
cuperi di Martini e Re Cecconi. 
c'è un problema di sovrappiù: 
chi togliere di squadra? La de ; 
cisionc più scontata sarebbe di 
far tornare nei ranghi il bravo 
Inselvini. ma Maestrelli è titu
bante. Il ragazzo non ha mai 
demeritato in tutto il periodo 
che ha sostituito il « biondo » 
Re Cecconi e forse è possibile 
che il tecnico rimugini l'idea 
di confermarlo, portando magari 
in panchina D'Amico o Nanni. 
E' troppo presto, comunque. 
per dirlo. Tutto dipenderà anche 
dalla prova che saprà fornire 
Re Cecconi oggi a Latina. Que
sta la formazione iniziale contro 
il Latina (ore 15): Moriggi; La-
brocca, Tmaburri: Facco. Di 
Chiara. Amato; Franzoni. Re 
Cecconi, Coletta. Tripodi. Cec-
carelli. Lovati avrà a disposi
zione anche Cari. Trobiani. Gior
dano. Chirra. Paris e Troiani. 

Dal canto suo Liedholm dovrà 
rivedere un po' la formazione. 
stante la sicura squalifica di 
Morini. espulso a Verona e l'in
fortunio di Ginulfi. che costrin
gerà il portiere titolare a por
tare un gambaletto gessato per 
una diecina di giorni. Probabil
mente Bertinì verrà schierato 
terzino, mentre Negrisolo do
vrebbe ricoprire il ruolo di Mo
rini. ma non è escluso il debutto 
di Ranieri a terzino. Conti, che 
domenica scorsa ha compiuto 
la grossa impresa di parare il 
rigore di Maddè salvando la vit
toria giallorossa. sostituirà Gi
nulfi tra i pali. Ma la forma
zione definitiva sarà decisa en
tro i prossimi giorni. Cordova 
lamenta una leggera contusione 
al polpaccio della gamba sini
stra, ma è cosa dì poco conto. 
Domani la e Under 23 > giallo-
rossa incontrerà, al e Tre Fon
tane ». il Frodinone, rinforzata 
da alcuni titolari. 

I viaggi nei Grandi Magazzini 
IMPORTANTE ACCORDO 

« La Rinascente - Aviatour » 
Si è completata in questi gior

ni la fase tecnico-operativa del
l'importante accordo tra « La 
Rinascente » e la Società « Avia
tour», una delle più importanti 
agenzie di viaggio italiane. 

L'accordo prevede la presen
za nei grandi magazzini «La 
Rinascente » di Milano. Torino, 
Roma, piazza Colonna, Roma. 
Piazza Fiume, e di Catania di 
un box di informazione della 
Aviatour. 

Per la prima volta in Italia. 
nei grandi magazzini i clienti 
possono avere informazioni e 
dettagli su viaggi e crociere, sog
giorni estivi, suggerimenti per 
i week-ends. Tutto completa
mente gratis. 

All'estero infatti, soprattutto 
in Germania. Francia e Sviz
zera. da molti anni nei grandi 
magazzini i clienti trovano an
che una agenzia di viaggi. Ben 
nota è l'importanza che il set
tore dei viaggi organizzati ha 
assunto nei grandi magazzini 
Xeckermann e Kaufhof, oggi 
diventati tra i più potenti «tour 
operators > del mondo. 

Lo spirito dell'iniziativa in 
Italia è invece al livello di so
le informazioni. Infatti coloro 
che vorranno prenotare un viag
gio. riceveranno al banco del-
l'Aviatour nella Rinascente, la 
lista delle agenzie (oltre 600) 
autorizzate a raccogliere le iscri
zioni. 

Una grossa novità e comodità 
insomma per i clienti che riti
rando gratuitamente i catalo
gni, non si sentono psicologica
mente obbligati a « comprare » 
il viaggio come potrebbe acca
dere recandosi direttamente in 
una agenzia e potranno quindi 
decidere e scegliere in tutta 
calma le vacanze ed i viaggi 
preferiti. 

Senza fondamento pertanto le 
voci di acquisizione da parte 
della « Rinascente » del control
lo della « Aviatour > anche se 
contatti informali sull'argomen
to sono realmente avvenuti ne
gli scorsi mesi tra alcuni di
rettori centrali della « Rina
scente ». fra cui lo stesso Bi
lico Jon Bisnami ed Enzo Poli. 
presidente della « Aviatour ». 

COMUNE DI PERGINE VALDARNO 
Prov. di Arezzo 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che sull'avviso di gara pubbl i
cato il 10 marzo scorso, l' importo a base d'asti 
deve intendersi di L. 5.780.529 anziché di lire 
780.529 come erroneamente pubblicato. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 

è indetta una licitazione privata con offerte in aumento per 
l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

Costruzione complesso polisportivo al Pratone. 
L'importo a base d'asta è di L. 91.000 000. 

" I lavori verranno aggiudicati secondo le modalità previste 
dall'art. 1 lettera a) della legge sopracitata. 

Le domande, su carta legale, dm-ranno pervenire, entro e 
non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, al seguente indirizzo: Comune di Monterotondo - 00015. 

IL SINDACO 
(Prof. Renato Borelli) 
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Esplode la crisi della politica colonialista e repressiva del fascismo portoghese 

Lisbona: arrestati 50 ufficiali 
s ' . . . . . 

Aspra prova di forza nel regime 
L'esercito consegnato per 4 giorni nelle caserme in stato d'allarme — Gli «ultras» reclamano la destituzione del generale 
Spinola — Questi sostiene soluzioni neo-coloniali in Guinea, Angola e Mozambico e la fine della guerra «che non si può 
vincere» — Una parte dell'esercito vuole le dimissioni di alcuni ministri — Caetano starebbe cercando un compromesso 

' LISBONA, 12 
Una prova di forza dal con 

tenuti non ancora del tutto 
precisati, ma dalle forme 
aspre, è In atto In Portogal
lo dove da sabato scorso fino 
a stasera i militari del tre 
rami delle forze armate so
no stati consegnati nelle 
caserme, in seguito alla pro
clamazione dello stato di al
larme. Circolano voci su un 
possibile colpo di stato, su ar
resti di ufficiali, sul trasfe
rimento di altri, su profonde 
divisioni all'interno del gover
no e su divergenze altrettanto 
acute negli alti gradi delle 
forze armate. Si tratta di vo
ci che nel pomeriggio di oggi 

Un dono dei 
combattenti 
vietnamiti 

ai partigiani 
di Bologna 

BOLOGNA, 12. 
Di fronte ad una foltissima 

assemblea di ex partigiani — 
combattenti, staffette, organiz
zatori di « basi •» in città, in 
montagna e nelle case conta
dine di pianura — svoltasi nel 
salone della casa del popolo di 
Corticella per iniziativa della 
federazione bolognese del PCI 
sul tema: e Attualità politica 
dell'antifascismo a 30 anni dal
la Resistenza r, il sindaco Zan-
gheri ha dato una prima infor
mazione sul viaggio nella repub
blica democratica del Vietnam. 

Egli era membro della dele
gazione del PCI tornata l'altro 
giorno dopo una visita che ha 
consentito anche di raggiungere 
la città sudvietnamita di Quang 
Tri, gemellata con la provin
cia di Bologna. Zangheri. che 
aveva portato ai compagni viet
namiti la bandiera della Setti
ma Brigata GAP. ha conse
gnato ai compagni partigiani il 
dono dei combattenti vietna
miti. un album fotografico sul
le operazioni di guerra e le 
prime fasi della ricostruzione. 
nonché un frammento di stra-
tofortezza B-52 abbattuta sul 
cielo di Hanoi da un missile 
di fabbricazione sovietica. 

hanno dato un quadro di gran
de tensione: circa cinquanta 
ufficiali, in prevalenza capita* 
ni e maggiori, definiti da una 
parte attendibile come « dissi
denti nei confronti della po
litica seguita dal governo 
nelle colonie» sono stati ar
restati. Cinque o sei altri uf
ficiali sono stati trasferiti al
le Azzorre. Il regime fasciata 
portoghese sembra attraver
sare una crisi profonda, da
gli sviluppi Incerti. SI trat
ta di una incertezza alimen
tata anche dal fatto che solo 
la notte scorsa, a tre giorni 
dalla loro adozione, è stata 
data una spiegazione ufficia
le sulle misure di emergenza; 
si è trattato di una spiegazio
ne fumosa con cui 11 gover
no ha cercato di sdramma
tizzare la situazione, senza 
però riuscirci e dando anzi la 
Immagine di seri problemi al
l'interno dell'esercito. 

Pur negando « qualsiasi mo
tivo o ripercussione di carat
tere politico » un portavoce 
ha parlato di una ottantina 
di ufficiali subalterni, in mas
sima parte appunto capitani, 
che si sono resi colpevoli di 
atti di indisciplina non meglio 
precisati e ha aggiunto che 
« gruppi esterni » stavano cer
cando di sfruttare la situa
zione a scopi politici, ragion 
per cui il governo «ha rite
nuto prudente consegnare uf
ficiali e soldati nelle caser
me, fino al chiarimento del
la situazione ». Questa dichia
razione, diffusa stamane dalla 
agenzia ufficiosa ANI, è stata 
la prima di fonte governa
tiva sullo stato di allarme mi
litare, definito come «stato 
di prevenzione». Stasera poi, 
al termine di una riunione di 
governo, un portavoce ha an
nunciato che lo stato di allar
me « è stato revocato », ma 
non ha fornito alcuna altra 
spiegazione ed ha anzi spe
cificato che « non ci saranno 
comunicati ufficiali ». 

Si tratta evidentemente dì 
affermazioni che non soddi
sfano neppure in parte gli in
terrogativi e le voci degli 
ultimi giorni. 

Questo anche perché non 
sarebbe giustificata la conse
gna nelle caserme di tutti gli 
ufficiali e l soldati di stan
za sul territorio metropolita
no solo per «atti di indiscipli
na» di una ottantina di capi-

E' rientrato ieri nella sua diocesi 

Anoveros resta 
vescovo a Bilbao 

Un giornale spagnolo rivela che il Vaticano ha rifiutato 
di trasferirlo, come aveva chiesto il governo di Madrid 

MADRID. 12 
Il rientro di monsignor A-

noveros da Madrid alla sua 
diocesi di Bilbao e una in
terpretazione espressa dal quo
tidiano cattolico «Ya» sulla 
recente nota vaticana confer
merebbero da un lato che ci 
si avvia a dare al caso una so
luzione di compromesso e 
che in questa fase della crisi 
sarebbero prevalse nella ge
rarchia le impostazioni «con
cilianti », ma che dall'altro le 
ragioni di attrito tra Chiesa 
e apparato franchista sono 
tutt'àltro che fugate. 

Il giornale, riferendo della 
nota vaticana al governo spa
gnolo. circa la ormai famosa 
omelia con la quale il vesco
vo di Bilbao rivendicava il 
diritto a una certa autonomia 
per il popolo basco, afferma: 

« Pare confermarsi l'impres
sione che nella nota la Santa 
Sede abbia dichiarato che nel
l'azione pastorale di monsi
gnor Anoveros non vi è nulla 
che possa giustificare un In
tervento canonico della San
ta Sede; che non è intenzione, 
almeno per ora, del Vaticano, 
di trasferire in un'altra sede 
11 vescovo di Bilbao e che il 
vescovo in questione fornirà 
tuia spiegazione della sua at
tività pastorale per dissipare 
le cattive interpretazioni de
rivanti dalla sua omelia del 
24 febbraio scorso. Infine ta
le nota conterrebbe un appel-

' lo alla cooperazione e alla mu
tua Indipendenza tra Chiesa 
e Stato ». 

Lo stesso quotidiano dà no
tizia che monsignor Anoveros 
sarebbe rientrato in giornata 
a Bilbao e che a prenderà 
qualche giorno di riposo, do
po la tensione cui è stato sot
toposto negli ultimi giorni ». 

La posizione dei vescovi è 
stata in parte resa pubblica 
Ieri sera, dopo una riunione 
durata quattro giorni, nel cor
so di una conferenza stampa. 
Il portavoce della conferen
za episcopale, monsignor E-

1 lias Yanes. arcivescovo di O-
viedo. a un giornalista che 

; gli ha chiesto se la vicenda 
; Anoveros abbia contribuito a 

peggiorare i rapporti tra Sta 
1 to e Chiesa, ha risposto: « Per-
• sonalmente ritengo che 1 rap

porti non siano peggiorati. Es 
si erano già peggiorati, e li 
caso di monsignor Anovercs 

: lo conferma ». 
' I vescovi, — riferisce l'Affo 
; eiated Press — avrebbero de-
• ciao di Intavolare «una sorta 
• di dialogo con il governo per 
> porre le premesse alla appro-
' razione di un nuovo concor-
• dato che sostituisca l'attuale 
i giudicato superato sia dalla 

Chiesa che dallo Stato». Il 
nuovo concordato dovrebbe 
essere però direttamente « ne
goziato dal governo e dal Va
ticano», ha precisato monsi
gnor Yanes, negando che vi 
siano stati contatti tra rap
presentanti dei vescovi e mi
nistero degli Esteri spagnolo, 
e che sia stata nominata una 
commissione con l'incarico di 
intavolare negoziati 

Circa la missione di mon
signor Agnello Acerbi, del se
gretariato vaticano per gli Af
fari pubblici, egli ha detto 
che non ha avuto altro scopo 
che quello di portare «co
municazioni personali della 
Santa Sede a monsignor Ano
veros ». 

Stasera una bomba è esplo
sa nella facoltà di teologia 
della città di San Cugat del 
Vallee, nei pressi di Barcel
lona. L'esplosione ha causato 
molti danni ma non si lamen
tano vittime. 

tanl. La crisi infatti sembra 
ben più vasta e acuta. Da al
cuni giorni circolavano voci 
sulla possibilità di un colpo 
di stato militare, dopo che 
due settimane fa. con la pub
blicazione del libro Portugal 
e o futuro (« Il Portogallo e 
11 suo futuro ») scritto dal ge
nerale Antonio De Spinola, ex 
comandante delle forze arma
te e governatore della Gui
nea Bissau, attualmente vi
ce capo di stato maggiore ge
nerale, erano pubblicamente 
emerse le divergenze esisten
ti all'interno dei centri di po
tere sulle prospettive del pae
se, soprattutto per quanto ri
guarda la soluzione del * no
do principale, cioè la guer
ra coloniale in Guinea Bissau, 
Angola e Mozambico. Nel vo
lume — che in quindici gior
ni ha venduto cinquantamila 
copie, cosa eccezionale In 
Portogallo — Spinola sostie
ne che alla luce del raffor
zamento dei movimenti di li
berazione è impossibile per 1 
portoghesi vincere le guerre 
in Africa e che, quindi, è ne
cessario trovare al più presto 
soluzioni politiche. Il gene
rale, però rifiuta ogni possi
bile Intesa con i movimenti 
di liberazione; prospetta an
zi la creazione di Stati fantoc
cio federati al Portogallo, con 
una visione tipicamente neo
colonialista. 

L'uscita del libro — del cui 
contenuto anche il primo mi
nistro Caetano doveva esse
re precedentemente a cono
scenza — ha costituito In 
realtà una operazione politi
ca, mirante ad aggregare le 
forze che nel regime vedono 
in soluzioni neo coloniali la 
unica possibile via di uscita 
dalla profonda crisi economi
ca e sociale in cui la guerra 
ha gettato il Portogallo. So
no forze presenti nell'eserci
to. nel governo e soprattutto 
nel mondo economico. Solo 
ieri, parlando a Rio de Janei
ro, il presidente della confin-
dustrla portoghese, il deputa 
to Augusto Salazar Leite ha 
detto che « l'indipendenza del 
Mozambico, della Guinea e 
dell'Angola è soltanto una 
questione di tempo ». la
sciando ad intendere che la 
decisione è già stata presa. 
Naturalmente per « indipen
denza » intendeva la forma
zione di governi fantoccio nel 
quadro di una federazione. 
per cui il primo ministro Cae 
tano usa un altro termine. 
cioè « comunità lusitana ». 

Nella sostanza la visione 
di Caetano non sembra mol
to distante da quella - di 
Spinola, anche se ha chiesto 
e ottenuto alla Assemblea na
zionale un voto di fiducia sul
la sua politica, presentandola 
come continuità delle vecchie 
scelte di guerra ad oltranza. 
Ma. secondo molti osservato
ri, Caetano ha posto la fiducia 
— fatto senza precedenti nel
la storia del reeime fascista 
portoghese — non tanto sulla 
politica Quanto sulla sua per
sona. cercando un mandato in 
bianco per poter muoversi più 
agevolmente in un momento 
cosi difficile. Le difficoltà per 
il regime sono Infatti numero
se ' e gravi: alle guerre che 
si trascinano In Africa, con un 
alternarsi di rovesci e di si
tuazioni di stasi e. all'isola
mento internazionale, corri
spondono sul piano Interno 
una inflazione e un aumento 
del costo della vita che ali
mentano le lotte operale e la 
conseguente crescita della op 
posizione che dai comunisti. 
ai socialisti ai cattolici si pre
senta sempre più unita. Va 
ricordato che più del 4 per 
cento del bilancio statale è 
destinato alle spese milita
ri e. fatto non secondario, che 
in tredici anni oltre diecimi
la giovani portoghesi sono 
morti in Africa e altri ventl-
cinquemlla sono rimasti inva

lidi (si tratta di cifre ufficia
li, quindi probabilmente già 
inferiori alla realtà). 

In questo quadro è esplosa 
la crisi degli ultimi giorni. Se
condo alcune fonti l'estrema 
destra del regime ha chiesto 
alla fine della settimana scor
sa l'esonero di Spinola dalla 
carica di vice comandan
te dello stato maggiore gene
rale; sarebbero state anche 
chieste le dimissioni del ca
po di stato maggiore generale 
Costa Gomes. Ma soprattutto 
sono state esercitate pre&sio 
ni su Caetano per una scon 
fessione pubblica e definitiva 
delle tesi di Spinola. Interpre 
te di queste pressioni si sa
rebbe reso lo stesso capo di 
Stato, ammiraglio Thomaz. 
Contemporaneamente a que
ste. si sono diffuse altre voci, 
quelle riguardanti appunto un 
pronunciamento nelle forze ar 
mate. Non è chiaro se si sia 
mossa l'estrema destra pro
pugnatrice della guerra a ol

tranza in Africa e avversaria 
anche delle più timide pro
spettive di liberalizzazione In
terna, che varrebbero solo a 
cambiare la facciata del re
gime, oppure ufficiali subal
terni legati a Spinola. Sareb
bero questi gli ottanta uffi
ciali di cui ha parlato la not
te scorsa il portavoce del go
verno parte dei quali sono 
stati arrestati. Si sa però che 
il ministro della difesa Silva 
Cunha è sceso apertamente1 

in campo contro Spinola al
l'interno del governo; e che 
— secondo altre fonti — dal
l'altra parte « la corrente dei 
militari favorevoli al generale 
Spinola » avrebbe sollecitato 
il governo a dimettere dalle 
loro cariche il ministro del
l'esercito gen. Andrade e Sil
va, e appunto quello della di
fesa Silva Cunha sollecitando 
nello stesso tempo il passag
gio del portafoglio della dife
sa nelle mani dello stesso 
Caetano. 

IL RISO RUBATO DA THIEU 
I soldati di Saigon continuano le loro razzie nella zona del 
delta del Mekong. Attaccano I villaggi nei territori ammini
strali dal GRP o rubano, come predoni, il riso che deve 
invece servirà per l'alimentazione dei contadini. E' uno dei 
modi con cui Thleu cerca di continuare la guerra, affamando 
I contadini 

Dopo mesi di detenzione e di interrogatori 

OSCURA MORTE IN CARCERE 
A SANTIAGO DEL GEN. BACHELET 

La giunta afferma che il decesso è avvenuto « per attacco cardiaco » ma più di un sospetto grava su questa morte 
Pinochet incontrerà a Brasilia i fascisti uruguayani e paraguaiani - Alfamirano a Parigi da Marchais e Mitterrand 

SANTIAGO. 12. 
Il generale dell'aeronautica 

Alberto Bachelet. è morto 
nel carcere dove si trovava 
rinchiuso dai giorni del gol
pe, in attesa di processo, 
sotto l'accusa di « collaborazio
ne» con il governo Allende. 
La notizia della morte del 
generale, che aveva occupa
to cariche nella segreteria 
nazionale - dell'approvvigiona
mento durante 11 governo di 
Unità popolare, è stata data 
dalla ' giunta con un secco 
comunicato in cui si afferma 
che 11 decesso è avvenuto 
« per attacco cardiaco ». -

Vi è tuttavia più di un so
spetto. dati 1 precedenti e 
soprattutto conoscendo 1 me
todi di «Interrogatorio» se
guiti dagli uomini della 
giunta che le cause della mor 
te non siano veramente quel
le citate dai comunicato. 

Bachelet era In carcere da 
quasi sei mesi, ormai, ed era 
già stato sottoposto ad un 
processo «interno» in seno 
all'aeronautica, nella quale 
militava al momento del gol-

Apprensione 

per la sorte di 

Stathis Panagulis 
ATENE. 12. 

Serie apprensioni si nutrono 
per la sorte di Stathis Panagu
lis. fratello di Alessandro. II 
giovane — processato e con
dannato mentre svolgeva il ser
vizio militare — si era visto di 
recente condonare le pene e 
avrebbe dovuto tornare ieri al 
suo reparto, lanciando il carce
re militare di Boyati. Non se ne 
è avuta invece alcuna notizia. 
e tutti i tentativi dei suoi fa
miliari di rintracciarlo sono ri
masti senza esito. La madre. 
Athcna Panagulis. ha detto di 
nutrire « grave preoccupazione > 

I circa la sorte di Stathis. 

Conclusi a Mosca i lavori della commissione mista 

Ampie prospettive per gli scambi 
e la cooperazione fra Italia e URSS 

Colloqui del sottosegretario Bensi con il ministro del commercio 
estero Patolicev e altri esponenti sovietici - Firmati due protocolli 

MOSCA. 11 
Si sono conclusi oggi con 

la firma di due protocolli ri
guardanti la cooperazione 
scientifica e la cooperazione 
industriale. I lavori della 
commissione mista Italo-sovie-
tica, cui da parte italiana 
ha partecipato una nutrita 
delegazione di operatori eco
nomici diretti dal sottosegre
tario agli esteri on. Cesare 
Bensì. 

Nel corso del suo soggior
no In Unione Sovietica Ben
si ha avuto colloqui con I 
massimi esponenti dell'eco
nomia sovietica, tra 1 quali 
il ministro del commercio 
estero Patolicev ed il vice 
ministro Komarov, il presi
dente del comitato di stato 
per la scienza e la tecnologia 
Klrlllin ed 11 vice presidente 
Ouishanl. 

Con Patolicev, Bensì ha di
scusso questioni concernenti 
l'ulteriore sviluppo del rap

porti economici fra ' 1 due 
Paesi. 

A quanto si apprende, a 
conclusione dei colloqui ita-
Io sovietici sono emerse al
cune linee di fondo per quan
to riguarda I rapporti di eoo-
aerazione: esse riguardano 
una più articolata e coordi
nata presenza delie industrie 
Italiane che superi un 
quadro puramente aziendale, 
in modo di consentire la 
partecipazione non solo dei 
grandi gruppi statali e pri
vati ma anche delle piccole 
e medie industrie alia pro
gettazione e alla esecuzione 
di iniziative concordate tra 
i due paesi; un maggiore in
serimento della Industria ita
liana nei plani di sviluppo 
quinquennali sovietici. 

Tale cooperazione indu
striale dovrebbe svolgersi se
condo piani a lungo termine. 
Ciò permetterà di promuovere 
un incremento dell'interscam
bio ed eviterà possibili fasi 

di stagnazione. L'Italia si 
impegnerà alla fornitura di 
impianti e alla esportazione 
di beni di alto valore tecno
logico mentre importerà pro
dotti .semilavorati provenien
ti dagli stessi complessi. 

Tale soluzione dovrebbe 
anche permettere di ridurre 
entro una certa misura 11 de
ficit energetico del nostro 
Paese favorendo le esporta
zioni italiane. 

Si è anche appreso che da 
parte sovietica sono state 
offerte interessanti prospetti
ve non solo per gli investi
menti nel Mezzogiorno, ma 
anche per una cooperazione 
industriale nel tento mondo. 
E' stato inoltre concordato 
uno snellimento delle proce
dure e delle strutture della 
commissione mista con la for
mazione di un comitato per
manente e ristretto e la for
mazione di gruppi ad hoc 
per 1 diversi settori per la 
coopcrazione. 

pe col grado di generale. La 
accusa che gli veniva rivolta 
dai militari golpisti, era quel
la di «aver tentato di inci
tare soldati e ufficiali alla 
sovversione ». 

La giunta militare cilena ha 
festeggiato ieri i primi sei 
mesi dal colpo di stato con 
una cinica difesa della san
guinosa sommossa - militare 
che rovesciò il governo lega
le del presidente Allende. Lo 
ha fatto 11 capo della giunta 
Pinochet, presentando una 
specie di programma col qua 
le la giunta si proclama co 
me un governo «autoritario e 
duraturo» e respinge ogni e-
ventuale cambiamento di re
gime «in un avvenire lm 
mediato e remoto». Pinochet 
ha anche riaffermato che la 
attività di tutti 1 partiti po
litici in Cile noh sarà «più 
tollerata» e che potranno es 
sere eventua.mente ricostitui 
ti soltanto «i partiti centri
sti e conservatori » Sul pia 
no economico, il programma 
della giunta insiste partico 
tormente sulla « normalizza
zione della situazione delle 
Imprese straniere espropria 
te » il che equivale alle in 
tensioni di riconsegnare ai 
monopoli americani gran par
te delle ricchezze naturali del 
paese. Anche nel settore degli 
investimenti, la preminenza 
verrà data a quelli stranie
ri, «un fattore — ha detto 
Pinochet — indispensabile per 
una crescita economica ». In
tanto Pinochet si accinge a 
presenziare giovedì all'inse
diamento ufficiale del nuovo 
presidente brasiliano, genera-

' le Emesto Gelsel. La visita 
a Brasilia è la prima che 
il capo della giunta fascista di 
Santiago farà all'estero, e Pi
nochet non poteva scegliere 
meglio per caratterizzare le 
sue simpatie nel continente 
latino americano. 

La stampa cilena dal can
to suo mette in rilievo che 
Pinochet, oltre ad incontrar
si «con il suo collega bra
siliano » vedrà anche il pre
sidente uruguayano Bor-
daberry e quello paraguaya 
no Stroessner, due campioni 
dei fascismo latino america 
no. 

• • • 
PARIGI. 12 

Il segretario generale del 
Partito socialista cileno. Car
lo Altamlrano, ha partecipa 
to ieri sera a Parigi assie
me al leader socialista fran 
cese Francois Mitterrand, ad 
una riunione di solidarietà per 
il Cile. Nel corso della riu 
nione Mitterrand ha dichia
rato che 11 Cile a rappresen
tava una possibilità unica» 
ma che «tutto era stato pre
parato per il giorno in cui 
si sarebbe deciso di mette
re fine a questa esperienza » 
Egli ha poi illustrato quan
to fatto dal presidente Al
lende, il quale aveva eredi
tato dal democristiano Pre! 
« unj* situazione catastrofi
ca». Altamirano dal canto 
suo. dopo aver affermato che 
«la soeranza non è morti 
nel Cile» ha osservato che 
«i difensori del cosiddetto 
mondo libero hanno assassi
nato un grande proietto sto 
rico. quello di edificare in 
modo pacifico pluralistico 
e democratico il socialismo 
nel Cile ». Sempre ieri Al 
laminino era stato - ricevuto 
dal segretario generale del 
PCP. George Marchais ave
va espresso la solidarietà to
tale dei comunisti francesi 
con la lotta del popolo cileno. 
- Stamane, il quotidiano pari 
gino «Le Monde» annuncia 
che 11 suo inviato Marcel Nie 
dergang, è stato espulso sa
bato dal territorio cileno al 
suo arrivo all'aeroporto di 
Santiago. Il giornale affer
ma che a nulla è servito lo 
intervènto dell'ambasciatore 
di Francia a Santiago. 

Presenti numerose delegazioni straniere 

Caracas: si insedia 
il nuovo presidente 

CARACAS, 12. 
Il huovo presidente del Ve

nezuela. Carlos Andreas Pe
rez, si è Insediato oggi nella 
sua carica, con una cerimo
nia alla quale hanno assisti
to numerose delegazioni e 
personalità straniere, com
presi il vice-presidente del 
Presidium dei Soviet supremo 
dell'URSS, Vitali - Ruben, 11 
segretario dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori di pe
trolio. Abderrahman Khene, 
rappresentanti della RDT e 
della Romania, Il primo mi
nistro delle Barbados, Errol 
Barrow. e altri. 

Perez, esponente del parti
to di Azione democratica, che 
ha ottenuto mezzo milione di 
voti in più rispetto al suo 
antagonista del Copei (social-
cristiano) e la maggioranza 
assoluta (ventotto senatori 
su quarantotto e centodue 
deputati su duecento), succe
de a Rafael Caldera, leader 
di questo partito. 

L'insediamento del nuovo 
presidente è seguito con in
teresse dagli osservatori 

Il Venezuela, con una pro
duzione quotidiana di tre mi
lioni duecentosettantamila 
barili di petrolio, è il quinto 
produttore mondiale e il ter
zo esportatore, dopo l'Arabia 
saudita e l'Iran. Esso è il 
principale fornitore > degli 
Stati Uniti ai quali manda 
un milione e mezzo di barili 
al giorno di greggio e di pro
dotti elaborati. -

Il Copel, principale opposi
tore di Perez a partire da 
oggi, ha preannunciato la 
presentazione di un progetto 
di legge destinato ad antici
pare di dieci anni la restitu
zione delle concessioni petro
lifere, prevista da un decre
to del 1971 per il 1983'83 (EX
XON, Gulf, Mobil e Texaco) e 
per II 1995-'97 (Shell). Il pro
getto socialcristlano prevede 
che l'industria petrolifera pas
si nelle mani dello Stato. Dal 
canto suo Perez, nel discorso 
d'insediamento ha promesso 
di perseguire «assai prima 
delle scadenze previste » la re
voca delle concessioni petro
lifere. 

Sul settimanale Giorni-Vie Nuove 

Lettera 
vedova 

Il settimanale Giorni-Vie 
Nuove pubblica nel suo ulti
mo numero il testo di una 
lettera inviata da Alexander 
Dubcek alla vedova di Jo
seph Smrkovsky. In occasione 
della scomparsa di quest'ul
timo. Nella lettera, l'ex se
gretario del PCC rileva che 
Smrkovsky « ha consacrato 
tutta la sua vita dura e 
tempestosa al partito, alla 
classe operala, al popolo, al
la lotta per il trionfo della 
rivoluzione socialista e della 
edificazione del - socialismo ». 
Egli è morto «dopo essere 
stato privato della qualifica 
di membro dei partito, ma ò 
sempre stato ed ha sempre 
continuato ad essere un co
munista ». Dubcek accenna 
alle « calunnie » e alle accu
se che portarono alla espul
sione di Smrkovsky e aggiun
ge: «A Smrkovsky non fu 
cosi concesso di conservare 
nemmeno quello che era sta
to Io scopo della sua vita in
tera: la sua appartenenza al 
partito E ancora una volta, 
come era già accaduto altre 
volte, egli fu bollato còme 
nemico della classe operaia, 
dell'internazionalismo e del
la repubblica. Una tragedia 
che non è soltanto sua». 

Dubcek passa poi a rievoca
re l'esperienza della cosldet-
ta «primavera» praghese e 
scrive: • « Il nostro vero pro
blema era quello di applicare 
in modo più realistico e me
no meccanico i principi del 
marxismo-leninismo. nelle 
condizioni richieste dalla ne
cessità di costruire una so
cietà socialista progredita. 
senza perdere di vista la va
lidità dei principi generali 
che permettono l'edificazione 
del socialismo, ma sottoli
neando nello stesso tempo, 
sempre e In modo coerente, 
la necessità di rispettare lt 
particolari condizioni esisten
ti In ciascun paese, 11 grado 

i Dubcek alla 
i Smrkovsky 

di sviluppo, la mentalità, la 
evoluzione storica delie no
stre nazioni». 

Dubcek riconosce che «in 
questo grande, sano, irrefre
nabile movimento di rinno
vamento del partito general
mente chiamato "primavera 
di Praga", appoggiato dalla 
quasi totalità del Comitato 
centrale del PCC e dalla di
rezione del partito e sostenu
to dalla maggioranza schiac
ciante dei membri del partito 
e del popolo» si manifesta
rono ' tendenze e voci ostili. 
ma le forze nemiche, a tuo 
giudizio « non avrebbero co
munque avuto alcuna possi
bilità di successo e nessuna 
prospettiva pratica di riac
quistare una validità». 

«Ancor oggi — prosegue 
l'ex • dirigente cecoslovacco 
— non riesco a capacitarmi 
di come I nostri alleati ab
biano potuto ricevere e pren
dere per buone delle infor
mazioni palesemente non o-
biettive e deformate sulle 
soluzioni che intendevamo 
dare ai problemi interni del 
PCC e della nostra società. 
sul reali rapporti di forza 
che durante la "primavera 
di Praga" si erano instaura
ti In favore delle misure del 
Comitato centrale, della dire
zione del partito e dello Sta
to». 

La lettera si conclude con 
un accenno personale. Dub
cek scrive che anche sua 
moglie è stata espulsa dal 

f>artito. «Siamo disonorati e 
ndifesi» afferma, e aggiun

ge: «Ma noi non nutriamo 
alcun rancore nel confronti 
del partito, del suo movimen
to, delle sue idee. Esse sono 
assai più forti degli ostacoli 
che si ergono sulla strada 
che porterà comunque sem
pre più avanti. Noi non ci 
siamo lasciati scoraggiare. 
Che sia rispettata l'onorata 
memoria del compagno 8mr-
kovskyl ». 

, Uno lettera del ministro Matteotti 

Sono insufficienti 
i controlli valutari 

L'importazione ed esportazione di prodotti petroliferi av
viene in condizioni che lasciano spazio alle speculazioni 

Dall'ori. Matteo Matteot
ti, ministro per il Com
mercio estero nel governo 
uscente, riceviamo la let
tera che qui pubblichiamo: 

«Egregio Direttore, ' • • 
in relazione all'articolo pub

blicato su l'Unità del 7 cor
rente e relativo al "Disavan
zo estero", tengo a precisare 
quanto segue In merito alle 
importazioni temporanee di 
petrolio greggio. 

Le è già noto che fino al
l'ottobre scorso le Importa
zioni e le esportazioni di pro
dotti petroliferi non erano 
soggette a restrizioni quanti
tative salvo alcune limitate 
eccezioni. Con l'adozione del 
provvedimenti limitativi delle 
esportazioni di prodotti pe
troliferi derivati, ottenuti da 
petrolio gregeio importato in 
definitiva, si è venuta a creare 
una situazione caratterizzata 
da un anomalo ricorso al 
regime della tempoiahea im
portazione da parte degli ope
ratori e ciò in quanto questo 
regime — in base al DPR 23 
gennaio 1973. n. 43 — permet
teva agli operatori di riespor
tare tutti i prodotti ottenuti 
dal petrolio greggio importa
to in temporanea sia per 
conto proprio cne per conto 
di committenti esteri. 

Prima che tale fenomeno 
avvenisse le due Amministra
zioni, direttamente Interessate 
e cioè il Ministero del Com
mercio Estero e quello delle 
Finanze, hanno adottato un 
provvedimento (decreto inter
ministeriale 20 ottobre 1973). 
in base al quale è stato avo
cato all'Amministrazione cen
trale il rilascio delle autoriz 
zazloni di temporanea impor
tazione prima di comoetenzi 
dei Caol delle circoscrizioni 
doganali. • 

Dal 20 ottobre 1973 ad oggi 
le richieste di temnoranea 
importazione di petrolio greg
gio avanzate dalle lmorese 
trasformatrici sono ammon
tate a 58.57 milioni di tonnel
late. Si tratta di richieste 
straordinariamente elevate de
terminate da motivi obiettivi 
e sublett'vi: tra 1 primi sono 
da comprendere la rarefazio
ne quantitativa di srregslo ve
rificatasi in un certo periodo. 
le difficoltà di imoorfare in 
definitiva la materia prima e 
quindi la necessità per le im-
pre<^ soprattutto nazionali di 
ricorrere ai committenti est" 
ri: tra i secondi emerge la fi
nalità deeli coemtori di evi
tare il blocco delle esporta
zioni di derivati dal gre«:g'o 
Imnortato in definitiva. 

Tenuto conto di questi mo
tivi ed al fine di assicurare 
comunque una sufficiente im
missione di prodotti derivati 
sul mercato Interno, ho im
partito due fondamentali di
rettive: la prima di drastica 
riduzione delle autorizzazioni 
in temporanea a fronte delle 
richieste, la seconda di ridu
zione del periodo di validità 
delle autorizzazioni (al massi
mo tre mesi contro i dodici 
mesi e più delle normali auto
rizzazioni in temporanea). 

Ogni richiesta di tempora
nea Importazione è stata esa
minata dal Comitato intermi
nisteriale per le temporanee 
importazioni ed esportazioni 
che deve essere sentito ob 
bligatoriamente in base all'ar
ticolo 178 del citato DPR 23 
gennaio 1973, n. 43 prima del 
rilascio delle singole autoriz
zazioni. Tale Comitato è pre
sieduto da un Sottosegretario 
di questo Ministero ed è com
posto da rappresentati dei 
Ministeri delle Finanze. del
l'Industria. degli Affari Este
ri. della Marina Mercantile. 
della Sanità, del Turismo, del
la Difesa e delle Partecipa
zioni 'Statali. 

Sulla base dei pareri del ci
tato Comitato — osservati in 
modo completo — il Ministe
ro del Commercio Estero e 
quello delle Finanze hanno ri
lasciato autorizzazioni per un 
totale di 29,29 milioni di ton-

I neilate con validità fino al 31 
marzo 1974 ed è stato imposto 
agli operatori di nazionalizza
re ed immettere nel mercato 
interno prodotti derivati per 
tonnellate 5.4 milioni per le 
temporanee in conto proprio 
(pari al 59fl'o del greggio im
portato) e per tonn. 7 mi
lioni per le temporanee in 
conto committente estero (pa
ri in media al 35° o del greg
gio importato). Attualmente 
per le operazioni in conto 
proprio le imorese sono ob
bligate a nazionalizzare il 75" o 
del greggio importato. 

SI è trattato di una condi
zione introdotta soprattutto 
quando il greggio era di pro
prietà di committenti esteri 
e cioè di residenti non italia
ni. allo sccpo di assicurare 
con assoluta priorità il fabbi
sogno interno. 

Il Comitato ha svolto il suo 
compito adottando decisioni 
unanimi tenendo, nelle sue 
scelte, conto di opposte esi
genze quali quelle: 

- di contenere le tempo
ranee importazioni per Indur
re gli operatori ad importa
re greggio in definitiva; 

— d! non limitare eccessi
vamente le operazioni in tem
poranea onde assicurare co
munque immissioni di deri
vati soprattutto necessari al
la petrolchimica (ad esempio 
virgin nafta, gasolio, ecc.) sul 
mercato interno e di non in
tralciare il lavoro delle raffi
nerie e il livello di occupa
zione delle medesime; 

— di accogliere le richieste 
di taluni Paesi nostri tradi
zionali acquirenti di prodotti 
derivati quando la proprietà 
del greggio era di residenti 
esteri. 

Per quanto riguarda le tem-
poraneee Importazioni di pro
dotti petroliferi da raffinare 
che, secondo 11 Suo giornale, 
sarebbero state effettuate 
"senza passaggio doganale", 
tengo a precisare che tutte 
le operazioni in temporanea 
vengono effettuate sotto con
tinua vigilanza doganale, allo 
scopo di controllare le effet
tiva rese di lavorazione non-

che I quantitativi dei prodot
ti ricavati da immettere al 
consumo interno o da riespor
tare ed anche da destinare 
ai bunkeraggi. 

Circa, infine. 1 movimenti 
valutari relativi alle operazio
ni sopraindicate, faccio pre
sente che. data la difficoltà 
di stabilire l'effettivo valore 
delle partite di greggio per 1 
diversi prezzi praticati sul 
mercato e per evitare succes
sivi provvedimenti di modifica 
in relazione al continuo mu
tamento dei iprezzl internazio
nali. anche in dipendenza del
le diverse qualità connesse 
alle fonti di approvvigiona
mento, le autorizzazioni vengo
no rilasciate per quantitativi, 
lasciando alle dogane il com
pito di accertarne il valore. 

Comunque nelle autorizza
zioni alla temporanea Impor
tazione, 11 valore viene Indi
cato solo per la merce impor
tata e non per quella da rie
sportare in quanto spesso si 
tratta di merci di proprietà 
di committenti esteri diversi 
dalle società trasformatrici 
operanti in Italia. 

Le faccio, infine, presente 
che ho già proposto di proro
gare il regime di autorizza
zione per le esportazioni di 
prodotti petroliferi verso qua
lunque destinazione e di sot
toporre le importazioni defi
nitive di greggio, ora comple
tamente libere, a talune for
malità preventive, ad esemplo 
la autorizzazione automatica 
e ciò al fine di collegare e 
condizionare le temoorene* 
importazioni di greggio. 

Sènza una tale strumenta
zione ritengo che qualunque 
tipo di piano non sia in con
dizione di ooter produrre gli 
effetti voluti. 

Cnn i migliori saluti ». 
Matteo Matteotti 

Le cortesi precisazioni del-
l'on. Matteotti si riferiscono 
in modo quasi esclusivo alla 
parte del nostro articolo in 
cui si chiedeva con quali cri
teri, e con quali effetti valu
tari, ancora il 25 gennaio scor
so, due gruppi manifatturieri 
come 'et Montedison e la SIR 
venivano autorizzati a impor
tare « in temporanea » rispet
tivamente un milione e mezzo 
e 849 mila tonnellate di pe
trolio gregqio. Il criterio — di 
ce l'on Matteotti — sarebbe 
quello di non limitare ecces 
sivamente le operazione « in 
temporanea » per non danneq 
giare l'immissione di derivati 
alla petrolchimica: un crite 
rio la cui « oggettività » è am
piamente esposta, perà, alla 
« soggettività » — leggi inte
resse a speculare — dei grup
pi che hanno possibilità ~ di 
farlo sui mercati petroliferi 
internazionali. Quanto al nro-
blema valutario, l'accertameli-
to del valore è rinviato alte 
Dogane e in taluni casi nem
meno effettuato per la merce 
da riesvortare (in altra for 
ma e ad altri prezzi) A noi 
sembra che da questo stato 
di cose risulti un sistema di 
controlli valutari insufficiente. 
poiché le Dogane non hanno 
strumenti adequati ver sentii 
re la formazione dei • prezzi 
sul mercato iniernazionnle In 
lettera del ministro (che co
munque ringraziamo ver le 
informazioni forniteci), ci 
sembra che in sostanza, con
fermi l'esistenza di una <eria 
smagliatura nell'ammtnntra-
sione dei rapporti valutari 
connessi al commercio 
estero. 

Solgenizin 

chiede i visi» 
per la sua 

famiglia 
BERNA. 12. 

Lo scrittore Aleksandr Sol 
genlzin ha chiesto alle au 
torltà elvetiche visti di entra
ta in Svizzera per sua mo
glie Natalia, i suoi tre figli 
e sua suocera, nonché per .1 
figlio avuto da Natalia dal 
primo matrimonio. Lo annun
cia a Berna un comunica
to del ministero della giusti
zia elvetico. 

La richiesta è stata inol
trata tramite l'avvocato sviz 
zero dello scrittore e l'am
basciata elvetica a Mosca — 
precisa 11 comunicato — ha 
già ricevuto istruzioni di ri
lasciare i visti ai familiari 
di Solgenizin che dovrebbe
ro giungere in Svizzera fra il 
15 e il 20 marzo prossimo 
Il comunicato aggiunge che 
Solgenizin e la sua famiglia 
hanno intenzione di stabilir
si a Zurigo e di chiedere a-
silo politico. 

D'altro parte. secondo 
quanto riferito in un dispac
cio di stampa da Mosca, la 
moglie di Solgenizin ha ot
tenuto dalle autorità sovieti
che l'autorizzazione a portare 
fuori dell'URSS tutti i libri. 
i documenti e I materiali di 
archivio del marito, quando 
partirà da Mosca per rag
giungere lo scrittore. Lo ha 
comunicato lei stessa ad al
cuni corrispondenti occiden
tali < 
Il ministero della giustisra 
elvetico ha d'altra Dftrte an
nunciato oggi che lo scritto 
re Vladimir Maximov e sua 
moglie, attualmente in Fran 
eia. hanno chiesto al!>mb» 
sciata elvetica a Parigi un 
visto d'ingresso In Svizvra. 
Maximov, precisa il comu 
nicato. si propone di so^g'or 
nare in Svizzera per una set
timana e di prrndere rontat-
to con il suo editore. L* su* 
permanenza rientra m un 
programma di visite che in 
scrittore Intende intranr^n-V 
re In alcuni paesi eurcneì 
L'ambasciata elvetica a Par: 
gì ha ricevuto l'autorizzazion* 
di rilasciare il visto d'ineres 
so per lo scrittore e per sua 
moglie. 

VaKUmir Maximov è «tato 
autorizzato a tenere una con 
ferenxa * Berna 
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Durante un discorso alle mogli dei congressisti americani 

Violento attacco di Kissinger 
agli «alleati ribelli» europei 

Li ha accusati di cercare da soli, attraverso accordi con gli arabi, una soluzione alla crisi energetica - Nixon al 
Cairo (e forse anche in Israele) a metà maggio -Sferzante replica di Jobert al Segretario di Stato americano 

r U n i t à / mercoledì 13 marzo 1974 
» i 

WASHINGTON. 12 
Parlando ad una platea di 

mogli di congressisti. In 
un'atmosfera mezzo politica, 
mezzo mondana, il segretario 
di Stato Kissinger si è sca
gliato oggi contro l'Europa oc
cidentale con una virulenza 
sorprendente in un uomo che 
(a parte la recentissima origi
ne europea) ostenta abitual
mente un vistoso buonumore, 
e fa mostra volentieri di sor
ridente ottimismo. 

Kissinger ha accusato fra 
l'altro 1 governi europei di 
essere altrettanto irresponsa
bili di quelli che sessantan
ni fa, si precipitarono « senza 
neanche pre »ederlo » nell'abis
so della prima guerra mon
diale (una interpretazione 
della btoria europea, questa, 
stupefacente in uno storico 
di professione). I governi eu
ropei — ha detto — sono « più 
Interessati a piccole rivalse 
sugli Stati Uniti che a edifi
care un solido fronte contro 1 
pericoli di guerra che nasco
no dal Medio Oriente o da 
altre zone . particolarmente 
delicate» (ma tali pericoli 
non sono stati forse già scon
giurati o attenuati dall'inde
fesso zelo dello stesso Kis
singer, Premio Nobel per la 
pace?). 

Il segretario di Stato (che 
è stato tedesco fino al 15. an
no di età) ha accusato gli 
europei (e l giapponesi) di 
comportarsi « come le città-
stato greche di fronte alla 
Macedonia e a Roma ». cioè 
di essere «divise fra loro e 
decise ad affrontare in con
correnza una situazione per 
la quale non esiste una solu
zione concorrenziale » (ma chi 
sono la Macedonia e Roma? 
Forse la Cina e l'URSS? O 
1 paesi arabi? Se è cosi, non 
si vede come Kissinger possa 
criticare gli europei perchè 
praticano nei confronti del
l'est e del sud una politica 
di distensione e di scambi, o 
magari di cooperazione, dato 
che anche gli Stati Uniti lo 
fanno, o tentano di farlo, o 
dicono di volerlo fare). 

« Il più grosso problema del
la politica estera americana 
— ha detto inoltre Kissinger 
— non è ora quello dei rap 
porti con i nemici (l'URSS e 
la Cina sarebbero dunque ne-
mtei degli Stati Uniti? E' 
così che Kissinger concepisce 
la distensione?) ... ma quello 
di far comprendere ai nostri 
amici (gli europei) che ci so
no interessi comuni più vasti 
della semplice affermazione 
individuale, e che l'apparente 
vittoria per la quale si stanno 
sforzando si dimostrerà vuota 

; in un clima di lotta costante». 
Ed ha aggiunto che la crisi 

petrolifera tocca contempora-
, neamente tutte le nazioni in-
! dustrializzate, ma che gli Sta

ti Uniti sono in grado meglio 
di chiunque altro di affron-

! tarla; gli Stati Uniti non han
no nulla contro una politica 
europea indipendente, « ma 
hanno delle obiezioni quan
do l'indipendenza assume la 
forma di un'ostilità di fondo 
contro gli Stati Uniti ». 

Spogliate dei superficiali e 
discutibili riferimenti storici 
degni di un quiz televisivo, 
le parole di Kissinger signifi
cano una cosa sola: •che il se
gretario di Stato è furioso 
con quei governi europei che. 
con maggiore o minore fer
mezza. si oppongono al tenta
tivo americano di scaricare 
sull'Europa occidentale le con
seguenze di una crisi energe
tica in buona parte manipo
lata dalle stesse grandi com
pagnie americane, e cercano 
di stabilire rapporti diretti 
con i paesi arabi produttori 
di petrolio, considerati fino a 
ieri (come l'Arabia Saudita 
ed altri) una «riserva di cac
cia » statunitense. L'attacco 
di Kissinger. pieno di minac
ce di ritorsione di sapore piut
tosto gangsterìstico, è rivolto 
soprattutto alla Francia, ma 
anche all'Italia, alla Germa
nia occidentale (che ha cer
cato di stabilire accordi con 
l'Iran) e alla Gran Bretagna. 

In serata, nel tentativo di 
limitare le conseguenze imme
diate della sua « sparata ». 
Kissinger ha fatto leggere dal 
suo portavoce, Vest. una imba
razzata dichiarazione in cui 
parla delle « difficoltà reali e 
serie » incontrite nel tenta
tivo di « iniettare nuova vi
talità nelle relazioni atlanti
che e fa profess'one di «pa
zienza e buona volontà». 

Oggi Kissinger (e Nixon) 
hanno ricevuto re Hussein. 
che ha chiesto loro più soldi e 
più armi, fra cui missili, e 
appoggio politico per riacqui
stare il controllo sulla Cisgior-
dania. 

« * » 
IL CAIRO. 12 

Tn un'intervista al giornale 
Al Gumhunva. il ministro de
gli esteri egiziano Fahmi ha 
detto che Nixon si recherà in 
Egitto probabilmente fra il 
10 e il 15 maggio. Subito do
po. a Tel Aviv, fonti governa
tive israeliane hanno detto 
che Nixon visiterà anche 
Israele., sempre in maggio. La 
data della visita in Israele 
potrebbe dipendere da un 
eventuale accordo siro-israe-
liano sullo sganciamento del
le truppe. 

/ Secondo la stampa egizia
na. Sadat è riuscito a convin
cere cinque governi arabi 
(dell'Arabia Saudita. Kuwait. 
Qatar. Abu Dhabi e Bahrrin) 
della necessità di DOTTO fine 
all'emnareo petrolifero contro 
gli USA Ma Siria. Algeria e 
Libia continuano ad essere 
contrarie ÌJB due posizioni si 
confronteranno domani, a Tri
poli. 

• • • 
PARIGI. 12 

(a.p.) Prima di partire 
per l'URSS, il ministro degli 

„ «(eri francese Michel Jobert* 

lia rilasciato al giornale pro
vinciale SudOuest un'inter
vista sulla situazione politica 
Internazionale. Alla domanda: 
« Il signor Kissinger è furio
so contro l'Europa e soprat
tutto contro 1 francesi. Egli 
rimprovera ai nove, in parti
colare, di voler negoziare con 
gli arabi al di fuori dell'Ame
rica », Jobert ha risposto: « Lo 
atteggiamento del signor Kis
singer a proposito dell'Euro
pa mi sembra scaturire pri
ma di tutto da un'analisi fit
tizia e, tutto sommato, da un 
modo di pensare eccessivo. Il 
che ncn mi stupisce. Credo 
che sia stato Talleyrand o 
Bismarck a dire: "Tutto ciò 
eh? è eccessivo è trascurabi
le ". Credo che Kissinger sia 
sfortunato da un anno con 
l'Europa perché non ha com
preso troppo bene come trat
tare l'Europa, come avere del 
le relazioni, che sarebbero 
al tempo stesso armoniose e 
utili, con essa. Kissinger non 
sente molto bene l'Europa ». 

Per quanto riguarda le for
ze americane In Europa, Jo
bert ha detto: « Noi diciamo 
semplicemente che le truppe 
americane sono in Europa e. 
ben inteso, che ci resteran
no. U governo degli Stati Uni
ti non può ritirarle. Se le ri
tirasse vorrebbe dire che fa 
un'altra politica ». 

A proposito della Gran 
Bretagna. Jobert • ha detto: 
« A parte 11 signor Heath, cre
do che un inglese sia più in
glese che europeo. Oggettiva
mente i britannici non hanno 
gran che da rimproverare al 
Mercato comune. I prezzi so
no saliti in Gran Bretagna, 
ma l'inflazione è dappertut
to galoppante ». 

r i • > 

A SCUOIA NELLA GUINEA L I B E R A T A . ^ ~ £ £^n£$: f.1 

combattimento, tiene lezione nella foresta ai bambini. E' un'immagine ' dell'organizzazione 
della vita sociale nella Repubblica di Guinea Bissau, che I portoghesi continuano a con
siderare loro colonia e a devastare con una feroce guerra coloniale, contro le popolazioni 
civili e contro le forze armate di liberazione 

* 

E' stato esposto nel « discorso della corona » 
» r ^ 

Il programma di Wilson si basa 
su una nuova politica sociale 

Controllo dei prezzi, aumento delie pensioni, impulso all'edilizia popolare • Nazionalizzazioni e imposta sul 
patrimonio assenti dai programma - La Gran Bretagna « rinegozierà » i fondamenti del suo ingresso nella CEE 

Al CONFINI CON L'ULSTER 

Rapito e assassinato 
senatore irlandese 

DUBLINO. 12. 
Il senatore protestante del

la Repubblica d'Irlanda. Bllly 
Fox, è stato trovato morto. 
dopo che Ieri sera era sta
to rapito da un gruppo di 
uomini mascherati, mentre si 
trovava in .una fattoria vici
no ai confini dell'Ulster ospi
te di amici. Successivamente, 
un gruppo terroristico prote
stante, noto col nome di 
« Combattenti della libertà 
dell'Ulster », ha rivendicato 
— con una telefonata a un 
giornale — la paternità del 
delitto, accusando il sen. Fox 
di essere o da tempo legato 
all'IRA ». 

Gli sconosciuti avevano fat
to irruzione nella casa della 
famiglia Coulson e dopo aver 
ordinato armi alla mano, a 
tutti di sdraiarsi sul pavi
mento. costringevano il sena
tore Fox a seguirli. Prima di 
lasciare la fattoria, tuttavia. 
i rapitori davano alle fiam
me i mobili e solo per un 
miracolo i Coulson riusciva
no a domare le fiamme. 

Poco dopo, mentre l Coul
son cercavano di dare l'al
larme, nelle vicinanze della 
fattoria si udivano colpi di 
arma da fuoco. Per molte ore 
sono continuate le ricerche 
dei rapitori e del loro.oetag- -
gio e solo in mattinata il 
corpo esanime del senatore ' 
Fox vpniva ritrovato. Gli- era 
stato sparato un colpo a bru
ciapelo alla testa. Il sen. Fox 
era uno del pochi componenti 
protestanti del parlamento -
delI'EIRE. La residenza del 
Coulson, dove è avvenuto il" 
sequestro e l'assassinio, sorge, 
come dicevamo, a pochi chilo
metri dalla frontiera. ^ 
' Polizia ed esercito hanno 
iniziato una vera e propria 
caccia all'uomo. La polizia ir
landese sta inseguendo anche 
Kennehet Littlejohn, un rapi
natore. che si dice ex agente-
dei servizio di spionaggio In-' 
glese. fuggito dal carcere for
tezza. di Montjoy. dove sta
va scontando una pena di 22 
anni. . , . 

LONDRA, 12 . 
La regina Elisabetta ha 

Inaugurato oggi il nuovo par
lamento inglese con il cosid
detto discorso della corona, 
tradizionalmente •- scritto dal 
primo ministro e • contenen
te le linee del programma di 
governo. 
' Alcuni temi affrontati nel 
discorso appaiono « smorza
ti» rispetto alla formulazio
ne che ne era stata data nel 
programma elettorale del par
tito laburista, per la neces
sità di non incontrare una 
netta • opposizione da parte 
degli altri partiti, e di quel
lo liberale in primo luogo, 
trovandosi Wilson a gestire 
un governo di minoranza. 

Questo ridimensionamento 
del programma originario, si. 
può riscontrare ad esempio 
nelle linee di politica eco
nomica che il nuovo governo 
intende perseguire. Mentre 
riafferma alcuni punti cen
trali, della piattaforma eletto-) 
i-ale* come la riduzione dei 
prezzi di alcuni generi di pri-« 
ma necessità, l'espropriazione. 
di terreni per l'edilizia pò-.» 
polare, l'aumento di alcune 
pensioni e l'abolizione delle' 
legge sulle « relazioni indu
striali », i l . discorso non fa 
cenno alla nazionalizzazione 
di alcuni importanti settori 
ed imprese e alla nuova tas
sa speciale sul patrimonio, che 

. pure erano previste dal pro
gramma laburista. 

' Sempre sul piano della pò-' 
litica interna i laburisti sì so-

'no anche impegnati ad avvia-

MENTRE CONTINUA L'AGITAZIONE STUDENTESCA 

Paralizzate in Etiopia 
le comunicazioni aeree 

Anche in seno all'aeronautica militare permane la tensione che portò alla ribellione 
di febbraio • Nuove categorie di lavoratori minacciano di scendere in sciopero 

ADDIS ABEBA, 12 
L'accordo raggiunto tra sin

dacati e governo dopo quat
tro giorni di sciopero gene
rale. non sembra aver risol
to i motivi più profondi del
la tensione che continua a-re
gnare in Etiopia. Tensione po
litica che ha -le sue radici 
nella sete di riforme che do
vrebbero. finalmente, far usci
re il paese- dall'arretratezza 
feudale ;n cui viene tutt'ora 
tenuto da un regime oligar
chico e di caste. Nemméno 
le ambigue promesse * di ri
forme avanzate ieri - dall'Im
peratore <Hailè Selasslè, nel 
corco di una conferenza stam
pa, sembrano aver attenuato 
questa tensione 

Al contrario Proprio men
tre Il negus parlava ai gior
nalisti. la polizia interveniva 
brutalmente contro gli stu
denti che manifestavano con
tro il nuovo governo Mako-
nen, chiedendo una effettiva 
libertà politica ed efficaci-ri
forme sociali ed econòmiche. 

Anche oggi gli studenti e gli 
insegnanti continuano a chie
dere le dimissioni del pri
mo ministro Makonen e le 
scuole e le università sono 
paralizzate da uno sciopero 
con netto profilo politico. D'al
tra parte da fonte informa; 
ta si apprende che la pro
babilità df scioperi si va-de
lineando anche in altri setto: 

ri pubblici: elettricità e tele^ 
comunicazioni, mentre conti
nua quello del dipendenti del
l'aviazione civile che ieri mat
tina hanno abbandonato il la
voro, paralizzando. i - collega
menti dell'Etiopia con il mon
do estemo. 

I dipendenti dell'aviazione 
civile rivendicano il diritto di 
costituire una unione sinda
cale, salari più elevati e un 
sistema di assicurazioni ap
propriato alle loro funzioni. 

Anche in seno alle forze ar
mate, non tutto sembra esse
re tornato alla normalità. Par
te dell'Aeronautica etiope 

sembra decisa a continuare 
la ribellione iniziata il 23 
febbraio scorso. Avieri di 
stanza all'Asinara. « Debre 
Zeit. nei pressi della capita
le, continuano a minacciare 
i loro ufficiali, si rifiutane 
di riprendere la. normale at-

, tivita. Gli avieri sostengono 
che il nuovo governo avreb
be ignorato le richieste del
l'aviazione. Non avrebbe cioè 
allontanato, come sarebbe av
venuto per la Marina e k> 
Esercito, gli ufficiali invisi al
la truppa. -

Oggi ad' Addis Abeba sono 
usciti perula prima volta do
po, quattro giorni t giornali, 
mentre l'approvvigionamento 
de: generi alimentari, che ave
vano scarseggiato nei giorni 
scorsi, migliora. Ma il gover
no continua a lanciare appel
li ai lavoratori a desistere da 
r manifestazione ed agita-

e «per non aggravare ul-
. terlormente le difficoltà eco-
1 nomiche che travagliano il 

paese». 

re trattative per la conces
sione di una maggiore auto
nomia a Scozia e Galles, ed 
hanno preannunciato che con
tinueranno sulla linea del pre-

' cedente ministero per quanto 
riguarda' l'Irlanda del Nord, 
ricercando, assieme ai mode
rati protestanti e cattolici e 
al governo di Dublino, una 
soluzione politica dei pro
blemi. 

La legge sulle «relazioni in
dustriali », varata dai conser
vatori e implicante una ri
gida politica dei redditi, ver
rà sostituita dalla ricerca di 
nuove forme di intesa fra go
verno, sindacati e confìndu-
stria che dovrebbero preve
dere un «autocontrollo volon
tario» delle rivendicazioni sa
lariali, Al contrario i prezzi, 
soprattutto quelli dei generi 
essenziali, saranno controlla
ti per legge. 

Oggi intanto il Consiglio na
zionale per lo sviluppo eco
nomico — sede di consulta
zione fra governo, industria 
e sindacati — ha espresso 
il parere che le industrie in
glesi potrebbero tornare - al 
normale livello produttivo en
tro due o tre settimane, an
che se alcune conseguenze 
della drastica riduzione della 

'attività produttiva voluta dai 
conservatori, si protrarranno 
fino all'estate. 
- Affrontando i - temi della 
politica estera e della difesa, 
la regina ha detto fra l'al
tro: « Il mio governo ricer
cherà un nuovo negoziato del
le condizioni fondamentali in 
base alle quali è avvenuta la 
integrazione (della Gran Bre
tagna) nella CEE. Quando sa
rà stato completato tale ne
goziato i risultati di esso 
saranno sottoposti al popolo 
britannico ». 

Viene cioè ribadita nella 
sostanza la posizione espres
sa a questo proposito dal pro
gramma elettorale laburista: 
la formulazione non esclude 
l'uscita della Gran Bretagna 
dalla CEE e pone comunque 
la Comunità di fronte ad un 
lungo periodo di crescente in
certezza. Negli ambienti del
la CEE, come risulta anche 
da recenti interviste e di
chiarazioni di Scheel (presi
dente di turno della commis
sione esecutiva CEE). di Lar-
dinois (commissario CEE per 
l'agricoltura), si tende co
munque a minimizzare le ri
percussioni delle posizioni del 
nuovo governo inglese e a mo
strare « comprensione » per 
esse. 

Sui problemi della difesa il 
discorso, ribadisce - l'appoggio 
alla Nato, considerando l'al
leanza f come uno strumento 
di distensione non rrteno che 
uno struménto di difesa», e 

•prospetta una riduzione del
le spese di difesa « in propor
zione alle nostre risorse na
zionali ». Nel programma elet
torale del partito laburista si 
parlava di drastiche riduzioni 
delle spese di difesa e di li
quidazione delle basi di som
mergibili nucleari statuniten
si in Scozia. 

Il compagno 
Bordo vice

presidente del 
Parlamento 

eoropeo 
Nostro servizio 
• STRASBURGO, 12 

Nella seduta odierna, che ha 
Inaugurato la nuova sessione 
annuale, il parlamento euro
peo ha riconfermato l'onore
vole Berkhouwer nella cari
ca di presidente e ha eletto, 
per acclamazione, il compa
gno Bordu e altri sette par
lamentari a suoi vicepresi
denti. Proseguendo nel suol 
lavori l'assemblea ha nomi
nato anche le nuove commis
sioni parlamentari. La vice-
presidenza di tre di esse, 
quella per l'energia, quella 
per lo sviluppo e la coopera-
zlone, è stata affidata rispet
tivamente ai compagni Leo
nardi, Marras e Sandri. 

Negli ambienti parlamentari 
si commenta come avveni
mento di maggiore rilievo di 
questa nuova sessione del par
lamento europeo il fatto che 
per la prima volta un comu
nista sia diventato vicepresi
dente dell'assemblea e altri 
comunisti siano stati chiama
ti a coprire cariche di pre
minenza nelle commissioni. 
Ciò viene considerato come 
un ulteriore passo avanti nel
la presa di coscienza, anche 
a livello comunitario, del pre
stigio e della Influenza che 1 
comunisti esercitano tra gli 
strati più vasti delle popo
lazioni del vecchio conti
nente. 

Questa tesi viene peraltro 
confermata dall'atteggiamen
to serio e responsabile col 
quale 1 parlamentari di tutti 
i gruppi politici hanno respin
to e isolato il tentativo, del 
deputato della DC bavarese, 
Memmel, e del fascista ita
liano Romualdl, di rispolve
rare i logori arnesi dell'anti
comunismo, quando — con la 
richiesta di elezione a scru
tinio segreto dei vicepresi
denti — essi speravano dì re
perire • franchi tiratori per 
bocciare la • candidatura del 
compagno Bordu. Con asso
luta mancanza di realismo es
si hanno covato per un mo
mento l'illusione di ribaltare 
un atto irreversibile: 1 co
munisti anche nel parlamen
to europeo ormai costituito 
sono una forza alla quale non 
può fare a meno di guardare 
chi è sinceramente interessa
to alla costruzione di una ve
ra «Europa sociale», l'Euro
pa dei lavoratori. 

Michele Ingenito 

Gli sviluppi della crisi 

Pechino: 
ancor più 

violenti gli 
attacchi ad 
Antonioni 

PECHINO. 12 
Il regista Michelangelo An

tonioni è definito «servo di 
due padroni » in un articolo 
apparso sull'ultimo numero 
di Bandiera rossa, mensile 
teorico del PC cinese. I «due 
padroni » cui ci si riferisce 
sarebbero Mussolini e Brez
nev, associati in un violento 
attacco conformemente al 
vecchio e oltraggioso slogan 
dei « social-Imperialismo ». 
. L'articolo — forse il più du

ro attacco mosso finora dai 
cinesi al regista italiano — è 
presentato come « un com
mento agli argomenti con i 
quali Antonioni si è giustifi
cato». Secondo il mensile An-
tori'onl ' « non solo ha cerca-
to di giustificare i propri cri
mini ma ha anzi lanciato un 
contrattacco, affermando che 
criticando il suo film antici-
nese, il popolo cinese Io con
sidera 'uno strumento oppor
tuno' per la discussione po
litica che si sta svilup
pando ». 

« Antonioni — soggiunge 
l'articolista — è veramente 
uno 'strumento', ma non del 
popolo cinese. Al contrario, 
egli si è fatto di buon grado 
lo 'strumento' dei nemici del 
popolo cinese e del mondo 
intero». 

Bandiera rossa sostiene che 
Antonioni « penetrò in Cina » 
in un momento particolare, 
nel senso che i sovietici ave
vano proprio allora bisogno 
di qualcuno che sostenesse la 
loro polemica contro la rivo
luzione culturale. Infatti la 
rovina di Lin Piao era stata 
per loro « un colpo cocente » 
e in Cina «si stava svilup
pando a fondo la critica con
tro Lin Piao». 

«Tutti sanno — afferma 
Bandiera rossa — che in Ci
na vi è una lotta tra le due 
classi e le due vie e che esi
ste la minaccia di sovversio
ne e di aggressione da parte 
dell'imperialismo e del so
cial - imperialismo. Antonio
ni penetro in Cina a metà 
maggio del 1972, proprio 
quando, dopo la rovina di 
Lin Piao, superspia della cric
ca rinnegata del revisionismo 
sovietico, il popolo cinese sta
va sviluppando a fondo la 
critica contro Lin Piao e la 
rettificazione dello stile di la
voro ». 

Antonioni sarebbe andato 
In Cina «per mostrare sullo 
schermo tutte le assurdi
tà anticinesi lanciate dal re
visionismo sovietico » come 
dimostrerebbero anche le di
chiarazioni da lui fatte nella 
conferenza stampa tenuta a 
Roma al suo ritorno. 

E' morto a Cubo 
Lazaro Pena 

L'AVANA, 12 
•• E' morto In seguito a una 
grave e lunga malattia il com
pagno Lazaro Pena, membro 
del CC del Partito comuni
sta cubano e segretario gene
rale della Centrale sindacale 
dei lavoratori di Cuba. Il go
verno ha decretato una gior
nata di lutto nazionale. 

(Dalla prima pagina) i 
teriore \ deterioramento del 
quadro politico determinato 
dalla posizione di riserva as
sunta dal PRl ». In questi ter
mini, < secondo i lombardiani, 
il • nuovo governo Rumor si 
presenta come « interlocuto
rio». - ,"•*• > ' « 

Sulla base delle poche cose 
trapelate sulle riunioni e gli 
incontri della giornata, sem
bra che il nuovo governo 
comprenda — almeno questi 
sono i '• propositi di partenza 
— 24 ministri (invece dei 28 
del precedente) e 40 o 45 sot
tosegretari. Quella della ri
duzione dei portafogli e dei 
sottoportafogli è • stata una 
esigenza sollevata con ener
gia dal PCI nel corso delle 
consultazioni al Quirinale, e 
che è stata poi sottolineata 
anche da altre forze politi
che. E' difficile dire ora. co
munque. in quale misura es
sa si realizzerà. La diminu
zione di quattro ministri non 
dovrebbe costituire un pro
blema: si tratterebbe di abo
lire soltanto gli incarichi 
« speciali » (Coppo) e la rap
presentanza permanente al-
l'ONU (Lupis). e si trattereb
be inoltre di unificare l'Am
biente con i Beni culturali 
(Corona e Ripamonti) e le 
Regioni con la Riforma bu
rocratica (Toros e Gava). 

La struttura del nuovo go
verno è stata discussa, in 
via preliminare." ieri matti
na a Palazzo Chigi durante 
un primo giro di consultazio
ni di Rumor con le delegfi-
zioni di DC. PSI e PSDI. Le 
indiscrezioni sulla riduzione 
del numero dei ministri so
no state confermate da Fan-
fani e Orlandi con brevi di
chiarazioni ai giornalisti. I 
socialisti hanno annunciato 
che la Direzione del loro par- i 
tito si riunirà domani per ra- • 
tificare gli accordi e la lista 
dei ministri. Anche la Dire
zione del PRI si riunirà do
mani. -

La Direzione della DC. in- ' 
vece, si è riunita ieri sera, 
e ha approvato l'opera della, 
delegazione dello « Scudo ero- , 
ciato >: « Dalla convergenza 
riscontrata ira i quattro par
titi — afferma il documen
to —, nell'ambito delle rispet
tive responsabilità, per con
tinuare ad affrontare e a ri
solvere i massimi problemi 
del paese, la Direzione de 
trae auspicio per il positivo 
esito del conclusivo confron
to che permetterà all'on. Ru
mor di portare a compimento 
l'incarico ricevuto ». 

Per quanto riguarda la di
stribuzione dei posti nel nuo

vo gabinetto, si è detto che la 
DC dovrebbe avere 14 mini
steri, il PSI 6 e il PSDI 4. I 
de tengono ferma lu richiesta 
degli Interni, del Tesoro (per 
Colombo), dell'Agricoltura e 
degli Esteri, in contrasto con 
alcune voci fatte circolare da 
altri partiti. I socialisti, dal 
canto loro, in aggiunta ai mi
nisteri che solitamente tocca
no loro, ' hanno • sollecitato 
l'assegnazione di un ministe
ro di più spiccato significato 
politico (e pare abbiano fatto 
concretamente il nome di al
cuni dicasteri). Tra le richie
ste socialiste, a quanto sem
bra, ligurerebbero anche le 
Finanze (per questo ministero 
si era parlato di Tanassi). E 
la vice-presiden/a del Consi
glio? Della questione se ne è 
parlato nel corso della riunio
ne della segreteria del PSI e 
durante l'incontro tripartito 
della serata. De Martino ne 
ha discusso con Rumor e gli 
altri, e i socialdemocratici 
(così ha detto Cariglia) hanno 
subito fatto pi-esente che nel 
caso in cui il governo dovesse 
avere una vice-presiden/a so
cialista, anche il PSDI ne 
chiederebbe una. 

I contrasti sull'assegnazione 
dei posti sono quindi rimasti. 
Oggi a Palazzo Chigi avrà luo
go un secondo incontro tripar
tito. Nella mattinata, intanto, 
tornerà a riunirsi la segrete
ria socialista. 

Sulla bozza PROGRAMMA 
programmatica del nuovo go
verno sono state fornite altre 
indicazioni, le quali in so
stanza confermano quelle già 
fornite dal nostro giornale ie
ri. Rumor, in particolare, 
parla della necessità di « ag
giornare e adattare » la linea 
di politica economica secon
do un programma che dovreb
be assumere il nome (impe
gnativo) di «programma di 
emergenza ». Quanto alla bi
lancia dei pagamenti, si valu
ta intorno ai 1300 miliardi di 
lire il deficit di parte corren
te del '73; nel 74 si dovrebbe 
avere in aggiunta un deficit 
imputabile al maggiore prez
zo del * greggio, valutabile in 
circa 360O miliardi. I quattro 
partiti giudicano un tasso di 
inflazione del 15 per cento o 
poco superiore un « limile ol
tre U quale il sistema entra 
in un alto grado di perico-
sita ». 

Nel testo del documento di 
Rumor si accenna a una serie 
di .temi di • carattere econo
mico. 

Quanto alla controversa que
stione dei consumi petroliferi, 
si afferma che verrà attuata 
« una politica di doppio prezzo 

per i carburanti destinati al 
consumo privato per autotra
zione, .garantendo un prezzo 
contenuto per ragionevoli 
quantità di consumo (...) ' e 
prevedendo un prezzo senstbil-
mente più elevato per le quan
tità eccedenti* (si tratta, in 
poche parole, di una sorta di 
razionamento fondato sul dop
pio prezzo della benzina. Ma 
Fanfani non ha dichiarato di 
essere contrario a una solu
zione del genere ?). Il docu
mento Rumor parla poi della 
necessità di ridurre l'importa
zione di carni bovine, anche 
attraverso — si dice — l'ap
plicazione di «aliquote IVA 
differenziate ». Saranno adot-

• tate anche misure contro il 
e turismo passivo », cioè per 
colpire gli italiani che vanno 
in vacanza all'estero. 

Per la politica dei prezzi, 
si afferma clic è necessario 
« ridurre progressivamente » 
il numero delle voci di generi 
di largo consumo soggetti a 
disciplina straordinaria, oltre 
che agire sui mercati interna
zionali con « acquisti pubbli
ci » di certi prodotti. 

Un lungo brano è dedicato 
ai problemi fiscali. Si parla 
della necessità di colpire le 
evasioni — questo è ovvio —, 
mentre « proventi aggiuntivi » 
dovrebbero derivare dall'ina
sprimento delle aliquote IVA 
per alcuni prodotti, con l'au
mento dell'imposta di fabbri
cazione dei carburanti per la 
parte di prodotto lasciato alla 
libera disponibilità del consu
matore, ecc. 

E' confermato l'aumento 
delle tariffe elettriche e ferro
viarie. 

Per gli amiti si accenna al
la necessità di una soluzione 
di « equo canone », tenendo 
conto di una <' sufficiente red
ditività del valore dell'immo
bile». > 

Nel Belice 

cementificio 

di una società 

pubblica 
PALERMO. 12 ' 

Un accordo sottoscritto ieri 
mattina a Roma dai rappresen 

"tanti del governo e della Regio
ne siciliana ha dato finalmente 
avvio alla attuazione del prò 
getto per la costruzione di un 
cementificio nella valle del Be
lice, uno dei punti-chiave della 
verteva dei terremotati ed art 
che uno dei più contrastati dal 
le forze collegate al monopo'io 
privato del cemento. 

Colloqui Breznev-Pompidoii 

Breznev accoglie a Pifsunda ìt premier francete Pompidou 

_:(Dalla prima pagina) 
delle " materie prime e delle 
fonti energetiche. 

Oggi, mentre i colloqui so
no ancora in corso, è impos
sibile prevederne le conclusio
ni. Per quello che riguarda la 
conferenza pan-europea, si 
può tuttavia già dire che. fra 
l'URSS e la Francia si va 
delineando una interessante 
analogia di posizioni, per cui 
non è da escludersi che dal 
« vertice » possano scaturire 
proposte e iniziative capaci di 
accelerare i lavori della se
conda fase in corso a Ginevra. 

Concretamente, a Mosca so
no state accolte con interesse 
le recenti dichiarazioni di 
Pompidou secondo le quali la 
terza ed ultima fase della con
ferenza pan-europea si potrà 
tenere « in primavera o all'ini
zio dell'estate». 

Oggi Breznev, all'aeroporto 
di Soci, in una improvvisata 
conferenza stampa, ha ribadi
to la posizione sovietica secon
do la quale questa terza fase 
della - conferenza dovrebbe 
assumere il carattere più so
lenne. e cioè il carattere di un 
vero e proprio «vertice» dei 
trentacinque paesi partecipan
ti alle trattative. Riprendendo 
quanto già aveva detto dome
nica, il segretario generale 
del PCUS, ha affermato: « Mi 
sembra che, data l'importanza 
dei documenti, tali da fare 
epoca, sarebbe meglio che fos
sero sottoscritti al massimo li
vello. Ciò accrescerebbe il loro 
valore e costituirebbe un fat
tore altamente morale per 1 
rapporti Internazionali». 

Inserendosi nel colloquio 
con i giornalisti, Gromiko dal 
canto suo ha aggiunto: « Sa
rebbe la prima volta nella sto
ria che si riunirebbe una tale 
assemblea». A quanto si sa, 
da parte francese non sareb
bero state espresse opposizio
ni di principio a questa posi
zione sovietica. 

Nella improvvisata confe
renza stampa all'aeroporto, 
Breznev ha risposto anche ad 
una domanda sull'andamento 
dei negoziati di Ginevra con. 

I gli americani per la limitazio

ne delle armi strategiche 
(SALT) ribadendo che l'URSS 
è « pronta a compiere tutti gli 
sforzi per trovare una soluzio
ne accettabile ». Si tratta, egli 
ha affermato, «di una que
stione delicata. Vi sono sfu
mature, vi sono discussioni 
tecniche, molte soluzioni ven
gono esaminate. Dire qualco
sa di definitivo è oggi diffi
cile. Noi tuttavia vorremmo 
trovare in queste trattative 
un linguaggio comune, perché 
esse toccano questioni - più 
grandi che i soli interessi dei 
popoli sovietico e americano ». 

Circa i rapporti sovietico-
francesl, infine, il segretario 
generale del PCUS ha confer
mato il desiderio sovietico di 
migliorarli. «Una parte im
portante dei colloqui — ha 
aggiunto — sarà proprio de
dicata a questo tema». Que
sta posizione, si rileva tra gli 
osservatori, non potrà non 
trovare rispondenza da parte 
della Francia, anche alla luce 

delle nuove contraddizioni 
esplose tra Parigi e Washing 
ton. - Ed in effetti già nel 
corso dell'incontro odierno — 
come in serata hanno riferi
to i due portavoce Marchetti 
e Zamiatin — è stato posto 
con particolare calore l'ac
cento sulla cooperazione e 
comprensione reciproca, defi
nita da Pompidou (con una 
espressione poi ripresa da 
Breznev) « un'autostrada su 
cui si sta procedendo ad alta 
velocità». ' • 

I colloqui odierni si sono 
conclusi intorno alle 22, era 
locale. Essi riprenderanno do
mani mattina alle 11,30 in 
incontri separati tra Breznev 
e Pompidou e Gromiko e Jo
bert. Per le 14.30 di domani II 
programma prevede un pran
zo ufficiaìe nel corso del qua
le il segretario generale del 
PCUS e il Presidente france
se pronunceranno discorsi. 
Nel tardo pomeriggio, sempre 
di domani, Pompidou farà ri
torno a Parigi. 
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